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Ottobre 1998

Proposta di nuovo Statuto prodotta dalla apposita
Commissione nominata dal XIII Congresso nazionale

Anno XVI - N° 4/5

Riportiamo, qui di seguito, la lettera che il
nostro Presidente ha inviato alla struttura
associativa sul tema in oggetto, nonché la
lettera di presentazione della proposta da
parte del Collega Giuseppe Albertini De Gior-
gio nella sua qualità di Presidente della Com-
missione ed il testo della proposta di nuovo
Statuto  che sarà esaminato dal Consiglio
nazionale straordinario.

la bussola
Questo numero è dedicato quasi esclusivamente alla pubblicazione del testo della

proposta di nuovo Statutoproposta di nuovo Statutoproposta di nuovo Statutoproposta di nuovo Statutoproposta di nuovo Statuto elaborato dall'apposita Commissione, testo che andrà in
discussione al prossimo Consiglio nazionale straordinario che si terrà il 12 e 13
dicembre 1998..

Il Presidente
84798                                     10 agosto 1998

Ai Presidenti, ai Vicepresidenti ed ai
    Segretari di Sezione
Ai Presidenti regionali
Ai Collegi nazionali dei Sindaci e dei

    Probiviri
Alla Consulta Ufficio Presidenza
All’Esecutivo nazionale
Al Direttore di ALGORITMI

Proposta di nuovo Statuto prodotta dalla appo-
sita Commissione nominata dal Xlll Congresso
nazionale.

Allegata alla presente troverete copia della pro-
posta di nuovo Statuto prodotta dalla apposita
Commissione nominata lo scorso anno dal Xlll
Congresso nazionale, unitamente alla lettera di
presentazione del Collega Giuseppe Albertini De
Giorgio, Presidente della stessa.

Come è noto, infatti, I’art. 62 punto 7 dello
Statuto in vigore, approvato dallo stesso Con-
gresso, così recita:

“Viene istituita una Commissione formata da
dieci iscritti alla Associazione. La Commissione
così formata produrrà, entro giugno 1998, una
proposta di nuovo Statuto; entro ottobre 1998
dovrà essere convocato un Consiglio nazionale
straordinario con all'ordine del giorno il solo punto
della revisione dello Statuto”.

Poiché l’elaborazione della proposta in oggetto
ha richiesto un tempo maggiore rispetto alle
previsioni formulate dal Congresso ed è quindi
pervenuta all’Esecutivo nazionale soltanto alla fine
del mese di luglio, I’ Esecutivo, tenuto anche conto
del fatto che allo stato attuale soltanto 20 Sezioni
hanno comunicato i nominativi dei propri delegati
al Consiglio nazionale straordinario, ha ritenuto
indispensabile rinviare il Consiglio nazionale stra-
ordinario a fine novembre / inizio dicembre 1998
al fine di consentire a tutti i Presidenti di Sezione
di convocare in tempo utile le Assemblee sezionali
per:

a) rendere edotti gli iscritti sulla proposta in
oggetto, esaminarne insieme il contenuto, formu-
lare subito ogni possibile eventuale osservazione
e/o proposta di modifica del relativo testo, for-
nendo così ai propri delegati tutte le indicazioni
necessarie per essere veramente produttivi in
occasione del Consiglio nazionale straordinario,
esprimendo compiutamente in quella sede la
volontà delle rispettive Assemblee;

b) designare, laddove ciò non è ancora avvenu-
to, i delegati al Consiglio nazionale straordinario,
secondo le modalità illustrate nella rubrica “RE-
GOLAMENTI” curata dal Collegio nazionale dei
Probiviri, che sarà pubblicata sul prossimo nume-
ro di Algoritmi, ma che viene opportunamente
diffusa sin da ora con la lettera n. 84498 clle
troverete unita alla presente.

Per consentire a tutti gli iscritti di conoscere la
proposta di nuovo Statuto prodotta dalla Com-
missione, il relativo testo sarà pubblicato sul
prossimo numero di Algoritmi.

Come in ogni analoga occasione precedente,
per verificarne la corrispondenza allo spirito del
diritto e dei suoi istituti, abbiamo interessato in tal
senso, anche questa volta, sia l’Avvocato Paolo
Napoletano di Roma sia lo Studio Borio di Firenze,
che, come è noto, sono i consulenti legali tributari
e commerciali della nostra Associazione.

Per permettere a tutti Voi di approfondire me-
glio l’argomento, facendo un esame comparato
fra lo Statuto ed il Regolamento intemo vigenti e
lo Statuto proposto dalla Comrnissione, trovere-
te anche allegate sia una copia dello Statuto sia
una copia del Regolamento interno in vigore.

Per rendere, infine, partecipi tutti gli Organi
dell’Associazione e tutti gli iscritti anche attraver-
so Algoritmi di ogni possibile eventuale osserva-
zione e/o richiesta di modifica della proposta in
oggetto formulate dalle Assemblee sezionali,
occorrerà che le stesse siano trasmesse all’Ufficio
di Presidenza dell’ Associazione, Casella Postale
4131, 50135 Firenze C.M. immediatamente dopo
le suddette Assemblee.

I destinatari della presente potranno ovviamen-
te esprimere il Loro pensiero anche prima, mani-
festandolo allo stesso Ufficio di Presidenza.

Con i migliori saluti.
Angelo de Rita

***
Il Presidente
della Commissione

Cari colleghi,
il XIII Congresso Nazionale cele-

brato a Gaeta l’anno scorso ha deliberato di
istituire una Commissione per la proposta di un
nuovo Statuto.

Questa necessità di rimettere mano per un’altra
volta ad un documento appena approvato dal
Congresso è nata da una volontà, sentita da tutti,
di sostanziale cambiamento, in un momento di
crisi, da attuare partendo da una revisione strut-
turale dello Statuto e non da semplici ritocchi
normativi, come avvenuto in passato.

Noi della Commissione ci siamo subito resi
conto che la strada doveva essere quella di dare
più potere alle strutture periferiche e più agilità a
quelle centrali, che dovevano comunque mante-
nere rigorose funzioni di controllo nei confronti
della periferia. Attraverso questi cambiamenti noi
abbiamo creato una struttura più agile, più vicina
ai bisogni ed alle esigenze del singolo iscritto, e
sopratutto una struttura molto più economica da
gestire. Il segnale del resto dato dal risultato
deludente della raccolta delle firme è stato
evidenziato bene dal nostro Presidente Nazionale
sul numero di Giugno 98 di Algoritmi:

“.../quasi 35.000 firme raccolte sul territorio
nazionale, senza sopratutto il contributo degli ISF
dei grossi centri, sono sintomatiche di un certo

potere della categoria a livello locale, benché
ancora non espresso”...................

Siamo convinti che questo nuovo Statuto è lo
strumento attraverso il quale potranno esprimer-
si il potere e le capacità progettuali delle singole
realtà locali che già funzionano, mentre quelle che
non funzionano troveranno stimoli per migliorare.
Non c’è comunque una rottura completa con il
passato, perché il nuovo Statuto nasce da quello
vigente. Molti articoli di quest’ultimo infatti sono
stati lasciati invariati o  marginalmente modificati
solo come terminologia.

La più grossa novità sta nell’art.4, gli organi
dell’Associazione, ed in particolare nell’organo
centrale che è IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE
REGIONI, un organo molto più snello, in grado di
riunirsi più rapidamente e senza grossi aggravi
economici, perché formato solo dai Presidenti
Regionali, massima espressione delle realtà locali.
Quante volte negli ultimi tempi ci siamo trovati di
fronte a Consigli o Congressi Nazionali che sono
costati parecchie decine di milioni, con intermina-
bili discussioni, e con l’assenza di parecchie Se-
zioni?

IL CONSIGLIO REGIONALE diventa il motore
di tutta l’attività associativa: esso è formato dai
Presidenti Sezionali, massima espressione di tutti
gli iscritti.

Esso viene dotato di una propria indipendenza
economica, attraverso una quota associativa re-
gionale e gestisce le iscrizioni delle sue Sezioni.

Nulla cambia a livello Sezionale dove sono ben
rappresentati i singoli iscritti delle ASSEMBLEE
SEZIONALI, tuttora vigenti.

Altra novità è l’unificazione del Collegio Nazio-
nale dei Sindaci e quello dei Probiviri in un unico
COLLEGIO NAZIONALE DEI SINDACI E
PROBIVIRI; abbiamo visto quanta difficoltà c'è
stata in passato per reperire colleghi disponibili a
ricoprire queste cariche. Nell’art.13 (ESECUTIVO
NAZIONALE) e nell’art.26 (ESECUTIVO REGIO-
NALE) si introduce una novità importante per una
gestione agile ed economica:

L'Esecutivo Nazionale è formato da Presiden-
te, tre Vice uno per ogni Area (Nord-Centro e Sud),
Segretario e Tesoriere. L’Esecutivo Regionale è
formato da Presidente, Vice, Segretario e Teso-
riere. I Segretari ed i Tesorieri, figure tecniche,
sono nominati o scelti dal Presidente, il quale
sicuramente li nominerà nella propria area geogra-
fica, riducendo i costi

(segue a pag. 2)

***
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Titolo ITitolo ITitolo ITitolo ITitolo I
COSTITUZIONE E SCOPICOSTITUZIONE E SCOPICOSTITUZIONE E SCOPICOSTITUZIONE E SCOPICOSTITUZIONE E SCOPI

art. 1art. 1art. 1art. 1art. 1
CostituzioneCostituzioneCostituzioneCostituzioneCostituzione

1. L’Associazione Italiana Informatori Scien-1. L’Associazione Italiana Informatori Scien-1. L’Associazione Italiana Informatori Scien-1. L’Associazione Italiana Informatori Scien-1. L’Associazione Italiana Informatori Scien-
tifici del Farmaco (A.I.I.S.F.), fondata a  Fi-tifici del Farmaco (A.I.I.S.F.), fondata a  Fi-tifici del Farmaco (A.I.I.S.F.), fondata a  Fi-tifici del Farmaco (A.I.I.S.F.), fondata a  Fi-tifici del Farmaco (A.I.I.S.F.), fondata a  Fi-
renze il 27 febbraio 1965, renze il 27 febbraio 1965, renze il 27 febbraio 1965, renze il 27 febbraio 1965, renze il 27 febbraio 1965,      è costituita dagliè costituita dagliè costituita dagliè costituita dagliè costituita dagli
addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-
maco che svolgono la loro attività in Italia,maco che svolgono la loro attività in Italia,maco che svolgono la loro attività in Italia,maco che svolgono la loro attività in Italia,maco che svolgono la loro attività in Italia,
secondo quanto previsto dalle leggi vigentisecondo quanto previsto dalle leggi vigentisecondo quanto previsto dalle leggi vigentisecondo quanto previsto dalle leggi vigentisecondo quanto previsto dalle leggi vigenti
in materia.in materia.in materia.in materia.in materia.
2. L’Associazione fonda la sua attività istituzionale
ed associativa sui principî costituzionali, è
aconfessionale, apartitica, asindacale e non ha fini
di lucro.
3. L’Associazione aderisce alla Union Internationale
des Associations de Délégués Médicaux (UIADM)
e può aderire ad altre organizzazioni internazionali
di categoria.

art. 2art. 2art. 2art. 2art. 2
ScopiScopiScopiScopiScopi

1. Gli scopi istituzionali dell’Associazione sono:
a) promuovere la coesione e l’unione di tutti gli

Informatori Scientifici del Farmaco per consentire
una visione univoca ed omogenea dei loro proble-
mi professionali;

b) promuovere ed incentivare la formazio-b) promuovere ed incentivare la formazio-b) promuovere ed incentivare la formazio-b) promuovere ed incentivare la formazio-b) promuovere ed incentivare la formazio-
ne culturale secondo i principi dettati dalne culturale secondo i principi dettati dalne culturale secondo i principi dettati dalne culturale secondo i principi dettati dalne culturale secondo i principi dettati dal
Codice Deontologico e promuovere la for-Codice Deontologico e promuovere la for-Codice Deontologico e promuovere la for-Codice Deontologico e promuovere la for-Codice Deontologico e promuovere la for-
mazione professionale degli addetti all’infor-mazione professionale degli addetti all’infor-mazione professionale degli addetti all’infor-mazione professionale degli addetti all’infor-mazione professionale degli addetti all’infor-
mazione scientifica del farmaco, anche inte-mazione scientifica del farmaco, anche inte-mazione scientifica del farmaco, anche inte-mazione scientifica del farmaco, anche inte-mazione scientifica del farmaco, anche inte-
sa come strumento idoneo a risolvere isa come strumento idoneo a risolvere isa come strumento idoneo a risolvere isa come strumento idoneo a risolvere isa come strumento idoneo a risolvere i

decadenza.
b) Le riunioni degli Organi collegiali sono valida-

mente costituite quando sia presente la maggio-
ranza dei componenti, tra cui il Presidente o chi ne
fa le veci.
3. DIMISSIONI - VACANZE - SOSTITUZIONI

a) I componenti dell'Esecutivo nazionale,a) I componenti dell'Esecutivo nazionale,a) I componenti dell'Esecutivo nazionale,a) I componenti dell'Esecutivo nazionale,a) I componenti dell'Esecutivo nazionale,
e del Direttivo sezionale,e del Direttivo sezionale,e del Direttivo sezionale,e del Direttivo sezionale,e del Direttivo sezionale, eccetto i Presidenti,
venuti a cessare prima della scadenza del manda-
to, compresa la non accettazione della carica,
purché in numero tale da non determinare la
decadenza dell'Organo, vengono sostituiti dai
primi dei non eletti;

b) In caso di mancanza, anche parziale, di non
eletti, la carica rimane vacante sino alla prima
Assemblea utile;

c) nel frattempo sarà cura del Presidente del-
l'Organo di appartenenza di affidare gli incarichi di
competenza dei vacanti ad altri componenti;

d) le dimissioni che determinano la decadenza
di uno degli Organi summenzionati sono irrevoca-
bili;

e) per il Collegio nazionale dei Sindaci ee) per il Collegio nazionale dei Sindaci ee) per il Collegio nazionale dei Sindaci ee) per il Collegio nazionale dei Sindaci ee) per il Collegio nazionale dei Sindaci e
Probiviri, per il Collegio Regionale dei Sinda-Probiviri, per il Collegio Regionale dei Sinda-Probiviri, per il Collegio Regionale dei Sinda-Probiviri, per il Collegio Regionale dei Sinda-Probiviri, per il Collegio Regionale dei Sinda-
cicicicici nonché per il Collegio sezionale dei Sindaci e
Probiviri, vigono le norme specifiche per ciascuno
di essi.
4. DECADENZA
a) Si ha la decadenza di un Organo collegiale:

1) per dimissioni, impedimento definitivo o per
qualsiasi altro motivo di cessazione dalla carica
del Presidente;

2)  per mancata approvazione, da parte del-
l'Assemblea competente, della relazione morale,
organizzativa e finanziaria;

3) per il venir meno, a prescindere dalle cause,
anche non contemporaneamente nell'arco del
quadriennioquadriennioquadriennioquadriennioquadriennio, della maggioranza dei componen-
ti; nel novero non devono essere computate le
decadenze dei membri sostituiti elettivamente;

4) la continuità della gestione associativa deve
essere garantita; in tutti i casi di decadenza anti-
cipata dell'organo collegiale, restano in carica, per
la sola ordi-naria amministrazione, sia il Presiden-
te (o il Vicepresidente nei casi di impedi-mento del
Presidente) sia i componenti residui; deve essere
convocata l'Assem-blea straordinaria compe-
tente entro 60 giorni ed avere luogo al massimo
nei successivi 30 per il rinnovo di tutte le cariche
entro i termini stabiliti.entro i termini stabiliti.entro i termini stabiliti.entro i termini stabiliti.entro i termini stabiliti.

5) per i Collegi nazionali e sezionali dei Sindaci
e Probiviri, nonché per il Collegio regionale dei
Sindaci non si applica quanto previsto ai prece-
denti punti 1) e 2) e il secondo periodo del punto
4) della medesima lettera a).
4. Convocazioni
a) L'avviso di convocazione sia delle Assemblee
sia degli organi collegiali deve riportare l'ordine del
giorno, il luogo, la data e l'ora di svolgimento.
b) Per organi collegiali dell'Associazione si inten-
dono quelli che vengono eletti o nominati.
c) Le convocazioni di un organo collegiale sono
fatte dal suo Presidente che invia ai componenti,
almeno 15 giorni prima della riunione, l'avviso di
convocazione.
c) Le convocazioni di un organo collegiale sono
fatte dal suo Presidente che invia ai componenti,
almeno 15 giorni prima della riunione, l'avviso di
convocazione.
d) l'orario di seconda convocazione del Consi-Consi-Consi-Consi-Consi-
glio nazionale delle regioniglio nazionale delle regioniglio nazionale delle regioniglio nazionale delle regioniglio nazionale delle regioni, del consiglio regio-
nale e dell'Assemblea sezionale è un'ora dopo
quello di prima convocazione.
6. VERBALI
a) I verbali delle riunioni di tutti gli organi dell'Asso-
ciazione sono redatti dal Segretario in carica o,
dove non previsto, dal componente che ne svolga
le funzioni, controfirmati dal Presidente e sotto-
posti all'approvazione dello stesso organo nella
sua prima successiva riunione. Per gli organi
periferici, gli avvisi di convocazione ed i verbali, per
il controllo di legittimità, vanno inviati agli organi
superiori.
7. VOTAZIONI ED ELEZIONI

a) Il diritto di voto nelle Assemblee e riunioni
previste dal presente Statuto viene esercitato di
persona dagli iscritti per l'anno in corso.

b) Nell'ambito dell'Assemblea Sezionale,b) Nell'ambito dell'Assemblea Sezionale,b) Nell'ambito dell'Assemblea Sezionale,b) Nell'ambito dell'Assemblea Sezionale,b) Nell'ambito dell'Assemblea Sezionale,

dalla prima pagina

Proposta di nuovo Statuto...

anche qui delle Riunioni.
Abbiamo inoltre eliminato quelle incompatibilità

che rendevano difficile la reperibilità di persone
disponibili a ricoprire cariche associative, lascian-
do le incompatibilità solo per i Presidenti Naziona-
le e Regionale, le due massime cariche.

Abbiamo stabilito una durata di 4 anni per tutti
i mandati, per dare un tempo ragionevolmente
sufficiente ad attuare le politiche associative.

Alcune altre aggiunte (art.55 comma 3, art.56
commi 2,3) ci sono state dettate dal nostro
Studio di consulenza Commerciale, tramite l’E.N.,
per adeguare lo Statuto alle nuove norme legisla-
tive.

Abbiamo inoltre ritenuto di indicare nell’art.1
comma 1 come appartenenti all’ Associazione gli
ADDETTI ALL’INFORMAZIONE SCIENTIFICA
DEL FARMACO, INTENDENDO INCLUDERE
CON QUESTA DIZIONE ANCHE LE NUOVE FI-
GURE CHE STANNO NASCENDO IN QUESTI
ultimi tempi, oltre naturalmente agli Area Managers.

Per Vostra comodità di analisi tutto ciò che è
stato variato lo troverete scritto in grassetto.

Nell’attesa di incontrare i vostri delegati al pros-
simo Consiglio Nazionale Straordinario sotto-
pongo alla vostra attenzione questo nostro lavo-
ro, sicuro che esso possa rappresentare, con i
vostri eventuali contributi, la base sulla quale
costruire il futuro della nostra Associazione.

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE
PER LA REVISIONE DELLO STATUTO

Giuseppe Albertini De Giorgio

PROPOSTE
DI MODIFICHE

ALLO STATUTO VIGENTE
(Commissione riunitasi nelle

Assemblee dei giorni 21/02-04/04
e 23/05/1998)

Riportiamo, qui di seguito, il testo,  diretta-
mente scannerizzato dall'originale, delle

***

problemi provenienti dal lavoro, nonché perproblemi provenienti dal lavoro, nonché perproblemi provenienti dal lavoro, nonché perproblemi provenienti dal lavoro, nonché perproblemi provenienti dal lavoro, nonché per
realizzare gli scopi indicati dalla legislazionerealizzare gli scopi indicati dalla legislazionerealizzare gli scopi indicati dalla legislazionerealizzare gli scopi indicati dalla legislazionerealizzare gli scopi indicati dalla legislazione
vigente in materia;vigente in materia;vigente in materia;vigente in materia;vigente in materia;

c) tutelare la dignità professionale degli Infor-
matori Scientifici del Farmaco attraverso tutte
quelle iniziative che garantiscano il rispetto della
loro personalità, nell’ambito dei diritti sanciti dalla
Costituzione Italiana;

d) collaboratore con le Istituzioni e led) collaboratore con le Istituzioni e led) collaboratore con le Istituzioni e led) collaboratore con le Istituzioni e led) collaboratore con le Istituzioni e le
strutture socio-sanitarie affinché l’informa-strutture socio-sanitarie affinché l’informa-strutture socio-sanitarie affinché l’informa-strutture socio-sanitarie affinché l’informa-strutture socio-sanitarie affinché l’informa-
zione scientifica del farmaco sia finalizzatazione scientifica del farmaco sia finalizzatazione scientifica del farmaco sia finalizzatazione scientifica del farmaco sia finalizzatazione scientifica del farmaco sia finalizzata
all’interesse della collettività; secondo leall’interesse della collettività; secondo leall’interesse della collettività; secondo leall’interesse della collettività; secondo leall’interesse della collettività; secondo le
modalità perseguite a livello regionale.modalità perseguite a livello regionale.modalità perseguite a livello regionale.modalità perseguite a livello regionale.modalità perseguite a livello regionale.

e) collaborare con le Autorità e gli organi com-
petenti internazionali, nazionali e locali, concorren-
do allo studio ed alla attuazione dei provvedimenti
che riguardano l’attività di informazione scientifica
del farmaco;

f) confrontarsi con le parti politiche e sociali per
la più corretta definizione e per la più completa
affermazione del ruolo dell’Informatore Scientifi-
co del Farmaco;

g) perseguire il riconoscimento giuridico della
professione;

h) perseguire l’ordinamento della professione;
i)  perseguire il riconoscimento della persona-

lità giuridica dell’Associazione;
e) individuare gli obiettivi sindacali della catego-

ria.

art. 3art. 3art. 3art. 3art. 3
Durata e sedeDurata e sedeDurata e sedeDurata e sedeDurata e sede

1. La durata dell’Associazione è a tempo indeter-
minato.
2. La sede legale dell’Associazione è a Roma,
quella operativa è nella città di residenza del
Presidente nazionale.
3. La sede ufficiale di ogni Organo dell'Associazio-
ne, se non diversamente stabilito, è presso la
residenza del Presidente dello stesso.

Titolo IITitolo IITitolo IITitolo IITitolo II
ORGANIZZAZIONE  DELL’ASSOCIAZIONEORGANIZZAZIONE  DELL’ASSOCIAZIONEORGANIZZAZIONE  DELL’ASSOCIAZIONEORGANIZZAZIONE  DELL’ASSOCIAZIONEORGANIZZAZIONE  DELL’ASSOCIAZIONE

art. 4art. 4art. 4art. 4art. 4
Organi dell’AssociazioneOrgani dell’AssociazioneOrgani dell’AssociazioneOrgani dell’AssociazioneOrgani dell’Associazione

1. Organi centrali:1. Organi centrali:1. Organi centrali:1. Organi centrali:1. Organi centrali:
a) il Consiglio nazionale delle Regioni;a) il Consiglio nazionale delle Regioni;a) il Consiglio nazionale delle Regioni;a) il Consiglio nazionale delle Regioni;a) il Consiglio nazionale delle Regioni;
b) il Presidente nazionale dell'Esecutivo;b) il Presidente nazionale dell'Esecutivo;b) il Presidente nazionale dell'Esecutivo;b) il Presidente nazionale dell'Esecutivo;b) il Presidente nazionale dell'Esecutivo;
c) l’Esecutivo nazionale;c) l’Esecutivo nazionale;c) l’Esecutivo nazionale;c) l’Esecutivo nazionale;c) l’Esecutivo nazionale;
d) il Collegio nazionale dei Sindaci ed) il Collegio nazionale dei Sindaci ed) il Collegio nazionale dei Sindaci ed) il Collegio nazionale dei Sindaci ed) il Collegio nazionale dei Sindaci e

Probiviri;Probiviri;Probiviri;Probiviri;Probiviri;
2. Organi periferici:2. Organi periferici:2. Organi periferici:2. Organi periferici:2. Organi periferici:

a) il Consiglio regionale;a) il Consiglio regionale;a) il Consiglio regionale;a) il Consiglio regionale;a) il Consiglio regionale;
b) il Presidente Regionale;b) il Presidente Regionale;b) il Presidente Regionale;b) il Presidente Regionale;b) il Presidente Regionale;
c) l’Esecutivo regionale;c) l’Esecutivo regionale;c) l’Esecutivo regionale;c) l’Esecutivo regionale;c) l’Esecutivo regionale;
d) il Collegio Regionale dei Sindaci;d) il Collegio Regionale dei Sindaci;d) il Collegio Regionale dei Sindaci;d) il Collegio Regionale dei Sindaci;d) il Collegio Regionale dei Sindaci;
e) l'Assemblea sezionale;e) l'Assemblea sezionale;e) l'Assemblea sezionale;e) l'Assemblea sezionale;e) l'Assemblea sezionale;
f) il Presidente sezionale;f) il Presidente sezionale;f) il Presidente sezionale;f) il Presidente sezionale;f) il Presidente sezionale;
g) il Direttivo sezionale;g) il Direttivo sezionale;g) il Direttivo sezionale;g) il Direttivo sezionale;g) il Direttivo sezionale;
h) il Collegio sezionale dei Sindaci eh) il Collegio sezionale dei Sindaci eh) il Collegio sezionale dei Sindaci eh) il Collegio sezionale dei Sindaci eh) il Collegio sezionale dei Sindaci e

Probiviri.Probiviri.Probiviri.Probiviri.Probiviri.
3. Altre strutture:

a) l’Ufficio di Presidenza;
b) la Segreteria nazionale;
c) la Tesoreria nazionale;
d) il periodico associativo.

4. Organi disciplinari:4. Organi disciplinari:4. Organi disciplinari:4. Organi disciplinari:4. Organi disciplinari:
a) il Consiglio nazionale delle Regionia) il Consiglio nazionale delle Regionia) il Consiglio nazionale delle Regionia) il Consiglio nazionale delle Regionia) il Consiglio nazionale delle Regioni
b) il Collegio nazionale dei Sindaci eb) il Collegio nazionale dei Sindaci eb) il Collegio nazionale dei Sindaci eb) il Collegio nazionale dei Sindaci eb) il Collegio nazionale dei Sindaci e

ProbiviriProbiviriProbiviriProbiviriProbiviri
c) il Collegio sezionale dei Sindaci e Probiviri.

art. 5art. 5art. 5art. 5art. 5
Norme generaliNorme generaliNorme generaliNorme generaliNorme generali

1. ASSEMBLEA1. ASSEMBLEA1. ASSEMBLEA1. ASSEMBLEA1. ASSEMBLEA
a) Il Consiglio nazionale delle regioni,a) Il Consiglio nazionale delle regioni,a) Il Consiglio nazionale delle regioni,a) Il Consiglio nazionale delle regioni,a) Il Consiglio nazionale delle regioni, il Con-
siglio regionale e l'Assemblea sezionale, prima di
iniziare la discussione dell'ordine del giorno, nomi-
nano il Presidente della riunione e, quando neces-
sario, il Vicepresidente, uno o più Segretari e uno
o più Scrutatori.
2. ASSENZE

a) Il componente di un Organo collegiale che
risulti assente ingiustificatoingiustificatoingiustificatoingiustificatoingiustificato per tre volte conse-
cutive alle riunioni dello stesso, viene considerato
decaduto; l'Organo di cui fa parte ne delibera la
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ciscun socio può portare una sola delegaciscun socio può portare una sola delegaciscun socio può portare una sola delegaciscun socio può portare una sola delegaciscun socio può portare una sola delega
scritta.scritta.scritta.scritta.scritta.

c) Tutte le votazioni previste dal presente
Statuto su argomenti posti all'ordine del giorno,
quando non siano stabilite espressamente mo-
dalità diverse, avvengono a maggioranza, non
computando gli astenuti.

d) Nelle riunioni degli organi collegiali, in caso di
parità di voti espressi prevale il voto di chi presiede
la riunione.

e) In ossequio al principio democratico (mag-
gioranza-minoranza) ogni delibera è vincolante e
deve essere rispettata da tutti, presenti ed assen-
ti, anche se dissenzienti.

f) Le elezioni alle cariche associative devono
avvenire mediante votazione per scrutinio segre-
to; quelle, invece, per Presidente, Vicepresidente,
Segretario di Assemblea, scrutatori, mozione
d'ordine, cariche onorifiche e procedimenti di-
sciplinari si effettuano per alzata di mano attribu-
endo il voto singolo agli aventi diritto di voto.

g) La elezione degli organi collegiali si svolge
sempre con separate e successive votazioni, con
questo ordine:

1) Il Presidente Nazionale;
2) I Vice-Presidenti Nazionali;
3) Il Collegio Nazionale dei Sindaci e Probiviri
4) Il Collegio Regionale dei Sindaci
5) Il Presidente sezionale;
6) Il Direttivo sezionale e il Collegio sezionale dei

Sindaci e Probiviri.
7) Il Collegio sezionale dei Sindaci e Probiviri.
h) Per elezione del Presidente di un organo

collegiale occorre la maggioranza dei voti espres-
si; per quella dei componenti è sufficiente la mag-
gioranza relativa.

i)  Nelle votazioni per l’elezione alle cariche
associative e per i delegati ai Consigli nazionaleConsigli nazionaleConsigli nazionaleConsigli nazionaleConsigli nazionale
delle regionidelle regionidelle regionidelle regionidelle regioni e regionali, in caso di parità di voti
ottenuti, precede in graduatoria chi ha la maggiore
anzianità continuativa di  iscrizione all’Associazio-
ne; in caso di ulteriore parità, prevale l’anzianità
anagrafica.

l) E' obbligatoria l'eleggibilità libera degli organi
amministrativi principio del voto singolo di cui
all'articolo 2532, secondo comma, del Codice
Civile, la sovranità dell'assemblea dei soci, asso-
ciati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed
esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità
delle convocazioni assembleari, delle relative
deliberazioni, dei bilanci o rendiconti;
8. RIMBORSI

a) Le Prestazioni per le cariche elettive o per gli
incarichi previsti dal presente Statuto sono fornite
a titolo gratuito realizzandosi nello spirito del
volontariato e nell'ambito del tempo libero, con
esclusione dell'Esecutivo Nazionale, fatti salvi i
rimborsi spese.

b) La disciplina uniforme del rapporto associa-
tivo e delle modalità associative volte a garantire
l'effettività del rapporto medesimo, esclude
spressamente la temporaneità della partecipa-
zione alla vita associativa e prevede per gli asso-
ciati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto
per l'approvazione e le modificazioni dello statuto
e dei  regolamenti e per la nomina degli organi
direttivi dell'associazione;

c) Vige l'obbligo di redigere e di approvare
annualmente un rendiconto economico e finanzia-
rio secondo le disposizioni statutarie;

Titolo  IIITitolo  IIITitolo  IIITitolo  IIITitolo  III
ORGANI CENTRALIORGANI CENTRALIORGANI CENTRALIORGANI CENTRALIORGANI CENTRALI

Capo I
IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE REGIO-IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE REGIO-IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE REGIO-IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE REGIO-IL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE REGIO-

NININININI

art. 6art. 6art. 6art. 6art. 6
Il Consiglio Nazionale delle RegioniIl Consiglio Nazionale delle RegioniIl Consiglio Nazionale delle RegioniIl Consiglio Nazionale delle RegioniIl Consiglio Nazionale delle Regioni

1. Il Consiglio nazionale delle Regioni è l'Organo
deliberativo dell'Associazione.
2. E' indetto dall'Esecutivo nazionale ed è convo-
cato dal Presidente nazionale.
3. E' composto da:3. E' composto da:3. E' composto da:3. E' composto da:3. E' composto da:

a) - i Presidenti regionali;a) - i Presidenti regionali;a) - i Presidenti regionali;a) - i Presidenti regionali;a) - i Presidenti regionali;
- il Presidente dell'Esecutivo Nazionale;- il Presidente dell'Esecutivo Nazionale;- il Presidente dell'Esecutivo Nazionale;- il Presidente dell'Esecutivo Nazionale;- il Presidente dell'Esecutivo Nazionale;
- il Presidente onorario;- il Presidente onorario;- il Presidente onorario;- il Presidente onorario;- il Presidente onorario;

- il Direttore Periodico associativo- il Direttore Periodico associativo- il Direttore Periodico associativo- il Direttore Periodico associativo- il Direttore Periodico associativo
Il Presidente regionale impedito viene sosti-Il Presidente regionale impedito viene sosti-Il Presidente regionale impedito viene sosti-Il Presidente regionale impedito viene sosti-Il Presidente regionale impedito viene sosti-
tuito dal suo Vice-Presidente.tuito dal suo Vice-Presidente.tuito dal suo Vice-Presidente.tuito dal suo Vice-Presidente.tuito dal suo Vice-Presidente.

b) Le deliberazioni sono prese a maggio-b) Le deliberazioni sono prese a maggio-b) Le deliberazioni sono prese a maggio-b) Le deliberazioni sono prese a maggio-b) Le deliberazioni sono prese a maggio-
ranza dei voti espressi dai presenti in base alranza dei voti espressi dai presenti in base alranza dei voti espressi dai presenti in base alranza dei voti espressi dai presenti in base alranza dei voti espressi dai presenti in base al
numero degli iscritti rappresentati, non com-numero degli iscritti rappresentati, non com-numero degli iscritti rappresentati, non com-numero degli iscritti rappresentati, non com-numero degli iscritti rappresentati, non com-
putando gli astenuti.putando gli astenuti.putando gli astenuti.putando gli astenuti.putando gli astenuti.
Non hanno diritto al voto il Presidente dell'Es.Non hanno diritto al voto il Presidente dell'Es.Non hanno diritto al voto il Presidente dell'Es.Non hanno diritto al voto il Presidente dell'Es.Non hanno diritto al voto il Presidente dell'Es.
Naz., il Segretario, il Tesoriere, il PresidenteNaz., il Segretario, il Tesoriere, il PresidenteNaz., il Segretario, il Tesoriere, il PresidenteNaz., il Segretario, il Tesoriere, il PresidenteNaz., il Segretario, il Tesoriere, il Presidente
onorario, il Direttore del Periodico associa-onorario, il Direttore del Periodico associa-onorario, il Direttore del Periodico associa-onorario, il Direttore del Periodico associa-onorario, il Direttore del Periodico associa-
tivo, e quanti altri l'Esecutivo nazionale e iltivo, e quanti altri l'Esecutivo nazionale e iltivo, e quanti altri l'Esecutivo nazionale e iltivo, e quanti altri l'Esecutivo nazionale e iltivo, e quanti altri l'Esecutivo nazionale e il
Presidente nazionale decidono di invitare.Presidente nazionale decidono di invitare.Presidente nazionale decidono di invitare.Presidente nazionale decidono di invitare.Presidente nazionale decidono di invitare.
4. E' preclusa, comunque, la partecipazione al
Consiglio nazionale a chiunque risulti colpito da
provvedimento disciplinare, di cui alle lettere d) e
e) dell'articolo 50, in corso di esecuzione.
5. Il Consiglio nazionale delle regioni è5. Il Consiglio nazionale delle regioni è5. Il Consiglio nazionale delle regioni è5. Il Consiglio nazionale delle regioni è5. Il Consiglio nazionale delle regioni è
ordinario o straordinario. Il Consiglio nazio-ordinario o straordinario. Il Consiglio nazio-ordinario o straordinario. Il Consiglio nazio-ordinario o straordinario. Il Consiglio nazio-ordinario o straordinario. Il Consiglio nazio-
nale deve essere convocato dall'Es. Naz.nale deve essere convocato dall'Es. Naz.nale deve essere convocato dall'Es. Naz.nale deve essere convocato dall'Es. Naz.nale deve essere convocato dall'Es. Naz.
nel mese di ottobre di ogni anno; ogni 4 anninel mese di ottobre di ogni anno; ogni 4 anninel mese di ottobre di ogni anno; ogni 4 anninel mese di ottobre di ogni anno; ogni 4 anninel mese di ottobre di ogni anno; ogni 4 anni
si provvede anche al rinnovo delle cariche.si provvede anche al rinnovo delle cariche.si provvede anche al rinnovo delle cariche.si provvede anche al rinnovo delle cariche.si provvede anche al rinnovo delle cariche.
6. Il Consiglio nazionale straordinario deve6. Il Consiglio nazionale straordinario deve6. Il Consiglio nazionale straordinario deve6. Il Consiglio nazionale straordinario deve6. Il Consiglio nazionale straordinario deve
essere convocato quando ne faccia richie-essere convocato quando ne faccia richie-essere convocato quando ne faccia richie-essere convocato quando ne faccia richie-essere convocato quando ne faccia richie-
sta l'Esecutivo Nazionale ovvero la maggio-sta l'Esecutivo Nazionale ovvero la maggio-sta l'Esecutivo Nazionale ovvero la maggio-sta l'Esecutivo Nazionale ovvero la maggio-sta l'Esecutivo Nazionale ovvero la maggio-
ranza dei componenti  aventi diritto di voto.ranza dei componenti  aventi diritto di voto.ranza dei componenti  aventi diritto di voto.ranza dei componenti  aventi diritto di voto.ranza dei componenti  aventi diritto di voto.
7. Il Consiglio nazionale straordinario, a seconda
delle esigenze, può essere convocato in qualsiasi
periodo dell'anno.

art. 7art. 7art. 7art. 7art. 7
Convocazione e validitàConvocazione e validitàConvocazione e validitàConvocazione e validitàConvocazione e validità

del Consiglio nazionale delle Regionidel Consiglio nazionale delle Regionidel Consiglio nazionale delle Regionidel Consiglio nazionale delle Regionidel Consiglio nazionale delle Regioni
1. Il Consiglio nazionale delle Regioni è1. Il Consiglio nazionale delle Regioni è1. Il Consiglio nazionale delle Regioni è1. Il Consiglio nazionale delle Regioni è1. Il Consiglio nazionale delle Regioni è
convocato dal Presidente nazionale o, neiconvocato dal Presidente nazionale o, neiconvocato dal Presidente nazionale o, neiconvocato dal Presidente nazionale o, neiconvocato dal Presidente nazionale o, nei
casi previsti, da chi ne fa le veci, mediantecasi previsti, da chi ne fa le veci, mediantecasi previsti, da chi ne fa le veci, mediantecasi previsti, da chi ne fa le veci, mediantecasi previsti, da chi ne fa le veci, mediante
avviso di convocazione con lettera racco-avviso di convocazione con lettera racco-avviso di convocazione con lettera racco-avviso di convocazione con lettera racco-avviso di convocazione con lettera racco-
mandata ai Presidenti delle Regioni  almenomandata ai Presidenti delle Regioni  almenomandata ai Presidenti delle Regioni  almenomandata ai Presidenti delle Regioni  almenomandata ai Presidenti delle Regioni  almeno
30 giorni prima della data stabilita.30 giorni prima della data stabilita.30 giorni prima della data stabilita.30 giorni prima della data stabilita.30 giorni prima della data stabilita.
2. La convocazione deve contenere la data,2. La convocazione deve contenere la data,2. La convocazione deve contenere la data,2. La convocazione deve contenere la data,2. La convocazione deve contenere la data,
il luogo di svolgimento, nonché i  temiil luogo di svolgimento, nonché i  temiil luogo di svolgimento, nonché i  temiil luogo di svolgimento, nonché i  temiil luogo di svolgimento, nonché i  temi
principali che verranno trattati nel Consiglioprincipali che verranno trattati nel Consiglioprincipali che verranno trattati nel Consiglioprincipali che verranno trattati nel Consiglioprincipali che verranno trattati nel Consiglio
nazionale.nazionale.nazionale.nazionale.nazionale.
3. I Consigli nazionali delle regioni sono3. I Consigli nazionali delle regioni sono3. I Consigli nazionali delle regioni sono3. I Consigli nazionali delle regioni sono3. I Consigli nazionali delle regioni sono
validi in prima convocazione con la presen-validi in prima convocazione con la presen-validi in prima convocazione con la presen-validi in prima convocazione con la presen-validi in prima convocazione con la presen-
za dei componenti che dispongano di alme-za dei componenti che dispongano di alme-za dei componenti che dispongano di alme-za dei componenti che dispongano di alme-za dei componenti che dispongano di alme-
no la metà più uno dei  voti nazionali e cheno la metà più uno dei  voti nazionali e cheno la metà più uno dei  voti nazionali e cheno la metà più uno dei  voti nazionali e cheno la metà più uno dei  voti nazionali e che
rappresentino almeno la metà più una dellerappresentino almeno la metà più una dellerappresentino almeno la metà più una dellerappresentino almeno la metà più una dellerappresentino almeno la metà più una delle
Regioni aventi diritto di voto; in secondaRegioni aventi diritto di voto; in secondaRegioni aventi diritto di voto; in secondaRegioni aventi diritto di voto; in secondaRegioni aventi diritto di voto; in seconda
convocazione, successiva di un'ora, senzaconvocazione, successiva di un'ora, senzaconvocazione, successiva di un'ora, senzaconvocazione, successiva di un'ora, senzaconvocazione, successiva di un'ora, senza
la limitazione di un numero minimo di parte-la limitazione di un numero minimo di parte-la limitazione di un numero minimo di parte-la limitazione di un numero minimo di parte-la limitazione di un numero minimo di parte-
cipanti o di voti, salvo quanto previsto daglicipanti o di voti, salvo quanto previsto daglicipanti o di voti, salvo quanto previsto daglicipanti o di voti, salvo quanto previsto daglicipanti o di voti, salvo quanto previsto dagli
articoli 10 e 11 del presente Statuto.articoli 10 e 11 del presente Statuto.articoli 10 e 11 del presente Statuto.articoli 10 e 11 del presente Statuto.articoli 10 e 11 del presente Statuto.
4. Per il Consiglio nazionale delle regioni la4. Per il Consiglio nazionale delle regioni la4. Per il Consiglio nazionale delle regioni la4. Per il Consiglio nazionale delle regioni la4. Per il Consiglio nazionale delle regioni la
verifica dei poteri è affidata al Segretarioverifica dei poteri è affidata al Segretarioverifica dei poteri è affidata al Segretarioverifica dei poteri è affidata al Segretarioverifica dei poteri è affidata al Segretario
nazionale.nazionale.nazionale.nazionale.nazionale.

art. 8art. 8art. 8art. 8art. 8
Attribuzioni e compiti del Consiglio nazio-Attribuzioni e compiti del Consiglio nazio-Attribuzioni e compiti del Consiglio nazio-Attribuzioni e compiti del Consiglio nazio-Attribuzioni e compiti del Consiglio nazio-

nale delle Regioninale delle Regioninale delle Regioninale delle Regioninale delle Regioni
1. Il Consiglio nazionale ordinario:

a) Vota la relazione morale, organizzativaa) Vota la relazione morale, organizzativaa) Vota la relazione morale, organizzativaa) Vota la relazione morale, organizzativaa) Vota la relazione morale, organizzativa
e finanziaria sulla gestione dell'anno tra-e finanziaria sulla gestione dell'anno tra-e finanziaria sulla gestione dell'anno tra-e finanziaria sulla gestione dell'anno tra-e finanziaria sulla gestione dell'anno tra-
scorso, presentata dal Presidente nazionalescorso, presentata dal Presidente nazionalescorso, presentata dal Presidente nazionalescorso, presentata dal Presidente nazionalescorso, presentata dal Presidente nazionale
e decisa unitamente all'Esecutivo naziona-e decisa unitamente all'Esecutivo naziona-e decisa unitamente all'Esecutivo naziona-e decisa unitamente all'Esecutivo naziona-e decisa unitamente all'Esecutivo naziona-
le. Alla relazione deve essere allegata quellale. Alla relazione deve essere allegata quellale. Alla relazione deve essere allegata quellale. Alla relazione deve essere allegata quellale. Alla relazione deve essere allegata quella
del Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviridel Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviridel Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviridel Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviridel Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviri
sull'andamento contabile ed amministrati-sull'andamento contabile ed amministrati-sull'andamento contabile ed amministrati-sull'andamento contabile ed amministrati-sull'andamento contabile ed amministrati-
vo;vo;vo;vo;vo;
b) stabilisce il programma annuale dell’As-b) stabilisce il programma annuale dell’As-b) stabilisce il programma annuale dell’As-b) stabilisce il programma annuale dell’As-b) stabilisce il programma annuale dell’As-
sociazione.sociazione.sociazione.sociazione.sociazione.
c) vota il bilancio preventivo per l'anno preceden-
te, deliberati dall'Esecutivo nazionale;
d) delibera l'ammontare della quota asso-d) delibera l'ammontare della quota asso-d) delibera l'ammontare della quota asso-d) delibera l'ammontare della quota asso-d) delibera l'ammontare della quota asso-
ciativa annuale di sua competenza, quella diciativa annuale di sua competenza, quella diciativa annuale di sua competenza, quella diciativa annuale di sua competenza, quella diciativa annuale di sua competenza, quella di
prima iscrizione, univoche in tutta Italia, e diprima iscrizione, univoche in tutta Italia, e diprima iscrizione, univoche in tutta Italia, e diprima iscrizione, univoche in tutta Italia, e diprima iscrizione, univoche in tutta Italia, e di
eventuali contributi straordinari. Determinaeventuali contributi straordinari. Determinaeventuali contributi straordinari. Determinaeventuali contributi straordinari. Determinaeventuali contributi straordinari. Determina
l'indennità di carica o i gettoni di presenzal'indennità di carica o i gettoni di presenzal'indennità di carica o i gettoni di presenzal'indennità di carica o i gettoni di presenzal'indennità di carica o i gettoni di presenza
dei componenti l'Esecutivo.dei componenti l'Esecutivo.dei componenti l'Esecutivo.dei componenti l'Esecutivo.dei componenti l'Esecutivo.
e) elegge, con votazioni separate e successive:

1) il Presidente nazionale;1) il Presidente nazionale;1) il Presidente nazionale;1) il Presidente nazionale;1) il Presidente nazionale;
2) 3 Vice-Presidenti uno per ciascuna2) 3 Vice-Presidenti uno per ciascuna2) 3 Vice-Presidenti uno per ciascuna2) 3 Vice-Presidenti uno per ciascuna2) 3 Vice-Presidenti uno per ciascuna

area geografica (Nord-Centro-Sud);area geografica (Nord-Centro-Sud);area geografica (Nord-Centro-Sud);area geografica (Nord-Centro-Sud);area geografica (Nord-Centro-Sud);
3) i componenti il Collegio nazionale dei3) i componenti il Collegio nazionale dei3) i componenti il Collegio nazionale dei3) i componenti il Collegio nazionale dei3) i componenti il Collegio nazionale dei

Sindaci e Probiviri;Sindaci e Probiviri;Sindaci e Probiviri;Sindaci e Probiviri;Sindaci e Probiviri;
f) nomina, su proposta dell'Esecutivo nazionale:

1) il Presidente onorario dell'Associazione;
2) i Soci onorari;

3) il Direttore del periodico associativo;
g) esercita il potere disciplinare, in prima edg) esercita il potere disciplinare, in prima edg) esercita il potere disciplinare, in prima edg) esercita il potere disciplinare, in prima edg) esercita il potere disciplinare, in prima ed
unica istanza, nei confronti dei componentiunica istanza, nei confronti dei componentiunica istanza, nei confronti dei componentiunica istanza, nei confronti dei componentiunica istanza, nei confronti dei componenti
il Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviriil Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviriil Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviriil Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviriil Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviri
ed in seconda istanza nei confronti deled in seconda istanza nei confronti deled in seconda istanza nei confronti deled in seconda istanza nei confronti deled in seconda istanza nei confronti del
Presidente nazionale, dei componenti l'Ese-Presidente nazionale, dei componenti l'Ese-Presidente nazionale, dei componenti l'Ese-Presidente nazionale, dei componenti l'Ese-Presidente nazionale, dei componenti l'Ese-
cutivo nazionale, e dei componenti gli Ese-cutivo nazionale, e dei componenti gli Ese-cutivo nazionale, e dei componenti gli Ese-cutivo nazionale, e dei componenti gli Ese-cutivo nazionale, e dei componenti gli Ese-
cutivi regionali;cutivi regionali;cutivi regionali;cutivi regionali;cutivi regionali;
h) autorizza l'Associazione ad aderire ad organiz-
zazioni internazionali di categoria;
i) nomina eventuali commissioni particolari;i) nomina eventuali commissioni particolari;i) nomina eventuali commissioni particolari;i) nomina eventuali commissioni particolari;i) nomina eventuali commissioni particolari;
l) delibera sull'eventuale accorpamento dil) delibera sull'eventuale accorpamento dil) delibera sull'eventuale accorpamento dil) delibera sull'eventuale accorpamento dil) delibera sull'eventuale accorpamento di
due o più regionidue o più regionidue o più regionidue o più regionidue o più regioni
m) esercita il controllo di legittimità sullem) esercita il controllo di legittimità sullem) esercita il controllo di legittimità sullem) esercita il controllo di legittimità sullem) esercita il controllo di legittimità sulle
delibere assunte dagli organi periferici re-delibere assunte dagli organi periferici re-delibere assunte dagli organi periferici re-delibere assunte dagli organi periferici re-delibere assunte dagli organi periferici re-
gionali;gionali;gionali;gionali;gionali;
n) provvede, per accertate gravi responsabi-n) provvede, per accertate gravi responsabi-n) provvede, per accertate gravi responsabi-n) provvede, per accertate gravi responsabi-n) provvede, per accertate gravi responsabi-
lità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allo
scioglimento degli organi periferici regionali,scioglimento degli organi periferici regionali,scioglimento degli organi periferici regionali,scioglimento degli organi periferici regionali,scioglimento degli organi periferici regionali,
nominando in sostituzione un Commissario ilnominando in sostituzione un Commissario ilnominando in sostituzione un Commissario ilnominando in sostituzione un Commissario ilnominando in sostituzione un Commissario il
quale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà ad
indire il Consiglio regionale elettivo, da te-indire il Consiglio regionale elettivo, da te-indire il Consiglio regionale elettivo, da te-indire il Consiglio regionale elettivo, da te-indire il Consiglio regionale elettivo, da te-
nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-
zione degli Organi;zione degli Organi;zione degli Organi;zione degli Organi;zione degli Organi;
o) delibera sugli altri argomenti posti all'ordine del
giorno.
2. Il Consiglio nazionale straordinario;

a) elegge interi Organi e, in caso di non eletti,
singoli componenti di essi, venuti a mancare per
qualsiasi motivo prima del compimento del loro
mandato;

b) delibera sulle proposte di modifica allo Sta-
tuto e al Codice Deontologico;
c) delibera sulla proposta di scioglimento dell'As-
sociazione;
d) delibera sugli altri argomenti posti all'ordine del
giorno.
3. Il Consiglio nazionale straordinario, previo ri-
spetto delle modalità e procedure richieste dal
presente Statuto per la sua validità, può essere
convocato anche in concomitanza di un Consiglio
nazionale ordinario.

art. 9art. 9art. 9art. 9art. 9
Modalità di delibera del ConsiglioModalità di delibera del ConsiglioModalità di delibera del ConsiglioModalità di delibera del ConsiglioModalità di delibera del Consiglio

Nazionale delle RegioniNazionale delle RegioniNazionale delle RegioniNazionale delle RegioniNazionale delle Regioni

1. Il Consiglio nazionale, sia ordinario sia straordi-
nario, delibera validamente con la maggioranza
dei voti espressi, salvo che per le ipotesi di modi-
fica allo Statuto, al Codice Deontologico e di
proposta di scioglimento dell'Associazione.
2. Le votazioni si svolgono, eccetto quelle di cui
all'articolo 5, comma 7, lettera f), per appello
nominale, tenendo conto dei voti pertinenti; a
scrutinio segreto, se richiesto da almeno un terzo
dei delegati presenti.

art. 10art. 10art. 10art. 10art. 10
Modifiche allo Statuto e al CodiceModifiche allo Statuto e al CodiceModifiche allo Statuto e al CodiceModifiche allo Statuto e al CodiceModifiche allo Statuto e al Codice

DeontologicoDeontologicoDeontologicoDeontologicoDeontologico

1. Le proposte di modifica allo Statuto e al1. Le proposte di modifica allo Statuto e al1. Le proposte di modifica allo Statuto e al1. Le proposte di modifica allo Statuto e al1. Le proposte di modifica allo Statuto e al
Codice Deontologico, determinate e speci-Codice Deontologico, determinate e speci-Codice Deontologico, determinate e speci-Codice Deontologico, determinate e speci-Codice Deontologico, determinate e speci-
fiche, devono essere presentate all'Esecuti-fiche, devono essere presentate all'Esecuti-fiche, devono essere presentate all'Esecuti-fiche, devono essere presentate all'Esecuti-fiche, devono essere presentate all'Esecuti-
vo nazionale da almeno la metà più una dellevo nazionale da almeno la metà più una dellevo nazionale da almeno la metà più una dellevo nazionale da almeno la metà più una dellevo nazionale da almeno la metà più una delle
Regioni aventi diritto di voto e che disponga-Regioni aventi diritto di voto e che disponga-Regioni aventi diritto di voto e che disponga-Regioni aventi diritto di voto e che disponga-Regioni aventi diritto di voto e che disponga-
no complessivamente di non meno di unno complessivamente di non meno di unno complessivamente di non meno di unno complessivamente di non meno di unno complessivamente di non meno di un
terzo del totale nazionale dei voti conteggia-terzo del totale nazionale dei voti conteggia-terzo del totale nazionale dei voti conteggia-terzo del totale nazionale dei voti conteggia-terzo del totale nazionale dei voti conteggia-
ti al precedente 31 dicembre.ti al precedente 31 dicembre.ti al precedente 31 dicembre.ti al precedente 31 dicembre.ti al precedente 31 dicembre.
2. L'Esecutivo nazionale, verificata la ritualità2. L'Esecutivo nazionale, verificata la ritualità2. L'Esecutivo nazionale, verificata la ritualità2. L'Esecutivo nazionale, verificata la ritualità2. L'Esecutivo nazionale, verificata la ritualità
della richiesta, indice entro 60 giorni il Con-della richiesta, indice entro 60 giorni il Con-della richiesta, indice entro 60 giorni il Con-della richiesta, indice entro 60 giorni il Con-della richiesta, indice entro 60 giorni il Con-
siglio nazionale straordinario delle Regioni,siglio nazionale straordinario delle Regioni,siglio nazionale straordinario delle Regioni,siglio nazionale straordinario delle Regioni,siglio nazionale straordinario delle Regioni,
che dovrà tenersi entro i successivi 30che dovrà tenersi entro i successivi 30che dovrà tenersi entro i successivi 30che dovrà tenersi entro i successivi 30che dovrà tenersi entro i successivi 30
giorni.giorni.giorni.giorni.giorni.
3. L'Esecutivo nazionale, nell'indire il Con-3. L'Esecutivo nazionale, nell'indire il Con-3. L'Esecutivo nazionale, nell'indire il Con-3. L'Esecutivo nazionale, nell'indire il Con-3. L'Esecutivo nazionale, nell'indire il Con-
siglio nazionale straordinario, sia su propriasiglio nazionale straordinario, sia su propriasiglio nazionale straordinario, sia su propriasiglio nazionale straordinario, sia su propriasiglio nazionale straordinario, sia su propria
iniziativa sia su richiesta delle Regioni, deveiniziativa sia su richiesta delle Regioni, deveiniziativa sia su richiesta delle Regioni, deveiniziativa sia su richiesta delle Regioni, deveiniziativa sia su richiesta delle Regioni, deve
allegare all'avviso di convocazione il testoallegare all'avviso di convocazione il testoallegare all'avviso di convocazione il testoallegare all'avviso di convocazione il testoallegare all'avviso di convocazione il testo
delle proposto di modifica allo Statuto ed aldelle proposto di modifica allo Statuto ed aldelle proposto di modifica allo Statuto ed aldelle proposto di modifica allo Statuto ed aldelle proposto di modifica allo Statuto ed al
Codice Deontologico.Codice Deontologico.Codice Deontologico.Codice Deontologico.Codice Deontologico.
4. Per l'approvazione delle modifiche allo4. Per l'approvazione delle modifiche allo4. Per l'approvazione delle modifiche allo4. Per l'approvazione delle modifiche allo4. Per l'approvazione delle modifiche allo
Statuto e al Codice Deontologico sono ne-Statuto e al Codice Deontologico sono ne-Statuto e al Codice Deontologico sono ne-Statuto e al Codice Deontologico sono ne-Statuto e al Codice Deontologico sono ne-
cessari almeno due terzi dei voti nazionali.cessari almeno due terzi dei voti nazionali.cessari almeno due terzi dei voti nazionali.cessari almeno due terzi dei voti nazionali.cessari almeno due terzi dei voti nazionali.
5. Le modifiche allo Statuto ed al Codice5. Le modifiche allo Statuto ed al Codice5. Le modifiche allo Statuto ed al Codice5. Le modifiche allo Statuto ed al Codice5. Le modifiche allo Statuto ed al Codice

(segue a pag. 4)
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dalla pagina 3

Proposta di nuovo Statuto...

Deontologico entrano in vigore 30 gg. dopoDeontologico entrano in vigore 30 gg. dopoDeontologico entrano in vigore 30 gg. dopoDeontologico entrano in vigore 30 gg. dopoDeontologico entrano in vigore 30 gg. dopo
la chiusura del Consiglio.la chiusura del Consiglio.la chiusura del Consiglio.la chiusura del Consiglio.la chiusura del Consiglio.

art. 11art. 11art. 11art. 11art. 11
Proposta di scioglimentoProposta di scioglimentoProposta di scioglimentoProposta di scioglimentoProposta di scioglimento

dell'Associazionedell'Associazionedell'Associazionedell'Associazionedell'Associazione
1. La proposta di scioglimento dell'Associa-1. La proposta di scioglimento dell'Associa-1. La proposta di scioglimento dell'Associa-1. La proposta di scioglimento dell'Associa-1. La proposta di scioglimento dell'Associa-
zione può essere presentata soltanto dalzione può essere presentata soltanto dalzione può essere presentata soltanto dalzione può essere presentata soltanto dalzione può essere presentata soltanto dal
Consiglio nazionale straordinario delle re-Consiglio nazionale straordinario delle re-Consiglio nazionale straordinario delle re-Consiglio nazionale straordinario delle re-Consiglio nazionale straordinario delle re-
gioni appositamente convocato su richiestagioni appositamente convocato su richiestagioni appositamente convocato su richiestagioni appositamente convocato su richiestagioni appositamente convocato su richiesta
di almeno tre quarti dei Presidenti delledi almeno tre quarti dei Presidenti delledi almeno tre quarti dei Presidenti delledi almeno tre quarti dei Presidenti delledi almeno tre quarti dei Presidenti delle
Regioni aventi diritto e che rappresentinoRegioni aventi diritto e che rappresentinoRegioni aventi diritto e che rappresentinoRegioni aventi diritto e che rappresentinoRegioni aventi diritto e che rappresentino
almeno i due terzi dei voti nazionali.almeno i due terzi dei voti nazionali.almeno i due terzi dei voti nazionali.almeno i due terzi dei voti nazionali.almeno i due terzi dei voti nazionali.
2. Tale Consiglio è valido con la presenza di2. Tale Consiglio è valido con la presenza di2. Tale Consiglio è valido con la presenza di2. Tale Consiglio è valido con la presenza di2. Tale Consiglio è valido con la presenza di
almeno tre quarti delle Regioni aventi dirittoalmeno tre quarti delle Regioni aventi dirittoalmeno tre quarti delle Regioni aventi dirittoalmeno tre quarti delle Regioni aventi dirittoalmeno tre quarti delle Regioni aventi diritto
di voto, sia in prima sia in seconda convoca-di voto, sia in prima sia in seconda convoca-di voto, sia in prima sia in seconda convoca-di voto, sia in prima sia in seconda convoca-di voto, sia in prima sia in seconda convoca-
zione.zione.zione.zione.zione.
3. Per l'approvazione della proposta di scio-3. Per l'approvazione della proposta di scio-3. Per l'approvazione della proposta di scio-3. Per l'approvazione della proposta di scio-3. Per l'approvazione della proposta di scio-
glimento dell'Associazione è necessario ilglimento dell'Associazione è necessario ilglimento dell'Associazione è necessario ilglimento dell'Associazione è necessario ilglimento dell'Associazione è necessario il
voto favorevole di almeno tre quarti deglivoto favorevole di almeno tre quarti deglivoto favorevole di almeno tre quarti deglivoto favorevole di almeno tre quarti deglivoto favorevole di almeno tre quarti degli
iscritti rappresentati al Consiglio straordina-iscritti rappresentati al Consiglio straordina-iscritti rappresentati al Consiglio straordina-iscritti rappresentati al Consiglio straordina-iscritti rappresentati al Consiglio straordina-
rio.rio.rio.rio.rio.
4. In caso di scioglimento dell'Associazione, la
liquidazione della stessa viene curata dall'Esecu-
tivo in carica i cui componenti assumono, salvo
diversa decisione del Consiglio, la figura di liquida-
tori impiegando il patrimonio ed i fondi non utiliz-
zati secondo le decisioni del Consiglio.

Capo II
IL PRESIDENTE NAZIONALE

art. 12art. 12art. 12art. 12art. 12
Il Presidente nazionale dell'AssociazioneIl Presidente nazionale dell'AssociazioneIl Presidente nazionale dell'AssociazioneIl Presidente nazionale dell'AssociazioneIl Presidente nazionale dell'Associazione

1. Il Presidente ha la rappresentanza legale1. Il Presidente ha la rappresentanza legale1. Il Presidente ha la rappresentanza legale1. Il Presidente ha la rappresentanza legale1. Il Presidente ha la rappresentanza legale
dell’Associazioni e ne firma gli atti; è inoltredell’Associazioni e ne firma gli atti; è inoltredell’Associazioni e ne firma gli atti; è inoltredell’Associazioni e ne firma gli atti; è inoltredell’Associazioni e ne firma gli atti; è inoltre
responsabile, unitamente all’Esecutivo na-responsabile, unitamente all’Esecutivo na-responsabile, unitamente all’Esecutivo na-responsabile, unitamente all’Esecutivo na-responsabile, unitamente all’Esecutivo na-
zionale, nei confronti del Consiglio naziona-zionale, nei confronti del Consiglio naziona-zionale, nei confronti del Consiglio naziona-zionale, nei confronti del Consiglio naziona-zionale, nei confronti del Consiglio naziona-
le delle Regioni, del funzionamento generalele delle Regioni, del funzionamento generalele delle Regioni, del funzionamento generalele delle Regioni, del funzionamento generalele delle Regioni, del funzionamento generale
dell’Associazione.dell’Associazione.dell’Associazione.dell’Associazione.dell’Associazione.
2. Vigila sulla fedele esecuzione, a tutti i2. Vigila sulla fedele esecuzione, a tutti i2. Vigila sulla fedele esecuzione, a tutti i2. Vigila sulla fedele esecuzione, a tutti i2. Vigila sulla fedele esecuzione, a tutti i
livelli, delle delibere adottate dal Consigliolivelli, delle delibere adottate dal Consigliolivelli, delle delibere adottate dal Consigliolivelli, delle delibere adottate dal Consigliolivelli, delle delibere adottate dal Consiglio
nazionale delle Regioni.nazionale delle Regioni.nazionale delle Regioni.nazionale delle Regioni.nazionale delle Regioni.
3. Convoca il Consiglio nazionale delle Re-3. Convoca il Consiglio nazionale delle Re-3. Convoca il Consiglio nazionale delle Re-3. Convoca il Consiglio nazionale delle Re-3. Convoca il Consiglio nazionale delle Re-
gioni.gioni.gioni.gioni.gioni.
4. Convoca e presiede l’Esecutivo nazionale e
vigila sulla esecuzione delle sue delibere.
5. Può adottare delibere in via di estrema urgenza,
in particolare quando sia necessario provvedere
ad atti dovuti, ovvero ad adempimenti indifferibili,
con l'obbligo di sottoporre le decisioni assunte a
ratifica dell’Esecutivo nazionale,  nella sua prima
riunione utile, nel corso della quale l'Esecutivo
deve accertare se la sussistenza dei presupposti
era tale da legittimare l'intervento.
6. Può attribuire incarichi ai singoli componenti
l'Esecutivo per singoli affari o specifiche materie,
coordinandone ogni attività svolta.
7. Può, a sua discrezione, avvalersi della collabo-
razione di qualsiasi iscritto per incarichi particolari
non inerenti le competenze specifiche dell’Esecu-
tivo nazionale e dell'operato dei quali ne risponde
all’Esecutivo e al Consiglio nazionali.
8. Nei casi di assenza prolungata o di8. Nei casi di assenza prolungata o di8. Nei casi di assenza prolungata o di8. Nei casi di assenza prolungata o di8. Nei casi di assenza prolungata o di
impedimento temporaneo del Presidente, leimpedimento temporaneo del Presidente, leimpedimento temporaneo del Presidente, leimpedimento temporaneo del Presidente, leimpedimento temporaneo del Presidente, le
sue funzioni sono assunte dal Vicepresidentesue funzioni sono assunte dal Vicepresidentesue funzioni sono assunte dal Vicepresidentesue funzioni sono assunte dal Vicepresidentesue funzioni sono assunte dal Vicepresidente
vicario nominato dal Presidente.vicario nominato dal Presidente.vicario nominato dal Presidente.vicario nominato dal Presidente.vicario nominato dal Presidente.
9. In caso di assenza o impedimento defini-9. In caso di assenza o impedimento defini-9. In caso di assenza o impedimento defini-9. In caso di assenza o impedimento defini-9. In caso di assenza o impedimento defini-
tivi, il medesimo Vicepresidente vicario chetivi, il medesimo Vicepresidente vicario chetivi, il medesimo Vicepresidente vicario chetivi, il medesimo Vicepresidente vicario chetivi, il medesimo Vicepresidente vicario che
ha assunto la reggenza provvisoria dellaha assunto la reggenza provvisoria dellaha assunto la reggenza provvisoria dellaha assunto la reggenza provvisoria dellaha assunto la reggenza provvisoria della
Associazione è tenuto alla convocazione,Associazione è tenuto alla convocazione,Associazione è tenuto alla convocazione,Associazione è tenuto alla convocazione,Associazione è tenuto alla convocazione,
entro 60 giorni, del Consiglio nazionale delleentro 60 giorni, del Consiglio nazionale delleentro 60 giorni, del Consiglio nazionale delleentro 60 giorni, del Consiglio nazionale delleentro 60 giorni, del Consiglio nazionale delle
Regioni straordinario che deve effettivamen-Regioni straordinario che deve effettivamen-Regioni straordinario che deve effettivamen-Regioni straordinario che deve effettivamen-Regioni straordinario che deve effettivamen-
te avere luogo nei 30 giorni successivi, perte avere luogo nei 30 giorni successivi, perte avere luogo nei 30 giorni successivi, perte avere luogo nei 30 giorni successivi, perte avere luogo nei 30 giorni successivi, per
il rinnovo delle cariche di Presidenil rinnovo delle cariche di Presidenil rinnovo delle cariche di Presidenil rinnovo delle cariche di Presidenil rinnovo delle cariche di Presidente, Segre-te, Segre-te, Segre-te, Segre-te, Segre-
tario e Tesoriere nazionali.tario e Tesoriere nazionali.tario e Tesoriere nazionali.tario e Tesoriere nazionali.tario e Tesoriere nazionali.

Capo IIICapo IIICapo IIICapo IIICapo III
L’ESECUTIVO NAZIONALEL’ESECUTIVO NAZIONALEL’ESECUTIVO NAZIONALEL’ESECUTIVO NAZIONALEL’ESECUTIVO NAZIONALE

art. 13art. 13art. 13art. 13art. 13
L’Esecutivo nazionaleL’Esecutivo nazionaleL’Esecutivo nazionaleL’Esecutivo nazionaleL’Esecutivo nazionale

1. L’esecutivo è composto dal Presidente1. L’esecutivo è composto dal Presidente1. L’esecutivo è composto dal Presidente1. L’esecutivo è composto dal Presidente1. L’esecutivo è composto dal Presidente
Nazionale, da 3 Vice-Presidenti, uno perNazionale, da 3 Vice-Presidenti, uno perNazionale, da 3 Vice-Presidenti, uno perNazionale, da 3 Vice-Presidenti, uno perNazionale, da 3 Vice-Presidenti, uno per
ciascuna area geografica (Nord-centro-sud),ciascuna area geografica (Nord-centro-sud),ciascuna area geografica (Nord-centro-sud),ciascuna area geografica (Nord-centro-sud),ciascuna area geografica (Nord-centro-sud),
dal Segretario e dal Tesoriere, questi 2 ultimidal Segretario e dal Tesoriere, questi 2 ultimidal Segretario e dal Tesoriere, questi 2 ultimidal Segretario e dal Tesoriere, questi 2 ultimidal Segretario e dal Tesoriere, questi 2 ultimi
senza diritto di voto.senza diritto di voto.senza diritto di voto.senza diritto di voto.senza diritto di voto.
2. I 3 Vice-Presidenti sono eletti dal Consi-2. I 3 Vice-Presidenti sono eletti dal Consi-2. I 3 Vice-Presidenti sono eletti dal Consi-2. I 3 Vice-Presidenti sono eletti dal Consi-2. I 3 Vice-Presidenti sono eletti dal Consi-
glio Nazionale delle Regioni; il Segretario edglio Nazionale delle Regioni; il Segretario edglio Nazionale delle Regioni; il Segretario edglio Nazionale delle Regioni; il Segretario edglio Nazionale delle Regioni; il Segretario ed
il Tesoriere sono nominati dal Presidenteil Tesoriere sono nominati dal Presidenteil Tesoriere sono nominati dal Presidenteil Tesoriere sono nominati dal Presidenteil Tesoriere sono nominati dal Presidente
nazionale.nazionale.nazionale.nazionale.nazionale.
3. Funge da segretario il Segretario Nazio-3. Funge da segretario il Segretario Nazio-3. Funge da segretario il Segretario Nazio-3. Funge da segretario il Segretario Nazio-3. Funge da segretario il Segretario Nazio-
nale.nale.nale.nale.nale.
4. Nella prima riunione dell'Esecutivo, il4. Nella prima riunione dell'Esecutivo, il4. Nella prima riunione dell'Esecutivo, il4. Nella prima riunione dell'Esecutivo, il4. Nella prima riunione dell'Esecutivo, il
Presidente nomina il Vice-Presidente vica-Presidente nomina il Vice-Presidente vica-Presidente nomina il Vice-Presidente vica-Presidente nomina il Vice-Presidente vica-Presidente nomina il Vice-Presidente vica-
rio.rio.rio.rio.rio.

art. 14art. 14art. 14art. 14art. 14
Convocazione dell’Esecutivo nazionale eConvocazione dell’Esecutivo nazionale eConvocazione dell’Esecutivo nazionale eConvocazione dell’Esecutivo nazionale eConvocazione dell’Esecutivo nazionale e

validità delle deliberevalidità delle deliberevalidità delle deliberevalidità delle deliberevalidità delle delibere
1. L’Esecutivo si riunisce ogni qualvolta il1. L’Esecutivo si riunisce ogni qualvolta il1. L’Esecutivo si riunisce ogni qualvolta il1. L’Esecutivo si riunisce ogni qualvolta il1. L’Esecutivo si riunisce ogni qualvolta il
Presidente lo ritenga opportuno o ne vengaPresidente lo ritenga opportuno o ne vengaPresidente lo ritenga opportuno o ne vengaPresidente lo ritenga opportuno o ne vengaPresidente lo ritenga opportuno o ne venga
avanzata esplicita richiesta dalla maggio-avanzata esplicita richiesta dalla maggio-avanzata esplicita richiesta dalla maggio-avanzata esplicita richiesta dalla maggio-avanzata esplicita richiesta dalla maggio-
ranza dei Vice-Presidenti.ranza dei Vice-Presidenti.ranza dei Vice-Presidenti.ranza dei Vice-Presidenti.ranza dei Vice-Presidenti.
2. Possono essere invitati alle riunioni, senza
diritto di voto, tutti coloro che l’Esecutivo ritenga
utile consultare per argomenti, incarichi ed espe-
rienze specifiche.
3. L’Esecutivo deve riunirsi almeno 5 volte all’anno
ed è validamente costituito quando siano presenti
il Presidente o chi ne fa le veci ed almeno altri 2almeno altri 2almeno altri 2almeno altri 2almeno altri 2
Vice-Presidenti.Vice-Presidenti.Vice-Presidenti.Vice-Presidenti.Vice-Presidenti.
4. In sede deliberante e solo in caso di parità4. In sede deliberante e solo in caso di parità4. In sede deliberante e solo in caso di parità4. In sede deliberante e solo in caso di parità4. In sede deliberante e solo in caso di parità
il voto del Presidente vale doppio.il voto del Presidente vale doppio.il voto del Presidente vale doppio.il voto del Presidente vale doppio.il voto del Presidente vale doppio.

art. 15art. 15art. 15art. 15art. 15
Attribuzioni e compiti dell’EsecutivoAttribuzioni e compiti dell’EsecutivoAttribuzioni e compiti dell’EsecutivoAttribuzioni e compiti dell’EsecutivoAttribuzioni e compiti dell’Esecutivo

nazionalenazionalenazionalenazionalenazionale
1. L’Esecutivo dirige ed amministra l’attività asso-
ciativa, predispone i programmi in conformità alle
direttive approvate dal Consiglio nazionale delleConsiglio nazionale delleConsiglio nazionale delleConsiglio nazionale delleConsiglio nazionale delle
regioniregioniregioniregioniregioni e ne cura l’attuazione allo scopo di perse-
guire i fini istituzionali.
2. In particolare, oltre a quanto sancito dall’art.13,
comma 2:

a) persegue la realizzazione  degli scopi di cui
all’art.2;

b) vigila sull'osservanza dello Statuto e delle
norme associative;

c) delibera il regolamento interno e le succes-
sive modifiche;

d) fornisce l'interpretazione autentica delle
norme del regolamento interno e delle delibere
degli Organi dell'Associazione;

e) delibera l'ordine del giorno del ConsiglioConsiglioConsiglioConsiglioConsiglio
nazionale delle regioni;nazionale delle regioni;nazionale delle regioni;nazionale delle regioni;nazionale delle regioni;

f) predispone, insieme al Presidente, la relazio-
ne morale, organizzativa e finanziaria dell'anno
trascorso da sottoporre all'approvazione del Con-
siglio nazionale delle regioni;

g) predispone la relazione programmatica an-
nuale da dibattere e sottoporre all'approvazione
del Consiglio nazionale delle regioni;Consiglio nazionale delle regioni;Consiglio nazionale delle regioni;Consiglio nazionale delle regioni;Consiglio nazionale delle regioni;

h) propone al Consiglio nazionale l'importo
delle quote associative e di eventuali contributi
straordinari;

i) amministra i fondi che sono a disposizione
dell'Associazione;

l) sostiene, se del caso, le dotazioni finanziarie
degli Organi periferici perché possano svolgere i
loro compiti e funzioni;

m) elabora il bilancio di previsione, le relative
variazioni ed il conto consuntivo da sottrarre
all'approvazione del Consiglio nazionale delleConsiglio nazionale delleConsiglio nazionale delleConsiglio nazionale delleConsiglio nazionale delle
regioni;regioni;regioni;regioni;regioni;

n) propone al Consiglio nazionale la nomina del
Presidente onorario e dei Soci onorari;

o) emana le disposizioni di attuazione del
tesseramento;

p) cura la tenuta dell'elenco nazionale degli
iscritti;

q) ratifica i provvedimenti assunti in via di
estrema urgenza dal Presidente valutando, caso
per caso, la sussistenza dei presupposti legitti-
mati l'adozione del provvedimento;

r) può delegare al Presidente nazionale l'eser-
cizio di poteri determinati;

s) nomina i Commissari ed i Comitati provvisori
previsti dal presente Statuto;

t) provvede a convocare direttamente i Consi-

gli regionali qualora chi ne ha l'obbligo statutario
non vi abbia ottemperato;
3. L’Esecutivo nazionale delibera, infine, su quan-
t’altro non previsto dal presente articolo purché
siano sempre rispettati i principî generali ispiratori
dello Statuto, del Codice Deontologico e le dispo-
sizioni delle altre norme a carattere regolamenta-
re.

art. 16art. 16art. 16art. 16art. 16
Decadenza dell'Esecutivo nazionaleDecadenza dell'Esecutivo nazionaleDecadenza dell'Esecutivo nazionaleDecadenza dell'Esecutivo nazionaleDecadenza dell'Esecutivo nazionale

1. L'Esecutivo nazionale decade:
a) per dimissioni, impedimento definitivo e per

qualsiasi altro motivo di cessazione dalla carica
del Presidente;

b) per mancata approvazione da parte del
Consiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioni della relazio-
ne morale organizzativa e finanziaria;

c) per il venir meno, a prescindere dalle cause,
anche non contemporaneamente nell’arco del
triennio, di 3 dei 4 componenti l’Ese3 dei 4 componenti l’Ese3 dei 4 componenti l’Ese3 dei 4 componenti l’Ese3 dei 4 componenti l’Esecutivocutivocutivocutivocutivo
nazionale.nazionale.nazionale.nazionale.nazionale. Nel novero dei treNel novero dei treNel novero dei treNel novero dei treNel novero dei tre non devononon devononon devononon devononon devono
essere computate le decadenze dei membri so-
stituiti elettivamente.
2. In tutti i casi di decadenza anticipata dell'Ese-
cutivo restano in carica, per la sola ordinaria
amministrazione, sia i l Presidente (o i lo  i lo  i lo  i lo  i l
Vicepresidente vicarioVicepresidente vicarioVicepresidente vicarioVicepresidente vicarioVicepresidente vicario nei casi di impedimento
del Presidente) sia i componenti residui. Il Consi-
glio straordinario deve essere convocato entro
60 giorni ed aver luogo al massimo nei successivi
30 per il rinnovo di tutte le cariche dell'Esecutivo.

Capo IVCapo IVCapo IVCapo IVCapo IV
IL COLLEGIO NAZIONALE DEI SINDACI IL COLLEGIO NAZIONALE DEI SINDACI IL COLLEGIO NAZIONALE DEI SINDACI IL COLLEGIO NAZIONALE DEI SINDACI IL COLLEGIO NAZIONALE DEI SINDACI EEEEE

PROBIVIRIPROBIVIRIPROBIVIRIPROBIVIRIPROBIVIRI

art. 17art. 17art. 17art. 17art. 17
Il Collegio nazionale dei SindaciIl Collegio nazionale dei SindaciIl Collegio nazionale dei SindaciIl Collegio nazionale dei SindaciIl Collegio nazionale dei Sindaci

e Probivirie Probivirie Probivirie Probivirie Probiviri
Il Collegio nazionale dei Sindaci e Probivirie Probivirie Probivirie Probivirie Probiviri è
.composto dal Presidente, da due componenti
effettivi e da due supplenti; dura in carica 4 anni4 anni4 anni4 anni4 anni
e non decade in caso di decadenza dell'Esecutivo
nazionale.
2. Sono sindaci effettivi i tre che hanno ricevuto il
maggior numero di voti, supplenti i due che se-
guono in graduatoria.
3. Il Collegio nazionale dei Sindaci e Probivirie Probivirie Probivirie Probivirie Probiviri, nella
sua prima riunione, convocata a cura del più
suffragato degli eletti, nomina tra i propri membri
effettivi il Presidente.
4. I membri supplenti prendono parte alle riunioni
del Collegio senza diritto di voto.

art. 18art. 18art. 18art. 18art. 18
Attribuzioni e compiti del CollegioAttribuzioni e compiti del CollegioAttribuzioni e compiti del CollegioAttribuzioni e compiti del CollegioAttribuzioni e compiti del Collegio
nazionale dei Sindaci nazionale dei Sindaci nazionale dei Sindaci nazionale dei Sindaci nazionale dei Sindaci e Probivirie Probivirie Probivirie Probivirie Probiviri

1. Il Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviri
esercita le proprie funzioni di verifica, controllo e
consiglio, secondo le norme che disciplinano l'eser-
cizio dell’attività dei colleghi sindacali e inoltre
svolge funzioni di organo disciplinare.
2. Il Collegio dei Sindaci ha il compito di:

a) controllare la gestione finanziaria di tutti gli
Organi dell’Associazione;

b) accertare la regolare tenuta della contabilità
dell'Associazione;

c) verificare, almeno ogni tre mesi, l’esatta
corrispondenza tra le scritture contabili, la consi-
stenza di cassa, l’esistenza dei valori e dei titoli di
proprietà;

d) redigere una relazione al bilancio preventivo
ed al conto consuntivo, deliberati dall'Esecutivo,
nonché alle proposte di variazione al bilancio
stesso;

e) è Organo disciplinare di secondo grado;
f) è  Organo disciplinare di primo grado per il

Presidente nazionale, i componenti l'Esecutivo
nazionale, i componenti il Collegio nazionale dei
Sindaci e i componenti gli Esecutivi regionali;

g) fornisce le interpretazioni autentiche dello
Statuto e del Codice Deontologico;

h) funge da Commissione verifica dei poteri in
sede di Consiglio nazionale;

i) vigila sul rispetto dello Statuto e del Codice
Deontologico da parte di tutti gli iscritti;

l) interviene sia su segnalazione sia d'iniziativa
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nei confronti degli Organi che avessero assunto
delibere non conformi allo Statuto o al Codice
Deontologico invitandoli ad uniformarvisi;

m) delibera la decadenza, su segnalazione
dell'Esecutivo nazionale, del Direttivo della Sezio-
ne che per due volte consecutive sia stata assente
dal Consiglio nazionale o dal Consiglio regionale;

n) provvede a convocare direttamente il Con-
siglio nazionale qualora chi ne ha l'obbligo statutario
non vi abbia ottemperato;

o) concede deroga al vincolo di giustizia, per
particolari e giustificati motivi;

p) ha il compito di dirimere i conflitti di compe-
tenza fra Organi associativi.
3. Il Collegio si riunisce su convocazione del
Presidente e redige un processo verbale che
viene trascritto in apposito registro e sottoscritto
dagli intervenuti.
4. Il Collegio esercita le funzioni di cui al comma 2,
lettera a), del presente articolo avvertendo l’Orga-
no interessato ed attenuando il controllo presso
la sede dove è conservata la documentazione o
il materiale oggetto della verifica.
5. Il Presidente del Collegio nomina il Presidente
e l'arbitro di parte del Collegio arbitrale quando
una o entrambe le parti non vi abbiano provvedu-
to.

art. 19art. 19art. 19art. 19art. 19
Sostituzione nell'ambito del CollegioSostituzione nell'ambito del CollegioSostituzione nell'ambito del CollegioSostituzione nell'ambito del CollegioSostituzione nell'ambito del Collegio

nazionale dei Sindaci e Probivirinazionale dei Sindaci e Probivirinazionale dei Sindaci e Probivirinazionale dei Sindaci e Probivirinazionale dei Sindaci e Probiviri
1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, del
Presidente, il Collegio viene integrato dal supplen-
te con maggior numero di voti e, così ricostituito,
elegge  il nuovo Presidente.
2. Fino all'espletamento della suddetta integra-
zione, funge da Presidente il componente effetti-
vo con maggiore anzianità associativa.
3. In caso di vacanze, per qualsiasi motivo, dei
singoli membri effettivi, si provvede all’integrazio-
ne dell'Organo effettuando le sostituzioni con i
membri supplenti e di questi con i primi dei non
eletti.
4. Quando, effettuando le integrazioni come indi-
cato al comma precedente, non si riesca a ricosti-
tuire la maggioranza dei componenti effettivi, il
Collegio decade e viene totalmente rieletto alla
prima assemblea competente.

Capo VI
PRESIDENTE ONORARIO

E SOCI ONORARI
art. 23art. 23art. 23art. 23art. 23

Presidente onorario e Soci onorariPresidente onorario e Soci onorariPresidente onorario e Soci onorariPresidente onorario e Soci onorariPresidente onorario e Soci onorari
1. Sono Presidente onorario e Soci onorari del-
l'Associazione coloro che, avendo acquisito ec-
cezionali benemerenze verso l'Associazione ven-
gono proclamati tali dal Consiglio nazionale, su
proposta dell'Esecutivo nazionale.
2. Le tessere attestanti il conferimento di queste
cariche onorifiche si intendono rilasciate a vita,
salvo motivata revoca delle stesse da parte del
Consiglio nazionale.
3. La carica di Presidente onorario non può essere
ricoperta contemporaneamente da più di una
persona.
4. Il Presidente onorario ed i Soci onorari vengono
invitati al Consiglio nazionale senza diritto di voto.

Titolo IVTitolo IVTitolo IVTitolo IVTitolo IV
ORGANI PERIFERICIORGANI PERIFERICIORGANI PERIFERICIORGANI PERIFERICIORGANI PERIFERICI

Capo I
IL CONSIGLIO REGIONALE

art. 24art. 24art. 24art. 24art. 24
Il Consiglio regionaleIl Consiglio regionaleIl Consiglio regionaleIl Consiglio regionaleIl Consiglio regionale

1. Il Consiglio regionale è costituito dai1. Il Consiglio regionale è costituito dai1. Il Consiglio regionale è costituito dai1. Il Consiglio regionale è costituito dai1. Il Consiglio regionale è costituito dai
Presidenti delle Sezioni della regione chePresidenti delle Sezioni della regione chePresidenti delle Sezioni della regione chePresidenti delle Sezioni della regione chePresidenti delle Sezioni della regione che
dispongono ciascuno di un voto; o in caso didispongono ciascuno di un voto; o in caso didispongono ciascuno di un voto; o in caso didispongono ciascuno di un voto; o in caso didispongono ciascuno di un voto; o in caso di
impedimento, da uno dei componenti delimpedimento, da uno dei componenti delimpedimento, da uno dei componenti delimpedimento, da uno dei componenti delimpedimento, da uno dei componenti del
Direttivo della Sezione delegato dal Presi-Direttivo della Sezione delegato dal Presi-Direttivo della Sezione delegato dal Presi-Direttivo della Sezione delegato dal Presi-Direttivo della Sezione delegato dal Presi-
dente.dente.dente.dente.dente.
2. I componenti l'Esecutivo vi partecipano senza
diritto di voto.
3. Il Consiglio regionale deve essere convo-3. Il Consiglio regionale deve essere convo-3. Il Consiglio regionale deve essere convo-3. Il Consiglio regionale deve essere convo-3. Il Consiglio regionale deve essere convo-
cato per iscritto dal Presidente regionalecato per iscritto dal Presidente regionalecato per iscritto dal Presidente regionalecato per iscritto dal Presidente regionalecato per iscritto dal Presidente regionale
almeno tre volte all’anno, almeno 15 gg.almeno tre volte all’anno, almeno 15 gg.almeno tre volte all’anno, almeno 15 gg.almeno tre volte all’anno, almeno 15 gg.almeno tre volte all’anno, almeno 15 gg.
prima della data stabilita.prima della data stabilita.prima della data stabilita.prima della data stabilita.prima della data stabilita.
4. A seguito di motivata richiesta presentata da
almeno la metà delle Sezioni appartenenti alla

Consiglio regionale.Consiglio regionale.Consiglio regionale.Consiglio regionale.Consiglio regionale.
4. Nei casi di assenza prolungata o di impedimen-
to temporaneo o definitivo del Presidente, non-
ché nel caso di dimissioni dello stesso, valgono,
in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel
presente Statuto e nel Regolamento interno per
il Presidente nazionale.

Capo III
L'ESECUTIVO REGIONALE

art. 27art. 27art. 27art. 27art. 27
L’Esecutivo regionaleL’Esecutivo regionaleL’Esecutivo regionaleL’Esecutivo regionaleL’Esecutivo regionale

1. L’Esecutivo regionale è composto dal1. L’Esecutivo regionale è composto dal1. L’Esecutivo regionale è composto dal1. L’Esecutivo regionale è composto dal1. L’Esecutivo regionale è composto dal
Presidente e da tre componenti: il Vice-Presidente e da tre componenti: il Vice-Presidente e da tre componenti: il Vice-Presidente e da tre componenti: il Vice-Presidente e da tre componenti: il Vice-
Presidente, il Segretario ed il Tesoriere indi-Presidente, il Segretario ed il Tesoriere indi-Presidente, il Segretario ed il Tesoriere indi-Presidente, il Segretario ed il Tesoriere indi-Presidente, il Segretario ed il Tesoriere indi-
cati dallo stesso Presidente al momentocati dallo stesso Presidente al momentocati dallo stesso Presidente al momentocati dallo stesso Presidente al momentocati dallo stesso Presidente al momento
della sua candidatura.della sua candidatura.della sua candidatura.della sua candidatura.della sua candidatura.
2. Assolve ai compiti necessari per la gestio-2. Assolve ai compiti necessari per la gestio-2. Assolve ai compiti necessari per la gestio-2. Assolve ai compiti necessari per la gestio-2. Assolve ai compiti necessari per la gestio-
ne dell’attività associativa nell’ambito terri-ne dell’attività associativa nell’ambito terri-ne dell’attività associativa nell’ambito terri-ne dell’attività associativa nell’ambito terri-ne dell’attività associativa nell’ambito terri-
toriale di competenza, secondo le disposi-toriale di competenza, secondo le disposi-toriale di competenza, secondo le disposi-toriale di competenza, secondo le disposi-toriale di competenza, secondo le disposi-
zioni quadro del Consiglio Regionale.zioni quadro del Consiglio Regionale.zioni quadro del Consiglio Regionale.zioni quadro del Consiglio Regionale.zioni quadro del Consiglio Regionale.
3. Per la convocazione dell'Esecutivo regionale,
per la validità  delle delibere, la decadenza e
l'integrazione dello stesso, valgono, in quanto
applicabili, le disposizioni stabilite nel presente
Statuto e nel Regolamento interno per l’Esecutivo
nazionale.

Capo III Bis
art. 27 bisart. 27 bisart. 27 bisart. 27 bisart. 27 bis

Il Collegio regionale dei SindaciIl Collegio regionale dei SindaciIl Collegio regionale dei SindaciIl Collegio regionale dei SindaciIl Collegio regionale dei Sindaci
1) Il Collegio regionale dei Sindaci è compo-1) Il Collegio regionale dei Sindaci è compo-1) Il Collegio regionale dei Sindaci è compo-1) Il Collegio regionale dei Sindaci è compo-1) Il Collegio regionale dei Sindaci è compo-
sto da tre membri effettivi e un supplente:sto da tre membri effettivi e un supplente:sto da tre membri effettivi e un supplente:sto da tre membri effettivi e un supplente:sto da tre membri effettivi e un supplente:
viene eletto dal Consiglio regionale.viene eletto dal Consiglio regionale.viene eletto dal Consiglio regionale.viene eletto dal Consiglio regionale.viene eletto dal Consiglio regionale.
2)2)2)2)2) Nella sua prima riunione il Collegio eleggeNella sua prima riunione il Collegio eleggeNella sua prima riunione il Collegio eleggeNella sua prima riunione il Collegio eleggeNella sua prima riunione il Collegio elegge
il Presidente.il Presidente.il Presidente.il Presidente.il Presidente.
3) Compiti e funzioni del Collegio Regionale3) Compiti e funzioni del Collegio Regionale3) Compiti e funzioni del Collegio Regionale3) Compiti e funzioni del Collegio Regionale3) Compiti e funzioni del Collegio Regionale
dei Sindaci sono analoghi a quelli previstidei Sindaci sono analoghi a quelli previstidei Sindaci sono analoghi a quelli previstidei Sindaci sono analoghi a quelli previstidei Sindaci sono analoghi a quelli previsti
per il Collegio nazionale dei Sindaci avutoper il Collegio nazionale dei Sindaci avutoper il Collegio nazionale dei Sindaci avutoper il Collegio nazionale dei Sindaci avutoper il Collegio nazionale dei Sindaci avuto
riguardo alla competenza regionale.riguardo alla competenza regionale.riguardo alla competenza regionale.riguardo alla competenza regionale.riguardo alla competenza regionale.
4) In caso di cessazioni, per qualsiasi causa,4) In caso di cessazioni, per qualsiasi causa,4) In caso di cessazioni, per qualsiasi causa,4) In caso di cessazioni, per qualsiasi causa,4) In caso di cessazioni, per qualsiasi causa,
del Presidente o dei singoli membri, si appli-del Presidente o dei singoli membri, si appli-del Presidente o dei singoli membri, si appli-del Presidente o dei singoli membri, si appli-del Presidente o dei singoli membri, si appli-
ca quanto previsto per il Collegio nazionaleca quanto previsto per il Collegio nazionaleca quanto previsto per il Collegio nazionaleca quanto previsto per il Collegio nazionaleca quanto previsto per il Collegio nazionale
dei Sindaci.dei Sindaci.dei Sindaci.dei Sindaci.dei Sindaci.
5) L'Esecutivo Regionale delibera infine su5) L'Esecutivo Regionale delibera infine su5) L'Esecutivo Regionale delibera infine su5) L'Esecutivo Regionale delibera infine su5) L'Esecutivo Regionale delibera infine su
quant'altro non previsto dal presente artico-quant'altro non previsto dal presente artico-quant'altro non previsto dal presente artico-quant'altro non previsto dal presente artico-quant'altro non previsto dal presente artico-
lo purché siano sempre rispettati i principîlo purché siano sempre rispettati i principîlo purché siano sempre rispettati i principîlo purché siano sempre rispettati i principîlo purché siano sempre rispettati i principî
generali ispiratori dello Statuto, del Codicegenerali ispiratori dello Statuto, del Codicegenerali ispiratori dello Statuto, del Codicegenerali ispiratori dello Statuto, del Codicegenerali ispiratori dello Statuto, del Codice
Deontologico e le disposizioni delle altreDeontologico e le disposizioni delle altreDeontologico e le disposizioni delle altreDeontologico e le disposizioni delle altreDeontologico e le disposizioni delle altre
norme a carattere regolamentare.norme a carattere regolamentare.norme a carattere regolamentare.norme a carattere regolamentare.norme a carattere regolamentare.

Capo IV
LA SEZIONE

art. 28art. 28art. 28art. 28art. 28
La SezioneLa SezioneLa SezioneLa SezioneLa Sezione

1. In ogni provincia è costituita la Sezione1. In ogni provincia è costituita la Sezione1. In ogni provincia è costituita la Sezione1. In ogni provincia è costituita la Sezione1. In ogni provincia è costituita la Sezione
provinciale degli addetti all'informazioneprovinciale degli addetti all'informazioneprovinciale degli addetti all'informazioneprovinciale degli addetti all'informazioneprovinciale degli addetti all'informazione
scientifica del farmaco .scientifica del farmaco .scientifica del farmaco .scientifica del farmaco .scientifica del farmaco .
2. Alla Sezione provinciale si possono iscri-2. Alla Sezione provinciale si possono iscri-2. Alla Sezione provinciale si possono iscri-2. Alla Sezione provinciale si possono iscri-2. Alla Sezione provinciale si possono iscri-
vere gli addetti all'informazione scientificavere gli addetti all'informazione scientificavere gli addetti all'informazione scientificavere gli addetti all'informazione scientificavere gli addetti all'informazione scientifica
del Farmaco che risiedono o lavorano nelladel Farmaco che risiedono o lavorano nelladel Farmaco che risiedono o lavorano nelladel Farmaco che risiedono o lavorano nelladel Farmaco che risiedono o lavorano nella
provincia.provincia.provincia.provincia.provincia.
3. Se il numero degli iscritti residenti nella3. Se il numero degli iscritti residenti nella3. Se il numero degli iscritti residenti nella3. Se il numero degli iscritti residenti nella3. Se il numero degli iscritti residenti nella
provincia è esiguo ovvero se sussistano altreprovincia è esiguo ovvero se sussistano altreprovincia è esiguo ovvero se sussistano altreprovincia è esiguo ovvero se sussistano altreprovincia è esiguo ovvero se sussistano altre
ragioni di carattere storico o geografico,ragioni di carattere storico o geografico,ragioni di carattere storico o geografico,ragioni di carattere storico o geografico,ragioni di carattere storico o geografico,
l'Esecutivo regionale può disporre che unal'Esecutivo regionale può disporre che unal'Esecutivo regionale può disporre che unal'Esecutivo regionale può disporre che unal'Esecutivo regionale può disporre che una
Sezione abbia per circoscrizione due o piùSezione abbia per circoscrizione due o piùSezione abbia per circoscrizione due o piùSezione abbia per circoscrizione due o piùSezione abbia per circoscrizione due o più
province limitrofe.province limitrofe.province limitrofe.province limitrofe.province limitrofe.

Capo V
L'ASSEMBLEA SEZIONALE

art. 29art. 29art. 29art. 29art. 29
L’Assemblea sezionaleL’Assemblea sezionaleL’Assemblea sezionaleL’Assemblea sezionaleL’Assemblea sezionale

1. L'Assemblea sezionale è costituita da1. L'Assemblea sezionale è costituita da1. L'Assemblea sezionale è costituita da1. L'Assemblea sezionale è costituita da1. L'Assemblea sezionale è costituita da
tutti gli iscritti alla Sezione e viene tenutatutti gli iscritti alla Sezione e viene tenutatutti gli iscritti alla Sezione e viene tenutatutti gli iscritti alla Sezione e viene tenutatutti gli iscritti alla Sezione e viene tenuta
almeno tre volte all’anno, di cui una nelalmeno tre volte all’anno, di cui una nelalmeno tre volte all’anno, di cui una nelalmeno tre volte all’anno, di cui una nelalmeno tre volte all’anno, di cui una nel
mese di Dicembre.mese di Dicembre.mese di Dicembre.mese di Dicembre.mese di Dicembre.
2. Ciascun iscritto ha diritto al voto singolo.
3. E’ indetta dal Direttivo sezionale ed è convocata
dal Presidente con lettera personale agli iscritti,
inviata almeno 15 giorni prima della stata stabilita.
4. La prima Assemblea per la costituzione di una
nuova Sezione viene indetta dal Comitato prov-
visorio all'uopo nominato.

regione, deve essere indetto il Consiglio regionale
in sessione straordinaria.
5. Il Presidente Regionale o il 50% dei5. Il Presidente Regionale o il 50% dei5. Il Presidente Regionale o il 50% dei5. Il Presidente Regionale o il 50% dei5. Il Presidente Regionale o il 50% dei
componenti il Consiglio regionale possonocomponenti il Consiglio regionale possonocomponenti il Consiglio regionale possonocomponenti il Consiglio regionale possonocomponenti il Consiglio regionale possono
invitare qualsiasi altra persona senza dirittoinvitare qualsiasi altra persona senza dirittoinvitare qualsiasi altra persona senza dirittoinvitare qualsiasi altra persona senza dirittoinvitare qualsiasi altra persona senza diritto
dididididi voto.voto.voto.voto.voto.
6. Per tutto quanto non previsto nel presente
articolo, si fa rinvio alle disposizioni relative al
Consiglio nazionale, in quanto applicabili, nonché
alle norme del Regolamento interno.
7. Le Regioni nelle quali esiste solo una7. Le Regioni nelle quali esiste solo una7. Le Regioni nelle quali esiste solo una7. Le Regioni nelle quali esiste solo una7. Le Regioni nelle quali esiste solo una
Sezione, vengono accorpate ad un'altraSezione, vengono accorpate ad un'altraSezione, vengono accorpate ad un'altraSezione, vengono accorpate ad un'altraSezione, vengono accorpate ad un'altra
regione limitrofa, scelta dalla Sezione stes-regione limitrofa, scelta dalla Sezione stes-regione limitrofa, scelta dalla Sezione stes-regione limitrofa, scelta dalla Sezione stes-regione limitrofa, scelta dalla Sezione stes-
sa.sa.sa.sa.sa.

art. 25art. 25art. 25art. 25art. 25
Attribuzioni e compiti del Consiglio regio-Attribuzioni e compiti del Consiglio regio-Attribuzioni e compiti del Consiglio regio-Attribuzioni e compiti del Consiglio regio-Attribuzioni e compiti del Consiglio regio-

nalenalenalenalenale
1. Il Consiglio regionale ordinario:
a) vota la relazione morale, organizzativa e finan-
ziaria dell'anno trascorso dell'Esecutivo regiona-
le, predisposta dall'Esecutivo stesso;
b) delibera circa l’organizzazione regionale ed
intersezionale e le sue delibere sono vincolanti per
le Sezioni interessate.
c) Ratifica l'elezione del Presidente regiona-c) Ratifica l'elezione del Presidente regiona-c) Ratifica l'elezione del Presidente regiona-c) Ratifica l'elezione del Presidente regiona-c) Ratifica l'elezione del Presidente regiona-
le e dell'Esecutivo.le e dell'Esecutivo.le e dell'Esecutivo.le e dell'Esecutivo.le e dell'Esecutivo.
d) Si riunisce almeno due volte all'anno: ad) Si riunisce almeno due volte all'anno: ad) Si riunisce almeno due volte all'anno: ad) Si riunisce almeno due volte all'anno: ad) Si riunisce almeno due volte all'anno: a
Novembre per dibattere principalmente suiNovembre per dibattere principalmente suiNovembre per dibattere principalmente suiNovembre per dibattere principalmente suiNovembre per dibattere principalmente sui
temi finanziari e di bilancio preventivo e neltemi finanziari e di bilancio preventivo e neltemi finanziari e di bilancio preventivo e neltemi finanziari e di bilancio preventivo e neltemi finanziari e di bilancio preventivo e nel
mese di Maggio per determinare il program-mese di Maggio per determinare il program-mese di Maggio per determinare il program-mese di Maggio per determinare il program-mese di Maggio per determinare il program-
ma regionale sulla scorta delle indicazionima regionale sulla scorta delle indicazionima regionale sulla scorta delle indicazionima regionale sulla scorta delle indicazionima regionale sulla scorta delle indicazioni
scaturite dalle assemblee sezionali del pre-scaturite dalle assemblee sezionali del pre-scaturite dalle assemblee sezionali del pre-scaturite dalle assemblee sezionali del pre-scaturite dalle assemblee sezionali del pre-
cedente mese di aprile;cedente mese di aprile;cedente mese di aprile;cedente mese di aprile;cedente mese di aprile;
e) coordina e sostiene l'attività delle Sezioni della
regione;
f) mantiene i contatti con gli Enti pubblici della
regione;
g) promuove la formazione di nuove Sezioni;g) promuove la formazione di nuove Sezioni;g) promuove la formazione di nuove Sezioni;g) promuove la formazione di nuove Sezioni;g) promuove la formazione di nuove Sezioni;
nomina il Comitato provvisorio composto danomina il Comitato provvisorio composto danomina il Comitato provvisorio composto danomina il Comitato provvisorio composto danomina il Comitato provvisorio composto da
tre membri che, entro sei mesi, raccolte letre membri che, entro sei mesi, raccolte letre membri che, entro sei mesi, raccolte letre membri che, entro sei mesi, raccolte letre membri che, entro sei mesi, raccolte le
adesioni necessarie, convoca la prima as-adesioni necessarie, convoca la prima as-adesioni necessarie, convoca la prima as-adesioni necessarie, convoca la prima as-adesioni necessarie, convoca la prima as-
semblea sezionale elettiva dandone infor-semblea sezionale elettiva dandone infor-semblea sezionale elettiva dandone infor-semblea sezionale elettiva dandone infor-semblea sezionale elettiva dandone infor-
mazione all'Esecutivo nazionale.mazione all'Esecutivo nazionale.mazione all'Esecutivo nazionale.mazione all'Esecutivo nazionale.mazione all'Esecutivo nazionale.
h) adotta provvedimenti di sua competenza,h) adotta provvedimenti di sua competenza,h) adotta provvedimenti di sua competenza,h) adotta provvedimenti di sua competenza,h) adotta provvedimenti di sua competenza,
accertate gravi responsabilità di gestione eaccertate gravi responsabilità di gestione eaccertate gravi responsabilità di gestione eaccertate gravi responsabilità di gestione eaccertate gravi responsabilità di gestione e
di funzionamento di un Direttivo sezionale;di funzionamento di un Direttivo sezionale;di funzionamento di un Direttivo sezionale;di funzionamento di un Direttivo sezionale;di funzionamento di un Direttivo sezionale;
i) delibera sugli altri argomenti posti all’ordine del
giorno;
l) tenuto conto della quota parte da trasferirel) tenuto conto della quota parte da trasferirel) tenuto conto della quota parte da trasferirel) tenuto conto della quota parte da trasferirel) tenuto conto della quota parte da trasferire
al Consiglio nazionale delle Regioni, stabili-al Consiglio nazionale delle Regioni, stabili-al Consiglio nazionale delle Regioni, stabili-al Consiglio nazionale delle Regioni, stabili-al Consiglio nazionale delle Regioni, stabili-
sce la quota per il proprio funzionamento.sce la quota per il proprio funzionamento.sce la quota per il proprio funzionamento.sce la quota per il proprio funzionamento.sce la quota per il proprio funzionamento.
m) provvede a convocare direttamente lem) provvede a convocare direttamente lem) provvede a convocare direttamente lem) provvede a convocare direttamente lem) provvede a convocare direttamente le
Assemblee Sezionali, qualora chi ne haAssemblee Sezionali, qualora chi ne haAssemblee Sezionali, qualora chi ne haAssemblee Sezionali, qualora chi ne haAssemblee Sezionali, qualora chi ne ha
l'obbligo statutario non vi abbia ottempera-l'obbligo statutario non vi abbia ottempera-l'obbligo statutario non vi abbia ottempera-l'obbligo statutario non vi abbia ottempera-l'obbligo statutario non vi abbia ottempera-
to;to;to;to;to;
n) delibera sulla eventuale costituzione din) delibera sulla eventuale costituzione din) delibera sulla eventuale costituzione din) delibera sulla eventuale costituzione din) delibera sulla eventuale costituzione di
Sezioni interprovinciali;Sezioni interprovinciali;Sezioni interprovinciali;Sezioni interprovinciali;Sezioni interprovinciali;
o) esercita il controllo di legittimità sulleo) esercita il controllo di legittimità sulleo) esercita il controllo di legittimità sulleo) esercita il controllo di legittimità sulleo) esercita il controllo di legittimità sulle
delibere assunte dagli organi periferici pro-delibere assunte dagli organi periferici pro-delibere assunte dagli organi periferici pro-delibere assunte dagli organi periferici pro-delibere assunte dagli organi periferici pro-
vinciali;vinciali;vinciali;vinciali;vinciali;
p) provvede, per accertate gravi responsabi-p) provvede, per accertate gravi responsabi-p) provvede, per accertate gravi responsabi-p) provvede, per accertate gravi responsabi-p) provvede, per accertate gravi responsabi-
lità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allolità di gestione o di funzionamento, allo
scioglimento degli Organi periferici regionaliscioglimento degli Organi periferici regionaliscioglimento degli Organi periferici regionaliscioglimento degli Organi periferici regionaliscioglimento degli Organi periferici regionali
nominato in sostituzione un commissario ilnominato in sostituzione un commissario ilnominato in sostituzione un commissario ilnominato in sostituzione un commissario ilnominato in sostituzione un commissario il
quale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà adquale nei 60 giorni successivi provvederà ad
indire il Consiglio regionale elettivo da te-indire il Consiglio regionale elettivo da te-indire il Consiglio regionale elettivo da te-indire il Consiglio regionale elettivo da te-indire il Consiglio regionale elettivo da te-
nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-nersi nei 30 giorni successivi, per la ricostru-
zione degli Organi.zione degli Organi.zione degli Organi.zione degli Organi.zione degli Organi.

Capo II
IL PRESIDENTE REGIONALE

art. 26art. 26art. 26art. 26art. 26
Il Presidente regionaleIl Presidente regionaleIl Presidente regionaleIl Presidente regionaleIl Presidente regionale

1. Il Presidente regionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente regionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente regionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente regionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente regionale è eletto ogni 4 anni
in base ai voti raccolti nelle Assembleein base ai voti raccolti nelle Assembleein base ai voti raccolti nelle Assembleein base ai voti raccolti nelle Assembleein base ai voti raccolti nelle Assemblee
sezionali alle quali i candidati alla carica disezionali alle quali i candidati alla carica disezionali alle quali i candidati alla carica disezionali alle quali i candidati alla carica disezionali alle quali i candidati alla carica di
Presidente Regionale avranno sottoposto ilPresidente Regionale avranno sottoposto ilPresidente Regionale avranno sottoposto ilPresidente Regionale avranno sottoposto ilPresidente Regionale avranno sottoposto il
proprio programma e i componenti del pro-proprio programma e i componenti del pro-proprio programma e i componenti del pro-proprio programma e i componenti del pro-proprio programma e i componenti del pro-
prio esecutivo, nei precedenti 6 mesi.prio esecutivo, nei precedenti 6 mesi.prio esecutivo, nei precedenti 6 mesi.prio esecutivo, nei precedenti 6 mesi.prio esecutivo, nei precedenti 6 mesi.
La ratifica dell'elezione avverrà in un appo-La ratifica dell'elezione avverrà in un appo-La ratifica dell'elezione avverrà in un appo-La ratifica dell'elezione avverrà in un appo-La ratifica dell'elezione avverrà in un appo-
sito Consiglio regionale, convocato dal Pre-sito Consiglio regionale, convocato dal Pre-sito Consiglio regionale, convocato dal Pre-sito Consiglio regionale, convocato dal Pre-sito Consiglio regionale, convocato dal Pre-
sidente Regionale uscente.sidente Regionale uscente.sidente Regionale uscente.sidente Regionale uscente.sidente Regionale uscente.
2. Il Presidente regionale è componente2. Il Presidente regionale è componente2. Il Presidente regionale è componente2. Il Presidente regionale è componente2. Il Presidente regionale è componente
effettivo del Consiglio nazionale delle regio-effettivo del Consiglio nazionale delle regio-effettivo del Consiglio nazionale delle regio-effettivo del Consiglio nazionale delle regio-effettivo del Consiglio nazionale delle regio-
ni.ni.ni.ni.ni.
3. Presiede le riunioni dell'Esecutivo e, nei3. Presiede le riunioni dell'Esecutivo e, nei3. Presiede le riunioni dell'Esecutivo e, nei3. Presiede le riunioni dell'Esecutivo e, nei3. Presiede le riunioni dell'Esecutivo e, nei
termini e casi stabiliti, convoca e presiede iltermini e casi stabiliti, convoca e presiede iltermini e casi stabiliti, convoca e presiede iltermini e casi stabiliti, convoca e presiede iltermini e casi stabiliti, convoca e presiede il
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5. L’Assemblea sezionale viene convocata in ses-
sione straordinaria ogni qualvolta il Presidente
sezionale lo ritenga necessario o lo richieda la
maggioranza del Direttivo sezionale o lo richieda
la maggioranza degli iscritti, per iscritto e con la
motivazione.
6. L’Assemblea sezionale è valida in prima convo-
cazione con la presenza della maggioranza degli
iscritti; in seconda convocazione, un'ora dopo la
prima, qualunque sia il numero degli iscritti presen-
ti.
7. Ha diritto di partecipare, senza facoltà di7. Ha diritto di partecipare, senza facoltà di7. Ha diritto di partecipare, senza facoltà di7. Ha diritto di partecipare, senza facoltà di7. Ha diritto di partecipare, senza facoltà di
voto, il Presidente regionale. Il Presidente ovoto, il Presidente regionale. Il Presidente ovoto, il Presidente regionale. Il Presidente ovoto, il Presidente regionale. Il Presidente ovoto, il Presidente regionale. Il Presidente o
il Direttivo sezionale possono invitare, senzail Direttivo sezionale possono invitare, senzail Direttivo sezionale possono invitare, senzail Direttivo sezionale possono invitare, senzail Direttivo sezionale possono invitare, senza
diritto di voto, altre persone.diritto di voto, altre persone.diritto di voto, altre persone.diritto di voto, altre persone.diritto di voto, altre persone.
8. Per tutto quanto non previsto nel presente
articolo si fa rinvio alle disposizioni relative al
Consiglio nazionale ed a quello regionale, in quan-
to applicabili, nonché alle norme del Regolamento
interno.

art. 30art. 30art. 30art. 30art. 30
Attribuzioni e compiti dell'AssembleaAttribuzioni e compiti dell'AssembleaAttribuzioni e compiti dell'AssembleaAttribuzioni e compiti dell'AssembleaAttribuzioni e compiti dell'Assemblea

sezionalesezionalesezionalesezionalesezionale
1. L'Assemblea sezionale di Dicembre:1. L'Assemblea sezionale di Dicembre:1. L'Assemblea sezionale di Dicembre:1. L'Assemblea sezionale di Dicembre:1. L'Assemblea sezionale di Dicembre:

a) dibatte i temi che verranno trattati nela) dibatte i temi che verranno trattati nela) dibatte i temi che verranno trattati nela) dibatte i temi che verranno trattati nela) dibatte i temi che verranno trattati nel
successivo Consiglio regionale di Maggio;successivo Consiglio regionale di Maggio;successivo Consiglio regionale di Maggio;successivo Consiglio regionale di Maggio;successivo Consiglio regionale di Maggio;

b) conosciuta la quota da destinarsi alb) conosciuta la quota da destinarsi alb) conosciuta la quota da destinarsi alb) conosciuta la quota da destinarsi alb) conosciuta la quota da destinarsi al
Consiglio nazionale delle Regioni e quelleConsiglio nazionale delle Regioni e quelleConsiglio nazionale delle Regioni e quelleConsiglio nazionale delle Regioni e quelleConsiglio nazionale delle Regioni e quelle
da destinarsi al Consiglio regionale, stabili-da destinarsi al Consiglio regionale, stabili-da destinarsi al Consiglio regionale, stabili-da destinarsi al Consiglio regionale, stabili-da destinarsi al Consiglio regionale, stabili-
sce la quota parte da destinarsi alla sezione.sce la quota parte da destinarsi alla sezione.sce la quota parte da destinarsi alla sezione.sce la quota parte da destinarsi alla sezione.sce la quota parte da destinarsi alla sezione.
Discute principalmente i temi finanziari e diDiscute principalmente i temi finanziari e diDiscute principalmente i temi finanziari e diDiscute principalmente i temi finanziari e diDiscute principalmente i temi finanziari e di
bilancio preventivo.bilancio preventivo.bilancio preventivo.bilancio preventivo.bilancio preventivo.
2. L'Assemblea sezionale di aprile:

a) discute i temi di natura politica daa) discute i temi di natura politica daa) discute i temi di natura politica daa) discute i temi di natura politica daa) discute i temi di natura politica da
dibattere nel successivo Consiglio Regiona-dibattere nel successivo Consiglio Regiona-dibattere nel successivo Consiglio Regiona-dibattere nel successivo Consiglio Regiona-dibattere nel successivo Consiglio Regiona-
le.le.le.le.le.

b) provvede all'approvazione del bilanciob) provvede all'approvazione del bilanciob) provvede all'approvazione del bilanciob) provvede all'approvazione del bilanciob) provvede all'approvazione del bilancio
sezionale consuntivo, dopo aver sentito lasezionale consuntivo, dopo aver sentito lasezionale consuntivo, dopo aver sentito lasezionale consuntivo, dopo aver sentito lasezionale consuntivo, dopo aver sentito la
relazione del Consiglio Sezionale dei Sinda-relazione del Consiglio Sezionale dei Sinda-relazione del Consiglio Sezionale dei Sinda-relazione del Consiglio Sezionale dei Sinda-relazione del Consiglio Sezionale dei Sinda-
ci e Probiviri sull'andamento contabile eci e Probiviri sull'andamento contabile eci e Probiviri sull'andamento contabile eci e Probiviri sull'andamento contabile eci e Probiviri sull'andamento contabile e
amministrativo.amministrativo.amministrativo.amministrativo.amministrativo.

c) vota la relazione morale dell’anno pre-c) vota la relazione morale dell’anno pre-c) vota la relazione morale dell’anno pre-c) vota la relazione morale dell’anno pre-c) vota la relazione morale dell’anno pre-
cedente presentata dal Presidente Seziona-cedente presentata dal Presidente Seziona-cedente presentata dal Presidente Seziona-cedente presentata dal Presidente Seziona-cedente presentata dal Presidente Seziona-
le e predisposta unitamente al Direttivole e predisposta unitamente al Direttivole e predisposta unitamente al Direttivole e predisposta unitamente al Direttivole e predisposta unitamente al Direttivo
sezionale.sezionale.sezionale.sezionale.sezionale.

d) elegge con votazione separate e suc-d) elegge con votazione separate e suc-d) elegge con votazione separate e suc-d) elegge con votazione separate e suc-d) elegge con votazione separate e suc-
cessive:cessive:cessive:cessive:cessive:

1) il Presidente Sezionale;1) il Presidente Sezionale;1) il Presidente Sezionale;1) il Presidente Sezionale;1) il Presidente Sezionale;
2) i componenti del Direttivo Sezionale e2) i componenti del Direttivo Sezionale e2) i componenti del Direttivo Sezionale e2) i componenti del Direttivo Sezionale e2) i componenti del Direttivo Sezionale e

quelli del Collegio dei Sindaci e Probiviri.quelli del Collegio dei Sindaci e Probiviri.quelli del Collegio dei Sindaci e Probiviri.quelli del Collegio dei Sindaci e Probiviri.quelli del Collegio dei Sindaci e Probiviri.
3. In tutte le Assemblee si delibera anche sugli altri
argomenti posti all’ordine del giorno.

Capo VI
IL PRESIDENTE

art. 31art. 31art. 31art. 31art. 31
Il Presidente SezionaleIl Presidente SezionaleIl Presidente SezionaleIl Presidente SezionaleIl Presidente Sezionale

1. Il Presidente sezionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente sezionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente sezionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente sezionale è eletto ogni 4 anni1. Il Presidente sezionale è eletto ogni 4 anni
dall’Assemblea sezionale.dall’Assemblea sezionale.dall’Assemblea sezionale.dall’Assemblea sezionale.dall’Assemblea sezionale.
2. Rappresenta l’Associazione nel territorio di
competenza, convoca e presiede le riunioni del
Direttivo e, nei casi e termini stabiliti, convoca
l’Assemblea sezionale e svolge funzioni analoghe
a quelle del Presidente nazionale.
3. Nei casi di assenza prolungata o di impedimen-
to temporaneo o definitivo del Presidente, non-
ché nel caso di dimissioni dello stesso, valgono,
in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel
presente Statuto e nel Regolamento Interno per
il Presidente nazionale.

Capo VII
IL DIRETTIVO SEZIONALE

art. 32art. 32art. 32art. 32art. 32
Il Direttivo sezionaleIl Direttivo sezionaleIl Direttivo sezionaleIl Direttivo sezionaleIl Direttivo sezionale

1. Il Direttivo sezionale è costituito dal Presidente
e da sei componenti.
2. Nella sua prima riunione, il Direttivo nomina, su
indicazione del Presidente, il Vicepresidente, il
Segretario, il Tesoriere ed i tre Consiglieri, sce-
gliendoli tra i componenti.
3. Il Direttivo sezionale dirige ed amministra3. Il Direttivo sezionale dirige ed amministra3. Il Direttivo sezionale dirige ed amministra3. Il Direttivo sezionale dirige ed amministra3. Il Direttivo sezionale dirige ed amministra

l’attività associativa nell’ambito della Sezio-l’attività associativa nell’ambito della Sezio-l’attività associativa nell’ambito della Sezio-l’attività associativa nell’ambito della Sezio-l’attività associativa nell’ambito della Sezio-
ne; predispone ed attua i programmi inne; predispone ed attua i programmi inne; predispone ed attua i programmi inne; predispone ed attua i programmi inne; predispone ed attua i programmi in
conformità alle direttive regionali e naziona-conformità alle direttive regionali e naziona-conformità alle direttive regionali e naziona-conformità alle direttive regionali e naziona-conformità alle direttive regionali e naziona-
l i .l i .l i .l i .l i .
4. In particolare il Direttivo sezionale:

a) persegue la realizzazione  degli scopi di cui
all’art.2;

b) predispone la relazione morale, organizzativa
e finanziaria dell’anno trascorso da sottoporre
all’approvazione dell’Assemblea sezionale;

c) propone il programma annuale da sottopor-
re all'approvazione dell'Assemblea sezionale;

d) amministra i fondi a disposizione della Sezio-
ne;

e) vigila sull’osservanza dello Statuto, del Co-
dice Deontologico e delle norme associative;

f) istruisce le domande di iscrizione da trasmet-
tere all'Esecutivo nazionale per il tramite della
Segreteria nazionale;

g) cura la tutela dell'elenco degli iscrittig) cura la tutela dell'elenco degli iscrittig) cura la tutela dell'elenco degli iscrittig) cura la tutela dell'elenco degli iscrittig) cura la tutela dell'elenco degli iscritti
che trasmette alla Segreteria regionale;che trasmette alla Segreteria regionale;che trasmette alla Segreteria regionale;che trasmette alla Segreteria regionale;che trasmette alla Segreteria regionale;

h) delibera l’ordine del giorno dell’Assemblea
sezionale;

i)  raccoglie le quote associative da ver-i)  raccoglie le quote associative da ver-i)  raccoglie le quote associative da ver-i)  raccoglie le quote associative da ver-i)  raccoglie le quote associative da ver-
sare alla Tesoreria Regionale, stornata lasare alla Tesoreria Regionale, stornata lasare alla Tesoreria Regionale, stornata lasare alla Tesoreria Regionale, stornata lasare alla Tesoreria Regionale, stornata la
quota sezionale;quota sezionale;quota sezionale;quota sezionale;quota sezionale;

l) attua opera di adesione all’Associazione, ne
segue l’attività, e stimola gli iscritti alla partecipa-
zione attiva alla vita associativa;

m) istituisce, se possibile, ed organizza la sede
sul piano amministrativo-funzionale.
5. Per le convocazioni del Direttivo, per la validità
delle delibere, la decadenza e la integrazione dello
stesso, valgono, in quanto applicabili, le disposi-
zioni sancite nel presente Statuto per l’Esecutivo
nazionale.

Capo VIII
IL COLLEGIO SEZIONALE DEI SINDACI E

PROBIVIRI
art. 33art. 33art. 33art. 33art. 33

Il Collegio sezionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio sezionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio sezionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio sezionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio sezionale dei Sindaci e Probiviri
1. Il Collegio è composto da tre membri effettivi
ed un supplente.
2. Nella sua prima riunione il Collegio elegge il
Presidente.
3. Nella qualità di Collegio dei Sindaci, compiti e
funzioni del Collegio sezionale dei Sindaci e Probiviri
sono analoghi a quelli previsti per il Collegio nazio-
nale dei Sindaci, avuto riguardo alla competenza
sezionale.
4. Nella qualità di Collegio dei Probiviri, compiti e
funzioni del Collegio sezionale dei Sindaci e probiviri
sono analoghi a quelli previsti per il Collegio nazio-
nale dei Probiviri, avuto riguardo alla competenza
sezionale.
5. Il Collegio sezionale dei Sindaci e Probiviri è
Organo disciplinare di primo grado per tutto
quanto attiene all'ambito sezionale.
6. In Caso di cessazione, per qualsiasi causa, del
Presidente o di singoli membri, si applica quanto
previsto per il Collegio nazionale dei Sindaci.

Titolo VTitolo VTitolo VTitolo VTitolo V
ALTRE STRUTTUREALTRE STRUTTUREALTRE STRUTTUREALTRE STRUTTUREALTRE STRUTTURE

art. 34art. 34art. 34art. 34art. 34
L'Ufficio di Presidenza
1. L'Ufficio di Presidenza è alle dirette dipendenze
del Presidente nazionale che coordina e dirige
l'Ufficio stesso, impartendo le disposizioni neces-
sarie all'eventuale personale dipendente per l'at-
tuazione di tutto ciò che concerne la Presidenza
nazionale.

art. 35art. 35art. 35art. 35art. 35
La Segreteria nazionaleLa Segreteria nazionaleLa Segreteria nazionaleLa Segreteria nazionaleLa Segreteria nazionale

1. La Segreteria è retta dal Segretario nazionale,
che coordina e dirige gli uffici di segreteria, impar-
tendo le disposizioni necessarie all'eventuale per-
sonale dipendente per il funzionamento degli uffici
stessi e per l'attuazione delle delibere del Consi-
glio nazionale e dell'Esecutivo nazionale.
2. In particolare il Segretario:

a) redige  i verbali dell'Esecutivo nazionale
facendoli controfirmare dal Presidente;

b) conserva e raccoglie i verbali di cui sopra,
quelli del Consiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioniConsiglio nazionale delle regioni
nonché quelli che gli pervengono dagli Organi

periferici;
c) assolve a tutti i compiti burocratici connessi

con il normale funzionamento della segreteria.
art. 36art. 36art. 36art. 36art. 36

La Tesoreria nazionaleLa Tesoreria nazionaleLa Tesoreria nazionaleLa Tesoreria nazionaleLa Tesoreria nazionale
1. La Tesoreria è retta dal Tesoriere nazionale, che
coordina e dirige l'ufficio, impartendo le disposi-
zioni necessarie all'eventuale personale dipen-
dente per il funzionamento dell'ufficio stesso e per
l'attuazione di tutto ciò che concerne la gestione
finanziaria dell'Associazione.
2. In particolare, il Tesoriere, su delibera dell'Ese-
cutivo nazionale:

a) cura la redazione del bilancio di previsione
deliberato dal Consiglio nazionale delle regio-Consiglio nazionale delle regio-Consiglio nazionale delle regio-Consiglio nazionale delle regio-Consiglio nazionale delle regio-
n in in in in i

b) cura l'amministrazione del patrimonio e la
gestione finanziaria;

c) cura la redazione del conto consuntivo da
presentare per l'approvazione del Consiglio na-Consiglio na-Consiglio na-Consiglio na-Consiglio na-
zionale delle regioni;zionale delle regioni;zionale delle regioni;zionale delle regioni;zionale delle regioni;

d) assolve a tutti i compiti amministrativi e
burocratici connessi con il normale funzionamen-
to della Tesoreria.

art. 37art. 37art. 37art. 37art. 37
Il periodico associativoIl periodico associativoIl periodico associativoIl periodico associativoIl periodico associativo

1. L'Associazione ha un suo periodico associati-
vo.
2. Il Direttore del periodico è nominato dal Con-Con-Con-Con-Con-
siglio nazionale delle regionisiglio nazionale delle regionisiglio nazionale delle regionisiglio nazionale delle regionisiglio nazionale delle regioni su indicazione del
Presidente nazionale, che ne è il Direttore respon-
sabile.
3. Il Direttore del periodico:

a) nomina, coordina e dirige la redazione per il
suo funzionamento e la realizzazione del giornale;

b) vigila che siano rispettate le leggi e le dispo-
sizioni sulla stampa.

Titolo VITitolo VITitolo VITitolo VITitolo VI
GLI ISCRITTIGLI ISCRITTIGLI ISCRITTIGLI ISCRITTIGLI ISCRITTI

Capi ICapi ICapi ICapi ICapi I
L'ISCRIZIONEL'ISCRIZIONEL'ISCRIZIONEL'ISCRIZIONEL'ISCRIZIONE

art. 38art. 38art. 38art. 38art. 38
Iscrizione all’AssociazioneIscrizione all’AssociazioneIscrizione all’AssociazioneIscrizione all’AssociazioneIscrizione all’Associazione

1. Possono effettuare la prima iscrizione all'Asso-
ciazione, in qualunque periodo dell'anno, tutti glitutti glitutti glitutti glitutti gli
addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-addetti all'informazione scientifica del far-
maco,maco,maco,maco,maco, che svolgano in modo continuativo e a
tempo piano l’attività di informazione scientifica
del farmaco secondo quanto previsto dalle leggi
vigenti in materia e le cui domande vengano
accolte dal Direttivo sezionale.dal Direttivo sezionale.dal Direttivo sezionale.dal Direttivo sezionale.dal Direttivo sezionale.
2. Il tesseramento è valido per l’anno solare e
scade il 31 dicembre dello stesso anno di iscrizio-
ne.
3. L’iscrizione annuale può avvenire presso una
sola Sezione.
4. L'iscritto può far parte della Sezione dove ha la
sua residenza o la zona lavoro.
5. La domanda di iscrizione deve essere presen-
tata al Direttivo sezionale di competenza.Direttivo sezionale di competenza.Direttivo sezionale di competenza.Direttivo sezionale di competenza.Direttivo sezionale di competenza.

art. 39art. 39art. 39art. 39art. 39
Doveri degli iscrittiDoveri degli iscrittiDoveri degli iscrittiDoveri degli iscrittiDoveri degli iscritti

1. Gli iscritti sono tenuti ad osservare lo Statuto,
il Codice Deontologico ed il Regolamento Interno,
nonché le delibere e le decisioni degli Organi della
Associazione, adottate nel rispetto delle singole
competenze, e ad adempiere agli obblighi di
carattere economico.

art. 40art. 40art. 40art. 40art. 40
Diritti degli iscrittiDiritti degli iscrittiDiritti degli iscrittiDiritti degli iscrittiDiritti degli iscritti

1. L'iscritto ha diritto:
a) di partecipare alle Assemblee della Sezione

di appartenenza;
b) di partecipare all’attività associativa;
c) di fruire dei vantaggi e delle agevolazioni

eventualmente messi a disposizione dell’Asso-
ciazione e dalla Sezione di appartenenza;

d) di ricevere il periodico associativo.

art. 41art. 41art. 41art. 41art. 41
Rinnovo dell’iscrizioneRinnovo dell’iscrizioneRinnovo dell’iscrizioneRinnovo dell’iscrizioneRinnovo dell’iscrizione

1. L'iscritto che abbia cessato l'attività di informa-
zione scientifica del farmaco può rinnovare l'iscri-
zione presso la Sezione dove risiede.
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2. Gli iscritti devono provvedere annualmente al
rinnovo dell’iscrizione nei modi e nei termini stabiliti
dal Regolamento Interno.
3. Ai soli fini del diritto di partecipazione alle
Assemblee, gli effetti dell’iscrizione si intendono
prorogati sino al 31 marzoal 31 marzoal 31 marzoal 31 marzoal 31 marzo dell’anno successivo.

art. 42art. 42art. 42art. 42art. 42
Cessazione di appartenenzaCessazione di appartenenzaCessazione di appartenenzaCessazione di appartenenzaCessazione di appartenenza

all'Associazioneall'Associazioneall'Associazioneall'Associazioneall'Associazione
1. Gli iscritti cessano di appartenere all’Associa-
zione nei seguenti casi:

a) per revoca dell'iscrizione da parte del Direttivo
sezionale, nei soli casi di perdita dei requisiti
prescritti per ottenere l'iscrizione;

b) per mancato pagamento delle quote asso-
ciative;

c) per radiazione.

Titolo VIITitolo VIITitolo VIITitolo VIITitolo VII
CARICHE ASSOCIATIVECARICHE ASSOCIATIVECARICHE ASSOCIATIVECARICHE ASSOCIATIVECARICHE ASSOCIATIVE

Capo ICapo ICapo ICapo ICapo I
ELEGGIBILITA'ELEGGIBILITA'ELEGGIBILITA'ELEGGIBILITA'ELEGGIBILITA'

art. 43art. 43art. 43art. 43art. 43
Requisiti di eleggibilitàRequisiti di eleggibilitàRequisiti di eleggibilitàRequisiti di eleggibilitàRequisiti di eleggibilità

1. Sono eleggibili a tutte le cariche associative gli
iscritti che si siano candidati e che siano in posses-
so dei seguenti requisiti:

a) siano cittadini di un qualsiasi Paese, purché
risiedano in Italia;

b) godano dei diritti civili;
c) non siano mai stati assoggettati alle sanzioni

di cui alle lettere d) ed e) dell'articolo 51;
2. In particolare sono eleggibili alle cariche regio-
nali solo gli iscritti ad una Sezione della regione.
3. In particolare sono eleggibili alle cariche sezio-
nali solo gli iscritti a quella Sezione.
4. La mancanza iniziale, accertata dopo l'elezione,
o il venir meno nel corso del mandato anche di un
solo dei requisiti di cui ai commi precedenti, com-
porta l'immediata decadenza dalla carica.

CAPO IICAPO IICAPO IICAPO IICAPO II
INCOMPATIBILITA'INCOMPATIBILITA'INCOMPATIBILITA'INCOMPATIBILITA'INCOMPATIBILITA'

art. 44art. 44art. 44art. 44art. 44
IncompatibilitàIncompatibilitàIncompatibilitàIncompatibilitàIncompatibilità

1. La carica di Presidente Nazionale è in-1. La carica di Presidente Nazionale è in-1. La carica di Presidente Nazionale è in-1. La carica di Presidente Nazionale è in-1. La carica di Presidente Nazionale è in-
compatibile con qualsiasi altra carica asso-compatibile con qualsiasi altra carica asso-compatibile con qualsiasi altra carica asso-compatibile con qualsiasi altra carica asso-compatibile con qualsiasi altra carica asso-
ciativa.ciativa.ciativa.ciativa.ciativa.
2. La carica di Presidente Regionale è in-2. La carica di Presidente Regionale è in-2. La carica di Presidente Regionale è in-2. La carica di Presidente Regionale è in-2. La carica di Presidente Regionale è in-
compatibilità con qualsiasi altra carica as-compatibilità con qualsiasi altra carica as-compatibilità con qualsiasi altra carica as-compatibilità con qualsiasi altra carica as-compatibilità con qualsiasi altra carica as-
sociativa sezionale.sociativa sezionale.sociativa sezionale.sociativa sezionale.sociativa sezionale.
3. I Presidenti Regionali eletti Vice-Presi-3. I Presidenti Regionali eletti Vice-Presi-3. I Presidenti Regionali eletti Vice-Presi-3. I Presidenti Regionali eletti Vice-Presi-3. I Presidenti Regionali eletti Vice-Presi-
denti Nazionali, vengono sostituiti dai rispet-denti Nazionali, vengono sostituiti dai rispet-denti Nazionali, vengono sostituiti dai rispet-denti Nazionali, vengono sostituiti dai rispet-denti Nazionali, vengono sostituiti dai rispet-
tivi Vice-Presidenti.tivi Vice-Presidenti.tivi Vice-Presidenti.tivi Vice-Presidenti.tivi Vice-Presidenti.

CAPO IIICAPO IIICAPO IIICAPO IIICAPO III
OPZIONEOPZIONEOPZIONEOPZIONEOPZIONE

art. 45art. 45art. 45art. 45art. 45
OpzioneOpzioneOpzioneOpzioneOpzione

1. Chiunque venga a trovarsi nella situazione di
incompatibilità è tenuto ad optare per l'una o l'altra
delle cariche assunte entro quindici giorni dal
verificarsi della situazione stessa.
2. In caso di mancata opzione, si ha l'immediato
automatico annullamento della carica preceden-preceden-preceden-preceden-preceden-
te.te.te.te.te.

CAPO IVCAPO IVCAPO IVCAPO IVCAPO IV
DURATA DELLE CARICHEDURATA DELLE CARICHEDURATA DELLE CARICHEDURATA DELLE CARICHEDURATA DELLE CARICHE

art. 46art. 46art. 46art. 46art. 46
Durata delle caricheDurata delle caricheDurata delle caricheDurata delle caricheDurata delle cariche

1. Il mandato relativo alle cariche, previste dal
presente Statuto ha la durata di 4 annidurata di 4 annidurata di 4 annidurata di 4 annidurata di 4 anni e cessa,
comunque, allo scadere del quadriennio,del quadriennio,del quadriennio,del quadriennio,del quadriennio, anche
nei casi di nuove elezioni infraquadriennaliinfraquadriennaliinfraquadriennaliinfraquadriennaliinfraquadriennali indet-
te per ricostruire totalmente o parzialmente gli
Organi o di cooptazione dei primi dei non eletti.
2. I componenti gli Organi associativi sono
rieleggibili nelle rispettive cariche per non più di 22222
mandatimandatimandatimandatimandati consecutivi.

CAPO VCAPO VCAPO VCAPO VCAPO V
CANDIDATURECANDIDATURECANDIDATURECANDIDATURECANDIDATURE

art. 47art. 47art. 47art. 47art. 47
CandidatureCandidatureCandidatureCandidatureCandidature

1. I componenti il C.N.R. possono porre la1. I componenti il C.N.R. possono porre la1. I componenti il C.N.R. possono porre la1. I componenti il C.N.R. possono porre la1. I componenti il C.N.R. possono porre la
loro candidatura alle  cariche dell'Esecutivoloro candidatura alle  cariche dell'Esecutivoloro candidatura alle  cariche dell'Esecutivoloro candidatura alle  cariche dell'Esecutivoloro candidatura alle  cariche dell'Esecutivo

Nazionale, nell'ambito del Consiglio elettivo.Nazionale, nell'ambito del Consiglio elettivo.Nazionale, nell'ambito del Consiglio elettivo.Nazionale, nell'ambito del Consiglio elettivo.Nazionale, nell'ambito del Consiglio elettivo.
EventualiEventualiEventualiEventualiEventuali altre candidature esterne, debbo-altre candidature esterne, debbo-altre candidature esterne, debbo-altre candidature esterne, debbo-altre candidature esterne, debbo-
no pervenire per iscritto alla Segreteria Na-no pervenire per iscritto alla Segreteria Na-no pervenire per iscritto alla Segreteria Na-no pervenire per iscritto alla Segreteria Na-no pervenire per iscritto alla Segreteria Na-
zionale, 30 gg.  prima la data del Consigliozionale, 30 gg.  prima la data del Consigliozionale, 30 gg.  prima la data del Consigliozionale, 30 gg.  prima la data del Consigliozionale, 30 gg.  prima la data del Consiglio
elettivo.elettivo.elettivo.elettivo.elettivo.
2. Nell'ambito Regionale si rimanda all'art.2. Nell'ambito Regionale si rimanda all'art.2. Nell'ambito Regionale si rimanda all'art.2. Nell'ambito Regionale si rimanda all'art.2. Nell'ambito Regionale si rimanda all'art.
26 comma 1.26 comma 1.26 comma 1.26 comma 1.26 comma 1.
3. Nell'ambito Sezionale le candidature ven-3. Nell'ambito Sezionale le candidature ven-3. Nell'ambito Sezionale le candidature ven-3. Nell'ambito Sezionale le candidature ven-3. Nell'ambito Sezionale le candidature ven-
gono poste nell'assemblea elettiva seziona-gono poste nell'assemblea elettiva seziona-gono poste nell'assemblea elettiva seziona-gono poste nell'assemblea elettiva seziona-gono poste nell'assemblea elettiva seziona-
le.le.le.le.le.

Titolo VIIITitolo VIIITitolo VIIITitolo VIIITitolo VIII
DISCIPLINA ASSOCIATIVADISCIPLINA ASSOCIATIVADISCIPLINA ASSOCIATIVADISCIPLINA ASSOCIATIVADISCIPLINA ASSOCIATIVA

Capo ICapo ICapo ICapo ICapo I
PRINCIPI INFORMATORI DI DISCIPLINAPRINCIPI INFORMATORI DI DISCIPLINAPRINCIPI INFORMATORI DI DISCIPLINAPRINCIPI INFORMATORI DI DISCIPLINAPRINCIPI INFORMATORI DI DISCIPLINA

art. 48art. 48art. 48art. 48art. 48
Principi informatori della disciplina asso-Principi informatori della disciplina asso-Principi informatori della disciplina asso-Principi informatori della disciplina asso-Principi informatori della disciplina asso-

ciativaciativaciativaciativaciativa
1. Gli iscritti sono tenuti all'osservanza dello Sta-
tuto, del Codice Deontologico, del Regolamento
Interno e delle delibere degli Organi associativi.
2. L'iscritto che commette infrazione alle norme
associative o che contravviene ai suddetti obbli-
ghi o che, con giudizi e rilievi pubblici comunque
leda la dignità, il decoro, il prestigio dell'Associa-
zione e dei suoi Organi, incorre nei provvedimenti
disciplinari di cui all'articolo 51.
3. L'ignoranza o la errata interpretazione dello
Statuto, del Codice Deontologico, del Regola-
mento interno e di tutte le altre norme emanate
dagli Organi associativi competenti, non posso-
no essere invocate a titolo di scusa.
4. L'iscritto risponde delle infrazioni commesse a
titolo di dolo o colpa.
5. Gli iscritti e gli Organi associativi sono tenuti a
segnalare agli Organi disciplinari le violazioni alle
norme di cui sopra che siano venute a loro cono-
scenza.
6. L'Organo competente, nel determinare in con-
creto la misura della sanzione, tiene conto della
gravità dell'infrazione desumendola da ogni ele-
mento di valutazione in suo possesso ed in par-
ticolare dalla natura, dalla specie, dai modi, dal
tempo e dal luogo della azione od omissione,
nonché dalla intensità e continuità dell'atteggia-
mento antiregolamentare.
7. Tiene, altresì, conto dei motivi dell'infrazione,
della condotta tenuta per il passato, nonché di
quella antecedente e susseguente alla infrazione.
8. La condizione di iscritto che ricopre cariche o
incarichi associativi deve essere sempre valutata
come circostanza aggravante.
9. L'Organo disciplinare di primo grado deve
contestare per iscritto l'addebito all'incolpato che
deve rispondere entro quindici giorni o chiedere di
essere sentito personalmente.
10. Avverso le decisioni dell'Organo di primo
grado è ammesso ricorso all'Organo di secondo
grado, entro quindici giorni.
11. La comunicazione dei provvedimenti discipli-
nari viene fatta con raccomandata AR presso la
residenza dell'interessato; in mancanza di ricor-
so, la sanzione diviene operante. Copia della
sanzione viene inviata alla Sezione di appartenen-
za dell'interessato e all'Esecutivo regionale eall'Esecutivo regionale eall'Esecutivo regionale eall'Esecutivo regionale eall'Esecutivo regionale e
nazionali competenti.nazionali competenti.nazionali competenti.nazionali competenti.nazionali competenti.
12. Tutti i provvedimenti degli Organi disciplinari
devono essere motivati.
13. E' preclusa, comunque, la presenza in tutti gli
Organi dell'Associazione a chiunque risulti colpito
dai provvedimenti disciplinari di cui alle lettere d)
ed e) dell'articolo 51, irrogati dagli Organi discipli-
nari e tuttora in corso di esecuzione.
14. I provvedimenti disciplinari dell'Organo di
secondo grado sono definitivi.
15. I non iscritti sono soggetti alle stesse norme
e procedure; la sanzione irrogata impedisce l'even-
tuale successiva iscrizione. Della sanzione irrogata
ne viene data notizia al datore di lavoro del sanzio-
nato affinché possa applicare i provvedimenti
disciplinari previsti dal contratto di lavoro.

art. 50art. 50art. 50art. 50art. 50
Il Collegio arbitraleIl Collegio arbitraleIl Collegio arbitraleIl Collegio arbitraleIl Collegio arbitrale

1. Il Collegio arbitrale è costituito da un Presidente
e da due membri iscritti all'Associazione; questi
ultimi, nominati uno da ciascuna delle parti, prov-
vedono alla designazione del Presidente.

2. In difetto di accordo, la nomina del Presidente
è demandata al Presidente del Collegio nazionale
dei Probiviri il quale dovrà provvedere anche alla
designazione dell'arbitro di parte qualora una o
entrambe le parti non abbiano provveduto;
3. Gli arbitri, perché così espressamente conve-
nuto ed accettato, giudicano quali amichevoli
compositori inappellabilmente e senza modalità
di procedura.
4. Il lodo deve essere emesso entro trenta giorni
dalla costituzione del Collegio arbitrale e per l'ese-
cuzione deve essere depositato, entro quindici
giorni dalla sua sottoscrizione da parte degli
arbitri, presso la segreteria nazionale che provve-
derà a darne tempestiva comunicazione alle parti.
5. Si applicano, in ogni caso, le norme previste
dagli articoli 808 e seguenti del Codice di Proce-
dura Civile.

CAPO II  SANZIONICAPO II  SANZIONICAPO II  SANZIONICAPO II  SANZIONICAPO II  SANZIONI
art. 51art. 51art. 51art. 51art. 51

SanzioniSanzioniSanzioniSanzioniSanzioni
1. Gli iscritti che contravvengono a quanto previ-
sto dallo Statuto, dal Codice Deontologico, dal
Regolamento interno  e  dalle disposizioni degli
Organi dell’Associazione, a seconda della gravità
dell’infrazione, sono passibili delle seguenti san-
zioni di natura disciplinare:

a) l'avvertimento;
b) la censura;
c) la sospensione dalla vita associativa per un

periodo non inferiore a due mesi e non superiore
ad un anno;

d) la radiazione dall'Associazione.
2) Le sanzioni di cui alle lettere c), e d) del prece-
dente comma sono pubblicate nel periodico as-
sociativo.
3) Sono, in ogni caso, fatti salvi i mezzi di
impugnativa e di difesa, secondo le procedure
previste dal regolamento Interno.

CAPO IIICAPO IIICAPO IIICAPO IIICAPO III
ORGANI DISCIPLINARIORGANI DISCIPLINARIORGANI DISCIPLINARIORGANI DISCIPLINARIORGANI DISCIPLINARI

art. 52art. 52art. 52art. 52art. 52
Il Consiglio nazionale delle RegioniIl Consiglio nazionale delle RegioniIl Consiglio nazionale delle RegioniIl Consiglio nazionale delle RegioniIl Consiglio nazionale delle Regioni

1. Il Consiglio esercita il potere disciplinare, in
prima ed unica istanza, nei confronti dei  compo-
nenti il Consiglio nazionale dei Sindaci eConsiglio nazionale dei Sindaci eConsiglio nazionale dei Sindaci eConsiglio nazionale dei Sindaci eConsiglio nazionale dei Sindaci e
ProbiviriProbiviriProbiviriProbiviriProbiviri del Presidente nazionale e dei compo-
nenti l’Esecutivo nazionale, in seconda istanza nei
confronti dei componenti il Collegio  regionale,  dei
Sindaci, dei componenti gli Esecutivi regionali e
dei componenti i Collegi regionali dei Sindaci dei
Collegi Sezionali dei Sindaci e Probiviri.

art. 53art. 53art. 53art. 53art. 53
Il Collegio nazionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio nazionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio nazionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio nazionale dei Sindaci e ProbiviriIl Collegio nazionale dei Sindaci e Probiviri
1. Il Collegio è un Organo disciplinare di primo
grado per tutto quanto attiene all’ambito regiona-
le e nazionale, nonché nei confronti dei componen-
ti i Collegi sezionali dei Sindaci e Probiviri. E'
Organo disciplinare di secondo grado per tutte le
materie per le quali è Organo disciplinare di primo
grado il Collegio sezionale dei Sindaci e Probiviri.

art. 54art. 54art. 54art. 54art. 54
Il Collegio sezionale dei Sindaci eIl Collegio sezionale dei Sindaci eIl Collegio sezionale dei Sindaci eIl Collegio sezionale dei Sindaci eIl Collegio sezionale dei Sindaci e

Probiviri Probiviri Probiviri Probiviri Probiviri 
1. Il Collegio è Organo disciplinare di primo grado
per tutto quanto attiene all'ambito sezionale.

TITOLO IXTITOLO IXTITOLO IXTITOLO IXTITOLO IX
GESTIONE FINANZIARIAGESTIONE FINANZIARIAGESTIONE FINANZIARIAGESTIONE FINANZIARIAGESTIONE FINANZIARIA

art. 55art. 55art. 55art. 55art. 55
PatrimonioPatrimonioPatrimonioPatrimonioPatrimonio

1. Il Patrimonio dell'Associazione è costituito da:
a) fondi di riserva;
b) beni d'uso, attrezzature, investimenti ed

immobili;
c) donazioni, lasciti, ecc., previa delibera d'ac-

cettazione da parte dell'Esecutivo nazionale.
2. Tutti i beni oggetto del patrimonio devono
risultare da un libro inventario aggiornato di volta
in volta, tenuto dalla Tesoreria nazionale e
debitamente vistato dal Collegio nazionale.

(segue a pag. 8
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dalla pagina 7

Proposta di nuovo Statuto...

Convocazione
Consiglio Nazionale

Straordinario
....

Con la presente è convocato il Consiglio Nazionale
Straordinario dell'Associazione, così come previsto

dall'art. 62 punto 7 dello Statuto in vigore, in prima
convocazione per le ore 24.00 di venerdi 11.12.98 ed

in seconda convocazione alle ore 8.30 di saba-
to12.12.98, presso il Centro Congressi

della Domus Pacis di S.Maria degli Angeli - Assisi (PG),
p.za della Porziuncola, 1 - Tel. 075/8043530

....

Dalla lettera del nostro Presidente,  stralciamo:

Nella notte tra il 22 ed il 23 settembre 1968
moriva uno dei più grandi personaggi della storia
della spiritualità cristiana e dell'Ordine dei Frati
Minori Cappuccini: padre Pio, al secolo Francesco
Forgione. Nato con una vocazione speciale Fran-
cesco, il 6 gennaio 1903, iniziò quella lunga strada
che lo avrebbe portato a diventare, nel tempo,
guida e faro per una moltitudine di persone, di ogni
ceto ed estrazione sociale. La sua vita interamente
dedita alla preghiera, alla confessione e all'eserci-
zio delle altre virtù evangeliche - in poche parole
all'imitazione del figlio di Dio fattosi uomo fino al
punto di vedere stampati nella sua persona i segni
del Cristo crocifisso - fu un calvario continuo di

religioso obbediente, umile ma saggio, con la
mente sempre vigile, pronta a valutare anche da
un punto di vista umano le cose che gli venivano
richieste.

A questo punto, dopo il decreto sulla eroicità
delle virtù, firmato dal Santo Padre il 18 dicembre
1997, il processo di beatificazione di padre Pio è
giunto all'ultimo atto: il riconoscimento solenne,
da parte della chiesa, della santità dell'umile frate;
cosa che, salvo ultimi eventuali imprevisti, do-
vrebbe avvenire in coincidenza del giubileo del
2000.

La Soc. EX ARCE SALUS
in Roccaraso (AQ)

ricerca in tutta Italia professionisti introdotti presso
la Classe medica, per propagandare i propri Prodotti.

Offresi contratto provvigionale.

Tel. 0864/62885 - Fax 0864/62216 - Portatile 0360/253601

di Luigi Masciello

Nel trentesimo dalla morte di Padre Pio

d) Il Presidente Naz.  in carica prenderàd) Il Presidente Naz.  in carica prenderàd) Il Presidente Naz.  in carica prenderàd) Il Presidente Naz.  in carica prenderàd) Il Presidente Naz.  in carica prenderà
atto dell'avvenuta elezione dei Presidentiatto dell'avvenuta elezione dei Presidentiatto dell'avvenuta elezione dei Presidentiatto dell'avvenuta elezione dei Presidentiatto dell'avvenuta elezione dei Presidenti
regionali e convocherà gli stessi, unitamenteregionali e convocherà gli stessi, unitamenteregionali e convocherà gli stessi, unitamenteregionali e convocherà gli stessi, unitamenteregionali e convocherà gli stessi, unitamente
all'Esecutivo in carica entro il 31 gennaioall'Esecutivo in carica entro il 31 gennaioall'Esecutivo in carica entro il 31 gennaioall'Esecutivo in carica entro il 31 gennaioall'Esecutivo in carica entro il 31 gennaio
2000. In tale occasione, conclusosi le pro-2000. In tale occasione, conclusosi le pro-2000. In tale occasione, conclusosi le pro-2000. In tale occasione, conclusosi le pro-2000. In tale occasione, conclusosi le pro-
cedure di insediamento del C.N.R., lo stessocedure di insediamento del C.N.R., lo stessocedure di insediamento del C.N.R., lo stessocedure di insediamento del C.N.R., lo stessocedure di insediamento del C.N.R., lo stesso
voterà la relazione morale, organizzativa evoterà la relazione morale, organizzativa evoterà la relazione morale, organizzativa evoterà la relazione morale, organizzativa evoterà la relazione morale, organizzativa e
finanziaria sulla gestione dell'anno trascor-finanziaria sulla gestione dell'anno trascor-finanziaria sulla gestione dell'anno trascor-finanziaria sulla gestione dell'anno trascor-finanziaria sulla gestione dell'anno trascor-
so, presentata dal Presidente Naz. uscente.so, presentata dal Presidente Naz. uscente.so, presentata dal Presidente Naz. uscente.so, presentata dal Presidente Naz. uscente.so, presentata dal Presidente Naz. uscente.

e) Il CNR procederà immediatamentee) Il CNR procederà immediatamentee) Il CNR procederà immediatamentee) Il CNR procederà immediatamentee) Il CNR procederà immediatamente
dopo, all'elezione dell'Esecutivo nazionaledopo, all'elezione dell'Esecutivo nazionaledopo, all'elezione dell'Esecutivo nazionaledopo, all'elezione dell'Esecutivo nazionaledopo, all'elezione dell'Esecutivo nazionale
come da art. 27.come da art. 27.come da art. 27.come da art. 27.come da art. 27.

f) I Direttivi Sezionali rimangono in caricaf) I Direttivi Sezionali rimangono in caricaf) I Direttivi Sezionali rimangono in caricaf) I Direttivi Sezionali rimangono in caricaf) I Direttivi Sezionali rimangono in carica
fino alla loro naturale scadenza prevista dalfino alla loro naturale scadenza prevista dalfino alla loro naturale scadenza prevista dalfino alla loro naturale scadenza prevista dalfino alla loro naturale scadenza prevista dal
precedente Statuto.precedente Statuto.precedente Statuto.precedente Statuto.precedente Statuto.
3. Viene istituita una Commissione formata3. Viene istituita una Commissione formata3. Viene istituita una Commissione formata3. Viene istituita una Commissione formata3. Viene istituita una Commissione formata
da dieci iscritti all'Associazione, eletti dalda dieci iscritti all'Associazione, eletti dalda dieci iscritti all'Associazione, eletti dalda dieci iscritti all'Associazione, eletti dalda dieci iscritti all'Associazione, eletti dal
Consiglio Nazionale Straordinario di ottobreConsiglio Nazionale Straordinario di ottobreConsiglio Nazionale Straordinario di ottobreConsiglio Nazionale Straordinario di ottobreConsiglio Nazionale Straordinario di ottobre
1998, che produrrà il Nuovo Regolamento1998, che produrrà il Nuovo Regolamento1998, che produrrà il Nuovo Regolamento1998, che produrrà il Nuovo Regolamento1998, che produrrà il Nuovo Regolamento
Interno, entro giugno 1999.Interno, entro giugno 1999.Interno, entro giugno 1999.Interno, entro giugno 1999.Interno, entro giugno 1999.

3. E' fatto obbligo di devolvere il Patrimonio3. E' fatto obbligo di devolvere il Patrimonio3. E' fatto obbligo di devolvere il Patrimonio3. E' fatto obbligo di devolvere il Patrimonio3. E' fatto obbligo di devolvere il Patrimonio
dell'Associazione, in caso di uno sciogli-dell'Associazione, in caso di uno sciogli-dell'Associazione, in caso di uno sciogli-dell'Associazione, in caso di uno sciogli-dell'Associazione, in caso di uno sciogli-
mento per qualunque causa, ad altra Asso-mento per qualunque causa, ad altra Asso-mento per qualunque causa, ad altra Asso-mento per qualunque causa, ad altra Asso-mento per qualunque causa, ad altra Asso-
ciazione con finalità analoghe o ai fini diciazione con finalità analoghe o ai fini diciazione con finalità analoghe o ai fini diciazione con finalità analoghe o ai fini diciazione con finalità analoghe o ai fini di
pubblica utilità, sentito l'organismo di con-pubblica utilità, sentito l'organismo di con-pubblica utilità, sentito l'organismo di con-pubblica utilità, sentito l'organismo di con-pubblica utilità, sentito l'organismo di con-
trollo di cui all'art. 3, comma 190, L. 23/12/trollo di cui all'art. 3, comma 190, L. 23/12/trollo di cui all'art. 3, comma 190, L. 23/12/trollo di cui all'art. 3, comma 190, L. 23/12/trollo di cui all'art. 3, comma 190, L. 23/12/
96 n. 662 e salvo diversa destinazione impo-96 n. 662 e salvo diversa destinazione impo-96 n. 662 e salvo diversa destinazione impo-96 n. 662 e salvo diversa destinazione impo-96 n. 662 e salvo diversa destinazione impo-
sta dalla legge.sta dalla legge.sta dalla legge.sta dalla legge.sta dalla legge.

art. 56art. 56art. 56art. 56art. 56
Mezzi finanziariMezzi finanziariMezzi finanziariMezzi finanziariMezzi finanziari

1. Alle spese occorrenti per il funzionamento
dell'Associazione si provvede con le entrate de-
rivanti:

a) dalle quote di iscrizione e dalle quote asso-
ciative annuali;

b) dagli interessi attivi e dalle rendite patrimoniali;
c) dalle eccedenze attive delle gestioni annuali;
d) dai proventi di iniziative di carattere culturale,

sociale e ricreativo;
e) da contributi di Enti pubblici e privati;
f) da qualsiasi altra entrata a qualunque titolo

realizzata, previa delibera di accettazione da par-
te dell'Esecutivo nazionale o regionale per leregionale per leregionale per leregionale per leregionale per le
Sezioni.Sezioni.Sezioni.Sezioni.Sezioni.
2. Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi,2. Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi,2. Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi,2. Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi,2. Gli utili o avanzi di gestione nonché fondi,
riserve o capitale, durante la vita dell'Asso-riserve o capitale, durante la vita dell'Asso-riserve o capitale, durante la vita dell'Asso-riserve o capitale, durante la vita dell'Asso-riserve o capitale, durante la vita dell'Asso-
ciazione, non potranno essere distribuiti inciazione, non potranno essere distribuiti inciazione, non potranno essere distribuiti inciazione, non potranno essere distribuiti inciazione, non potranno essere distribuiti in
alcun modo, salvo che la destinazione o laalcun modo, salvo che la destinazione o laalcun modo, salvo che la destinazione o laalcun modo, salvo che la destinazione o laalcun modo, salvo che la destinazione o la
distribuzione non siano imposte per legge.distribuzione non siano imposte per legge.distribuzione non siano imposte per legge.distribuzione non siano imposte per legge.distribuzione non siano imposte per legge.
3. La quota associativa è intrasmissibile e3. La quota associativa è intrasmissibile e3. La quota associativa è intrasmissibile e3. La quota associativa è intrasmissibile e3. La quota associativa è intrasmissibile e
non rivalutabile ad eccezione dei trasferi-non rivalutabile ad eccezione dei trasferi-non rivalutabile ad eccezione dei trasferi-non rivalutabile ad eccezione dei trasferi-non rivalutabile ad eccezione dei trasferi-
menti a causa di morte.menti a causa di morte.menti a causa di morte.menti a causa di morte.menti a causa di morte.

art. 57art. 57art. 57art. 57art. 57
Esercizio finanziario e gestione finanziariaEsercizio finanziario e gestione finanziariaEsercizio finanziario e gestione finanziariaEsercizio finanziario e gestione finanziariaEsercizio finanziario e gestione finanziaria

1. l'esercizio finanziario ha la durata di un anno e
coincide con l'anno associativo.
2. La gestione finanziaria si svolge in base al
bilancio annuale di previsione predisposto dal-
l'Esecutivo nazionale e deliberato dal ConsiglioConsiglioConsiglioConsiglioConsiglio
nazionale delle regioni.nazionale delle regioni.nazionale delle regioni.nazionale delle regioni.nazionale delle regioni.
3. L'amministrazione del patrimonio e la gestione
finanziaria sono di competenza dell'Esecutivo
nazionale che vi provvede con il Tesoriere nazio-
nale.
4. Alla fine di ogni esercizio deve essere compilato
il conto consuntivo annuale da presentare per
l'approvazione al primo Consiglio nazionaleConsiglio nazionaleConsiglio nazionaleConsiglio nazionaleConsiglio nazionale
delle regioni.delle regioni.delle regioni.delle regioni.delle regioni.
5. Il bilancio di previsione ed il conto consuntivo
dell'Associazione sono pubblicati nel periodico
associativo.

Titolo XTitolo XTitolo XTitolo XTitolo X
NORME FINALI E TRANSITORIENORME FINALI E TRANSITORIENORME FINALI E TRANSITORIENORME FINALI E TRANSITORIENORME FINALI E TRANSITORIE

art. 58art. 58art. 58art. 58art. 58
L'anno associativoL'anno associativoL'anno associativoL'anno associativoL'anno associativo

1. L'anno associativo ha inizio l'1 gennaio e termi-
na il 31 dicembre.

art. 59art. 59art. 59art. 59art. 59
Il Regolamento internoIl Regolamento internoIl Regolamento internoIl Regolamento internoIl Regolamento interno

1. L'organizzazione e le attività associative1. L'organizzazione e le attività associative1. L'organizzazione e le attività associative1. L'organizzazione e le attività associative1. L'organizzazione e le attività associative
sono disciplinate, oltre che dallo Statuto esono disciplinate, oltre che dallo Statuto esono disciplinate, oltre che dallo Statuto esono disciplinate, oltre che dallo Statuto esono disciplinate, oltre che dallo Statuto e
dal Codice Deontologico, anche dal Rego-dal Codice Deontologico, anche dal Rego-dal Codice Deontologico, anche dal Rego-dal Codice Deontologico, anche dal Rego-dal Codice Deontologico, anche dal Rego-
lamento interno.lamento interno.lamento interno.lamento interno.lamento interno.
2. Il Regolamento interno e le sue modifiche2. Il Regolamento interno e le sue modifiche2. Il Regolamento interno e le sue modifiche2. Il Regolamento interno e le sue modifiche2. Il Regolamento interno e le sue modifiche
sono apportate dall'Esecutivo nazionale esono apportate dall'Esecutivo nazionale esono apportate dall'Esecutivo nazionale esono apportate dall'Esecutivo nazionale esono apportate dall'Esecutivo nazionale e
perché abbiano efficacia devono essere pub-perché abbiano efficacia devono essere pub-perché abbiano efficacia devono essere pub-perché abbiano efficacia devono essere pub-perché abbiano efficacia devono essere pub-
blicati nel periodico associativo e deliberateblicati nel periodico associativo e deliberateblicati nel periodico associativo e deliberateblicati nel periodico associativo e deliberateblicati nel periodico associativo e deliberate
dal Consiglio nazionale dalle Regioni.dal Consiglio nazionale dalle Regioni.dal Consiglio nazionale dalle Regioni.dal Consiglio nazionale dalle Regioni.dal Consiglio nazionale dalle Regioni.

art. 60art. 60art. 60art. 60art. 60
Modifiche allo StatutoModifiche allo StatutoModifiche allo StatutoModifiche allo StatutoModifiche allo Statuto

1. Le modifiche al presente Statuto entrano in
vigore dopo la delibera del Consiglio nazionale
straordinario dal momento della loro pubblicazio-
ne nel periodico associativo.

art. 61art. 61art. 61art. 61art. 61
RinvioRinvioRinvioRinvioRinvio

1. Per quanto non espressamente previsto dal
presente Statuto, dal Centro Deontologico e dal
Regolamento interno, si fa riferimento alle norme
di legge ed ai principi generali dell'ordinamento

giuridico dello Stato.

art. 62art. 62art. 62art. 62art. 62
Norme transitorieNorme transitorieNorme transitorieNorme transitorieNorme transitorie

1. Il presente Statuto entrerà in vigore con la1. Il presente Statuto entrerà in vigore con la1. Il presente Statuto entrerà in vigore con la1. Il presente Statuto entrerà in vigore con la1. Il presente Statuto entrerà in vigore con la
pubblicazione da parte del periodico Nazio-pubblicazione da parte del periodico Nazio-pubblicazione da parte del periodico Nazio-pubblicazione da parte del periodico Nazio-pubblicazione da parte del periodico Nazio-
nale in data 31 gennaio 1999.nale in data 31 gennaio 1999.nale in data 31 gennaio 1999.nale in data 31 gennaio 1999.nale in data 31 gennaio 1999.

a) Ogni Presidente regionale in carica,a) Ogni Presidente regionale in carica,a) Ogni Presidente regionale in carica,a) Ogni Presidente regionale in carica,a) Ogni Presidente regionale in carica,
convoca i Presidenti sezionali per formalizzareconvoca i Presidenti sezionali per formalizzareconvoca i Presidenti sezionali per formalizzareconvoca i Presidenti sezionali per formalizzareconvoca i Presidenti sezionali per formalizzare
l'inizio della campagna elettorale per l'ele-l'inizio della campagna elettorale per l'ele-l'inizio della campagna elettorale per l'ele-l'inizio della campagna elettorale per l'ele-l'inizio della campagna elettorale per l'ele-
zione dell'Esecutivo Regionale come da art.zione dell'Esecutivo Regionale come da art.zione dell'Esecutivo Regionale come da art.zione dell'Esecutivo Regionale come da art.zione dell'Esecutivo Regionale come da art.
26 comma 1 parte prima, entro il 28 febbraio26 comma 1 parte prima, entro il 28 febbraio26 comma 1 parte prima, entro il 28 febbraio26 comma 1 parte prima, entro il 28 febbraio26 comma 1 parte prima, entro il 28 febbraio
1999.1999.1999.1999.1999.

b) Ogni iscritto potrà avanzare la propriab) Ogni iscritto potrà avanzare la propriab) Ogni iscritto potrà avanzare la propriab) Ogni iscritto potrà avanzare la propriab) Ogni iscritto potrà avanzare la propria
candidatura a Presidente Regionale, a mez-candidatura a Presidente Regionale, a mez-candidatura a Presidente Regionale, a mez-candidatura a Presidente Regionale, a mez-candidatura a Presidente Regionale, a mez-
zo richiesta scritta, che dovrà pervenire alzo richiesta scritta, che dovrà pervenire alzo richiesta scritta, che dovrà pervenire alzo richiesta scritta, che dovrà pervenire alzo richiesta scritta, che dovrà pervenire al
Presidente Regionale uscente entro il 30Presidente Regionale uscente entro il 30Presidente Regionale uscente entro il 30Presidente Regionale uscente entro il 30Presidente Regionale uscente entro il 30
aprile 1999.aprile 1999.aprile 1999.aprile 1999.aprile 1999.

c) Ogni direttivo Sezionale dovrà pro-c) Ogni direttivo Sezionale dovrà pro-c) Ogni direttivo Sezionale dovrà pro-c) Ogni direttivo Sezionale dovrà pro-c) Ogni direttivo Sezionale dovrà pro-
grammare una assemblea elettiva come dagrammare una assemblea elettiva come dagrammare una assemblea elettiva come dagrammare una assemblea elettiva come dagrammare una assemblea elettiva come da
art. 26 comma 1 parte prima entro il 31art. 26 comma 1 parte prima entro il 31art. 26 comma 1 parte prima entro il 31art. 26 comma 1 parte prima entro il 31art. 26 comma 1 parte prima entro il 31
ottobre 1999.ottobre 1999.ottobre 1999.ottobre 1999.ottobre 1999.
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Lettere al Direttore
Pellicola
penna

Caro Direttore,
ho ricevuto la lettera del Pre-

sidente nazionale con allegata la proposta di
nuovo Statuto elaborata dalla Commissione
nominata a Gaeta.

Da una attenta lettura del documento il
Direttivo della Sezione di Piacenza ha rileva-
to, oltre a moltissimi errori, tantissime con-
traddizioni che sconsigliano di convocare il
Consiglio nazionale straordinario per discute-
re su una proposta che, a nostro avviso, non
può e non deve essere votata pena la distru-
zione dell'Associazione.

Ma i Colleghi l'hanno letta bene? Si sono
resi conto dell'avventura alla quale andrem-
mo incontro? Ed è giusto pagare questa
avventura tanti e tanti milioni? Non possiamo
in qualche modo liberare l'Esecutivo nazio-
nale dal vincolo statutario di convocare que-
sto Consiglio straordinario?

Molti cari saluti
Giorgio Marifoglou

Presidente Sezione di Piacenza

Caro Direttore,
come da delibera del Con-

gresso Nazionale di Gaeta del 1997, inserita
nello Statuto che proprio in quel mentre
vedeva la luce, ecco precisa e puntuale la
proposta di un nuovo Statuto. E accompa-
gnata da una lettera di presentazione-intenti
a firma di Giuseppe Albertini De Giorgio,
Presidente della Commissione per la revisio-
ne dello Statuto, che così riassumerei alme-
no per la parte iniziale relativa alle linee
generali: il nuovo Statuto risponde alle esi-
genze, unanimemente sentite, di avere una
Associazione con:
1) più potere nella periferia
2) piu agilità al centro
3) maggior economia nella gestione centrale.

1) La “periferia” è nella nostra Associazione
senz’altro rappresentata dalla Sezione pro-
vinciale o dal Consiglio regionale: orbene che
cosa si intende per “potere” della singola
Sezione e del singolo Consiglio regionale?
Quale “potere” unanimemente anelano di
esercitare che già non possono esercitare?
Quale potere si vuole riconosciuto che già
non hanno? L’unica cosa che non possono
fare è quella di costituire una Associazione
autonoma provinciale o regionale, nelle rego-
le e nei fatti, o è proprio questo che si vuole,
non esplicitandolo nelle regole ma attuandolo
nei fatti?

Se gli attuali scopi della Associazione sono
condivisi, e perseguiti realmente, già sin d’ora
le Sezioni e le Regioni possono esercitare il
tanto agognato “potere” nei fatti, non solo
nelle parole ..... purché lo vogliano. Magari
sin d’ora ci fossero più Sezioni non si dice con
maggiore, ma con qualche timida, piccola,
nuova iniziativa, magari ci fossero tutte le
Regioni, non si dice più attive, ma solo
regolarmente costituite, con una prima riu-
nione di tutti i delegati. Il potere non deve
essere somministrato con il bugiardino dello
Statuto, ma conquistato, con l’iniziativa, col
lavoro e con l’impegno.

2) La richiesta di maggior agilità del centro
penso auspichi una Presidenza scattante
alle richieste della periferia, pronta alle rispo-

ste, disponibile alle partecipazioni e tempista,
incisiva negli interventi. Avendo vissuto la vita
associativa anche all’interno degli uffici cen-
trali, mi sento di affermare che tutta questa
agilità tanto auspicata è la stessa negata,
salvo rare e altalenanti eccezioni, dalla peri-
feria al centro. In un corpo, come fa la testa
a funzionare, ad inviare gli impulsi periferici
adeguati, se buona parte della periferia è
paralizzata, insensibile, non ricettiva, soprat-
tutto nei centri nevralgici maggiori e più
importanti? Per tanto agile sia la testa (e
ancor più agile con un nuovo Statuto. ..) non
potrà mai da sola saltare se una parte,
piccola o grande che sia, del corpo è inani-
mata!

3) “Economia della gestione”: chiariamoci
subito i termini della questione e traduciamo
l’assunto in “riduzione al minimo, magari
azzeramento, della quota associativa”. Met-
tere mano al portafogli non fa piacere a
nessuno, ma quale associazione ha oggi una
quota inferiore alle 100.000 Lire annue? Il
costo di una struttura centrale, seppur mini-
ma, ma funzionante e comunicante con la
periferia, dovrà sempre essere sostenuto,
con le conseguenti bollette telefoniche, le
spese postali, gli affitti ecc.... o no? Forse no,
se si obietta, come tempo fa mi è stato
obiettato da chi pareva voler rifondare l’Asso-
ciazione, che spesso non occorre una riunio-
ne, basta una telefonata! E tanto era l’impe-
gno, tanta era la voglia di partecipare, di
costruire, di chi mi ha fatto l’obiezione, che
per economia ha risparmiato anche il getto-
ne. Di certo la Commissione per il nuovo
Statuto non ritiene necessaria tanta parteci-
pazione: basta un Presidente nazionale, con
tre rappresentanti territoriali (uno del nord,
uno del centro, uno del sud, le isole non
contano - meglio, con tutto quello che costa-
no in trasferimenti) e poche riunioni, consigli
nazionali con non più di 20 persone....il tutto
all’insegna dell’economia, eh si, altrimenti
bisognerebbe pagare troppi gettoni di pre-
senza. Perché  il potere della periferia e
l’agilità del centro devono, per funzionare,
essere appetibili, e nessuno, proprio nessuno
aveva mai pensato alla cosa più ovvia: il
gettone di presenza! Sono sicuro che, preve-
dendolo anche per i presidenti di Sezione, si
avranno Sezioni ovunque, in ogni
provincia...se poi saranno proporzionali alle
dimensioni della Sezione, finalmente sorge-
ranno Sezioni adeguate nei grandi centri,
come Roma, Napoli, Genova, Milano...o
no?

Una domanda alfine sorge spontanea:
l'AIISF non ha grandi amici nella Farmindustria,
ed è comprensibile, nei Sindacati confedera-
li... anzi (v. Genova, per esperienza diretta),
in parte nella classe medica, ma che proprio
nel suo stesso interno si miri alla sua distru-
zione, questo è incomprensibile. Basta leg-
gere il proposto articolo 44 sulle incompatibi-
lità: con soli 3 commi i non più componenti
della Commissione per la proposta di un
nuovo Statuto, ma veri e propri genieri
guastatori specializzati, hanno distrutto l’As-
sociazione. Con tali proposte, lì mirate, ma in
altri punti fumose o contradditorie, si è alme-
no usciti allo scoperto, provocando una di-
scussione che finalmente avrà all’ordine del
giorno questo argomento preciso: l’esisten-
za o meno dell’ Associazione Italiana, cioè

Nazionale, degli, non “addetti”, ma proprio
degli Informatori Scientifici del Farmaco.

                       Gianni Piccazzo
(Consulta Ufficio di Presidenza)

***
Una Proposta vergognosaUna Proposta vergognosaUna Proposta vergognosaUna Proposta vergognosaUna Proposta vergognosa

In questi giorni, dalla Presidenza nazionale,
abbiamo ricevuto una proposta di nuovo
Statuto redatto dall'apposita Commissione.

La cosa ci ha colto un poco di sorpresa
perché tutti ricordavamo che meno di un
anno addietro, al Congresso nazionale di
Gaeta, eravamo stati chiamati proprio a
deliberare su di un nuovo Statuto. Facendo
mente locale a quell’occasione ci siamo
anche ricordati che all’unanimità i Presidenti
delle Sezioni d’Italia avevano votato quel
testo, che è poi lo Statuto in vigore. Ecco
perché la cosa ci ha colto di sorpresa:
perché nel nostro subconscio avevamo già
incasellato quel tipo di problema e di impegno
fra quelli già affrontati e risolti. Ma poi andan-
do a vedere meglio, troviamo addirittura nello
stesso Statuto al comma 7 dell’articolo 62,
che in effetti quel Congresso aveva delibera-
to di affidare ad una apposita Commissione
l’incarico di fare una nuova proposta. Ades-
so, però, che veniamo chiamati ad una
assise nazionale per fare esattamente quello
che già era stato definito e risolto meno di un
anno fa, credo che qualcuno debba spiegare
come sia stato possibile che un Congresso
nazionale abbia potuto approvare all’unani-
mità un nuovo Statuto, con ciò statuendo
palesemente la condivisione concettuale dei
nuovi principi e delle nuove norme che in esso
sono contenute, e le stesse persone abbiano
votato di rivedere tutto ciò che avevano
condiviso fino ad un minuto prima. Se non vi
sono segreti di stato, rivelando i quali tutta la
nostra società sarebbe sconvolta da una
immane catastrofe, o non vi sono innominabili
e inviolabili patti col diavolo, allora credo che
qualcuno ci dovrà almeno ora chiarire il
“fattaccio”. E lo si dovrebbe chiarire questo
“fattaccio” perché è sicuramente dalla parte
della ragione chi pensa che il nuovo Statuto
già ce l’abbiamo e non si vede perché si
debbano spendere decine di milioni e perde-
re intere giomate, il tutto moltiplicato per
almeno un centinaio di persone, per celebra-
re un Consiglio nazionale praticamente inuti-
le.

Fatta questa premessa che, di per sé
sarebbe già risolutiva ove se ne condividesse
il contenuto, nel senso che allora non ci
sarebbe nessun Consiglio nazionale da cele-
brare, passiamo a vedere quale sia il conte-
nuto di questa proposta di nuovo Statuto.

L’esame, approfondito e dettagliato, l’ab-
biamo fatto pima e nel corso di una riunione
del Direttivo sezionale di Ravenna e quanto
andremo a dire è, in buona sostanza, il
contenuto della delibera che ne è consegui-
ta.

Una prima considerazione riguarda
l’impostazione generale delle modifiche ap-
portate rispetto al testo vigente. Balza evi-
dente agli occhi come la maggiore differenza
sia quella che vede spostato l’asse portante
dell’Associazione dalla Sezione al Consiglio e
all’Esecutivo regionali mentre il livello, da

***
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sempre, istituzionalmente centrale, e cioè la
Sezione, sia stata relegata ad un compito
marginale. Stessa cosa dicasi per il coordina-
mento a livello nazionale dove funzioni e
compiti dell’Esecutivo Nazionale sono di fatto
svuotati di molti contenuti. Poiché ricono-
sciamo il diritto di decidere le sorti dell’Asso-
ciazione solo a coloro che sono titolari di
questo diritto, e cioè gli iscritti, che si espri-
mono per mezzo dei delegati, da loro diretta-
mente incaricati di portare anche nel con-
sesso nazionale le loro posizioni, non condi-
vidiamo che questo diritto sia trasferito a chi
in realtà non rappresenta nessuno e cioè i
Presidenti regionali.

A ciò si aggiunga che il livello regionale, in
quanto distante dal contesto della Sezione,
non ha mai dimostrato di cogliere le
problematiche degli iscritti: una riprova è
anche il fatto che tuttora molti Esecutivi
regionali non esistono, senza che se ne
senta una grande mancanza.

Per quanto sopra detto, il Direttivo della
Sezione di Ravenna boccia la proposta di
nuovo Statuto.

Una seconda considerazione, di carattere
tecnico, riguarda il modo in cui sono state
strutturalmente scritte le norme e la loro
interdipendente compatibilità. All’articolo 7,
comma 4 si dice che la verifica dei poteri è
affidata al Segretario nazionale mentre all’ar-
ticolo 18, comma 2, lettera h) questa funzio-
ne viene affidata al Collegio nazionale dei
Probiviri. E' un contrasto insanabile che porta
alla paralisi dell’attività dell’Associazione.

All’articolo 16, comma 1, lettera a) si dice
che l’Esecutivo nazionale decade intera-
mente per la decadenza del Presidente na-
zionale mentre, al contrario, all’articolo 12,
comma 9 si dice che per la decadenza del
Presidente rimangono in carica i tre
Vicepresidenti. E' un contrasto insanabile
che porta alla paralisi dell’attività dell’Asso-
ciazione.

All’articolo 15, comma 2, lettera c) si dice
che il regolamento interno è deliberato dal-
l’Esecutivo mentre, al contrario, all’articolo
59, comma 2 questa funzione diviene di
pertinenza del Consiglio nazionale. E' un
contrasto insanabile che porta alla paralisi
dell’attività dell’Associazione.

Abbiamo riportato tre soli di questi mador-
nali errori ma ve ne è qualche decina; se
considerate che in ciascun caso si ha il
blocco di una attività specifica, la somma
porta all’ingestibilità totale dell’Associazione.
Per quanto sopra esposto, il Direttivo della
Sezione di Ravenna boccia la proposta di
nuovo Statuto.

Una terza considerazione riguarda la cura
messa per rispettare l’ortografia, la punteg-
giatura, la successione dei commi, l’uso di
parole che non c’entrano col contesto e
molte altre cose di questa natura che atten-
gono alla stesura materiale del testo: sono
più di cento gli errori di questo tipo. Sembra
un aspetto marginale che però tanto margi-
nale non è se si pensa che è la testimonianza
materiale della leggerezza con cui i compo-
nenti della Commissione hanno svolto il lavo-
ro; testimonia anche della loro irriverenza nei
confronti di tutti coloro che leggeranno quel
testo ed in definitiva sono la testimonianza del
loro mancato rispetto nei confronti di tutta
l’Associazione.

Anche per questo il Direttivo della Sezione
di Ravenna boccia l’operato della Commis-
sione e quindi il testo della proposta di nuovo
Statuto.

Ed infine, considerato che quanto sopra
rilevato si tradurrà quasi sicuramente nel
fallimento del Consiglio straordinario, perché
non potrà deliberare un testo che porterebbe

sidenti sezionali, direttamente eletti dai colle-
ghi nelle assemblee sezionali?

E' dalle assemblee sezionali, da sempre
luogo deputato al confronto democratico tra
colleghi sui temi dell'informazione scientifica,
sulle difficoltà della partecipazione sindacale
e sui problemi quotidiani che accompagnano
il nostro lavoro che nascono le idee ed i
progetti sui quali ci si dovrà confrontare con
l'Esecutivo nazionale.

Preferiamo pensare al principale Organo
decisionale associativo, il Consiglio naziona-
le, come una struttura formata dagli eletti
della base e non dagli eletti degli eletti della
base.

Ritengo che il Consiglio regionale debba
funzionare come coordinatore e controllore
dell'attività delle Sezioni ed è inaccettabile
che un profondo cambiamento della struttu-
ra di consultazione democratica dell'AIISF
venga fatta in funzione di un risparmio econo-
mico.

Ritengo sia giustissimo perseguire l'obietti-
vo di uno snellimento dei lavori ma questo
deve essere fatto attraverso una
regolamentazione degli interventi, dei tempi
o dell'organizzazione del Consiglio nazionale
eventualmente anche limitando la partecipa-
zione dei numerosi presenti senza diritto di
voto e non con una variazione del suo asset-
to istituzionale in quanto la rappresentatività
democratica dei partecipanti deve continua-
re ad essere il punto forte del Consiglio
nazionale AIISF.

Parallelamente a questa struttura dobbia-
mo anche impegnarci a rendere più snella,
coordinata ed efficiente una struttura asso-
ciativa che dal punto di vista gestionale e
della comunicazione comincia a dare preoc-
cupanti segni di crisi in quanto le difficoltà di
collegamento tra sede, tesorerie, segreteria
e le sezioni paralizza sia l'attività dell'Esecu-
tivo nazionale che l'attività delle Sezioni.

A questo proposito penso che per migliora-
re il collegamento tra Esecutivo e sezioni
occorra innanzitutto attribuire un ruolo forte
al Consiglio regionale sul controllo e coordi-
namento dell'attività delle sezioni e pensare
all'utilizzo delle nuove tecnologie informati-
che che dovrebbero consentire, tramite la
gestione elettronica degli archivi, la posta
elettronica e quanto altro necessario a snel-
lire le formalità burocratiche associative, di
colloquiare facilmente ed in tempo reale tra
Esecutivo e le strutture periferiche.

Ritengo che questo processo di
informatizzazione debba iniziare dai capoluo-
ghi di regione sia per il ruolo di coordinatore
che i Consigli regionali dovranno svolgere sia
per iniziare il coinvolgimento dei grandi centri
urbani che da troppo tempo sfuggono dal-
l'orbita dell'AIISF.

Penso che l'AIISF, per la professionalità
che i suoi iscritti sono in grado di esprimere,
possa proporsi come una struttura tecnica-
mente avanzata capace di dialogare con le
nuove tecnologie e di utilizzare i canali che la
moderna comunicazione è in grado di espri-
mere. Questo tipo di organizzazione dovreb-
be poi raggiungere le sezioni provinciali an-
che attraverso i numerosi colleghi già colle-
gati alla rete informatica.

Certamente questo progetto prevede degli
investimenti per la gestione di una rete di
Personal Computer e di un software apposi-
tamente creato per gestire e collegare le
diverse strutture associative tra di loro ma
dobbiamo cominciare a pensarci adesso per
restare una realtà al passo con i tempi.

I passaggi tecnici per esprimere le convin-
zioni nate all'interno della nostra sezione sui
temi dello Statuto e dell'organizzazione

alla paralisi dell’Associazione; che la perdita
economica per l’Associazione e le singole
Sezioni partecipanti sarà di entità non trascu-
rabile; che la negligenza dimostrata dai com-
ponenti la Commissione va oltre ogni limite
ammissibile; si perviene inevitabilmente alla
valutazione che gli stessi componenti non
abbiano ottemperato, di fatto, a quanto di-
sposto dal comma 7 dell’articolo 62 dello
Statuto.

Per quanto sopra, il Direttivo della Sezione
di Ravenna auspica che il Consiglio nazionale
stesso e, in subordine, l’Esecutivo nazionale
si facciano parte diligente per valutare la
necessità di chiamare i componenti la Com-
missione per la proposta di nuovo Statuto a
rispondere del loro operato davanti agli organi
disciplinari dell’Associazione.

Il Direttivo della Sezione di Ravenna

***
Dal verbale Assemblea Sezione diDal verbale Assemblea Sezione diDal verbale Assemblea Sezione diDal verbale Assemblea Sezione diDal verbale Assemblea Sezione di

ImperiaImperiaImperiaImperiaImperia

Revisione Statuto: letto ed approvato.

***

Considerazioni sul temaConsiderazioni sul temaConsiderazioni sul temaConsiderazioni sul temaConsiderazioni sul tema
“Statuto AIISF”“Statuto AIISF”“Statuto AIISF”“Statuto AIISF”“Statuto AIISF”

Da quando la nostra Sezione ha iniziato la
propria attività abbiamo sempre interpretato
lo Statuto AIISF come un regolamento inter-
no da utilizzare per dirimere eventuali dissidi
mentre la gestione della Sezione andava
avanti grazie all'impegno dei colleghi  nell'at-
tività organizzativa sezionale e nel risetto
delle norme democratiche per le decisioni
che vengono prese nelle assemblee di Sezio-
ne.

Le nostre assemblee sezionali sono sem-
pre aperte a tutti i colleghi iscritti e non iscritti
e le decisioni assembleari che coinvolgono
l'attività lavorativa di tutti sono prese con il
voto di tutti i colleghi, iscritti e non iscritti.

Forse tutto questo non è in linea con le
norme statutarie ma la partecipazione de-
mocratica e volontaria dei colleghi ci ha
permesso di tirare avanti dignitosamente,
cosa che reputiamo fondamentale se si vuo-
le continuare ad essere un punto di riferimen-
to per la categoria.

Oggi, osservando l'impostazione che si
vuol dare al nuovo Statuto AIISF, penso che
i principi di partecipazione democratica alla
base del nostro impegno associativo potreb-
bero affievolirsi se la proposta di istituire un
Consiglio delle Regioni come Organo centra-
le dell'attività associativa dovesse essere
approvata.

Quale soluzione è più democratica della
partecipazione al Consiglio nazionale dei Pre- (segue a pag. 12)



ALGORITMI - Luglio-Ottobre 1998pag. 12

dalla pagina 11

Lettere al  Direttore
dell'AIISF li lasciamo ai colleghi che si stanno
impegando nella diff ici le opera di
ristrutturazione dell'Associazione ma abbia-
mo ritenuto opportuno esprimere i concetti
che l'assemblea ed il Direttivo della Sezione
di Pesaro hanno maturato su questi impor-
tantissimi argomenti.

Riteniamo anche che sia utile un maggior
contributo di partecipazione dei colleghi al-
l'attività dell'Esecutivo nazionale sia per al-
leggerire l'enorme carico di lavoro ai colleghi
dell'Esecutivo sia per apprendere dai colleghi
dell'Esecutivo lo spirito di sacrificio, il coraggio
e la professionalità necessari nella conduzione
di una Associazione e poter rappresentare in
futuro la continuità all'impegno che i colleghi
dell'Esecutivo hanno mostrato in questi anni.

AIISF Sezione di Pesaro
Il Presidente Fabrizio Ferri

***
Il Direttivo della sezione di Vercelli/Biella,

letta la bozza del nuovo Statuto redatta
dall'apposita commissione, esprime grosse
perplessità su numerosissimi punti che por-
terebbero al blocco dell'attività associativa
con la conseguenza di uno scioglimento
dell'Associazione.

Si chiede pertanto di non convocare il
Consiglio nazionale monotematico, che com-
porterebbe una spesa assurda, visti i più
pressanti e pratici problemi degli iscritti a cui
l'Associazione deve, in primo luogo, sempre
guardare.

Consci della difficoltà a fare ciò, visto lo
Statuto in vigore, si invita a far prevalere la
ragione degli iscritti sugli atti formali anche
presso i membri della Commissione.

Il Presidente Sezione AIISF Vercelli/Biella
Ugo Breddo

***
Dal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assemblea
straordinaria degli iscrittistraordinaria degli iscrittistraordinaria degli iscrittistraordinaria degli iscrittistraordinaria degli iscritti

della Sezione di Reggio Calabriadella Sezione di Reggio Calabriadella Sezione di Reggio Calabriadella Sezione di Reggio Calabriadella Sezione di Reggio Calabria

Il Presidente dell'assemblea, aprendo i la-
vori invita il collega nonché Vicepresidente
Giovannantonio Calabrò, ad esporre ai pre-
senti la proposta del nuovo Statuto.

Il collega Calbrò nel ringraziare i presenti,
delinea le differenze tra nuovo e vecchio
Statuto e gli obiettivi che il nuovo Statuto si
propone.

Dopo un ampio dibattito che ha visto l'in-
tervento di tutti gli iscritti presenti, si decide
all'unanimità DI NON ACCETTARE LE PRO-
POSTE DI MODIFICA ALLO STATUTO E,
QUINDI, DI MANTENERE QUELLO GIA'
ESISTENTE.

***

Dal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assembleaDal verbale dell'assemblea
della Sezione di Lodidella Sezione di Lodidella Sezione di Lodidella Sezione di Lodidella Sezione di Lodi

Lettura e commento della proposta di
variazione al vigente Statuto associativo;
sono state espresse diverse perplessità e
contrarietà, riferibili sostanzialmente al possi-
bile frazionamento dell'Associazione, ad una
ridistribuzione ineguale delle possibilità
finanziariee contenutistiche delle varie realtà
regionali, e quindi alla probabile estensione
dei nostri diritti a TUTTI gli addetti all'Informa-
zione Scientifica del Farmaco, vanificando di
fatto decenni di sforzi associativi.

***

Consiglio straordinarioConsiglio straordinarioConsiglio straordinarioConsiglio straordinarioConsiglio straordinario

In riferimento a quanto in oggetto ti comu-
nico che la Sezione che presiedo, avendo
preso in esame le modifiche allo statuto
proposte dal collega Albertini, resta dell'avvi-
so che le stesse non giustifichino un consiglio
straordinario poiché lo statuto approvato a
Gaeta nella sostanza ha recepito le istanze
precedentemente pervenute all'Esecutivo.

In altri termini reputiamo lo statuto attual-
mente in vigore rispondente alle esigenze
della nostra vita associativa.

Reputiamo inoltre che pur volendo tener
conto dell'art. 62 punto 7, bisognerebbe non
perdere di vista una sana amministrazione
delle nostre risorse finanziarie, dato che il
consiglio straordinario verrebbe a gravare in
modo pesante sulle disponibilità dell'Associa-
zione.

Grazioso Piccaluga
Presidente Sezione di Foggia

***

Proposte e osservazioni al nuovoProposte e osservazioni al nuovoProposte e osservazioni al nuovoProposte e osservazioni al nuovoProposte e osservazioni al nuovo
Statuto proposto dalla CommissioneStatuto proposto dalla CommissioneStatuto proposto dalla CommissioneStatuto proposto dalla CommissioneStatuto proposto dalla Commissione
appositamente nominata dal XIII Con-appositamente nominata dal XIII Con-appositamente nominata dal XIII Con-appositamente nominata dal XIII Con-appositamente nominata dal XIII Con-

gresso Nazionale.gresso Nazionale.gresso Nazionale.gresso Nazionale.gresso Nazionale.

La Sezione di Parma, attraverso il suo
Direttivo, come premessa auspica, se possi-
bile, che si possa trovare il modo per non
effettuare un Consiglio Nazionale Straordina-
rio entro il ’98 per deliberare la  proposta di
revisione dello Statuto. Sarebbe un inutile
sciupio di energie e risorse; riteniamo infatti
che sarebbe più logico, più semplice e più
economico rimandare la discussione al pros-
simo Consiglio Nazionale Ordinario, previsto
dallo Statuto vigente per il prossimo marzo
’99 (quindi non molto lontano nel tempo).

Entrando nel merito delle proposte della
Commissione, la Sezione di Parma, pur ap-
prezzando lo sforzo per rendere più snella ed
economica la struttura associativa, non può
non effettuare le seguenti osservazioni e/o
proposte che, per semplicità espositiva, ha
sintetizzato in 6 punti:
1) - ADDETTI ALL’ISF (e non ISF).

Occorre precisare molto bene perché  con
tale termine potrebbero essere contrabban-
dati per ISF anche  coloro  che non fanno
informazione (come i P.M., gli addetti al
marketing, alle vendite, ecc., ecc.).
2) - MANDATO ELETTIVO QUADRIENNALE.

Si ritiene più  opportuno  un  mandato
triennale.
3) - CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RE-
GIONI.

Può essere una buona idea per  rendere
più snella e più economica la struttura asso-
ciativa. Dovrebbe avere un ruolo di parla-
mentino con funzioni di controllo sull’attua-
zione, da parte dell’Esecutivo Nazionale (E.N.),
del  programma  approvato  da  un Congres-
so Nazionale triennale. Il Consiglio Nazionale
delle Regioni (C.N.R.) potrebbe anche ap-
provare delle modifiche Statutarie che  la
pratica operativa dovesse rendere immedia-
tamente necessarie. Tali modifiche, pur en-

trando immediatamente in vigore, dovrebbe-
ro comunque essere ratificate dal Congresso
Nazionale triennale. Il C.N.R. potrebbe an-
che eleggere  un Presidente dell’E.N., per
completare il triennio, qualora un impedi-
mento dovesse costringere il Presidente re-
golarmente eletto a dimettersi anzitempo.
Infine il C.N.R. dovrebbe riunirsi in seduta
ordinaria almeno una volta all’anno per dibat-
tere sull’attuazione del programma  triennale
e deliberare sul contingente. Il Presidente
Nazionale e l’E.N. devono però essere asso-
lutamente eletti da un Consiglio Nazionale
delle  Sezioni  o, ancora meglio, da un
Congresso Nazionale che rappresenti le Se-
zioni. E le Sezioni devono essere rappresen-
tate dai loro Presidenti e  Vicepresidenti
regolarmente eletti e, come tali, legittimati
dalla base a rappresentare il numero degli
iscritti alla Sezione stessa. Lo stesso Con-
gresso Nazionale dovrà approvare il pro-
gramma triennale che i candidati all’E.N.
proporranno. Il Congresso Nazionale si deve
riunire in via ordinaria ogni 3 anni e, oltre ai
compiti su esposti,  potrà approvare un
indirizzo programmatico autonomo, vinco-
lante per l’E.N., ratificare le modifiche allo
Statuto o approvare un nuovo Statuto o
modificare il Codice Deontologico. Il Con-
gresso può essere convocato in seduta  stra-
ordinaria ogni qualvolta, per gravi motivi,
almeno i 2/3 dei componenti il  C.N.R.
dovessero ritenerlo indispensabile. La ca-
denza triennale è il tempo  che riteniamo utile
per non diradare troppo nel tempo, e quindi
inaridire, il confronto, il dibattito e la dialettica
interna associativa.  Il mandato elettivo po-
trebbe essere rinnovato per non più di 3 volte.
4) - CONSIGLIO REGIONALE.

Deve essere composto da Presidenti e
Vicepresidenti delle Sezioni presenti in regio-
ne. Riteniamo la presenza del Vicepresidente
indispensabile in quanto deve essere “l’alter
ego” del Presidente e sempre pronto, in caso
di necessità, a vicariarlo nella funzione.
5) - PRESIDENTE REGIONALE.

Troppo farraginosa la modalità d’elezione
proposta: può dare grossi problemi attuativi.
Riteniamo che debba essere eletto dai com-
ponenti il Consiglio Regionale.  Dovrà avere
un compito di coordinamento e dovrà essere
vincolato al mandato della maggioranza del
Consiglio Regionale. Nel C.N.R. dovrà esse-
re un vero e proprio  delegato delle Sezioni
della Regione di appartenenza.
6) - INCOMPATIBILITA’ FRA CARICHE.
Riteniamo che non debbano esserci incom-
patibilità fra cariche sezionali e regionali, altri-
menti si  rischia  la  paralisi. Ci limitiamo a
queste osservazioni e proposte ritenendole
tali da conciliare l’esigenza dell’economicità
con quella della rappresentatività, senza con
questo ritenerle perfette e senza entrare
nella  formulazione grammaticale e sintattica
o nella coordinazione dei relativi articoli a cui
dovrà pensare un esperto in materia. Si
potrebbero inoltre fare anche altre proposte
come, per esempio,  prevedere, in caso  di
necessità, una consultazione o votazione
postale. Se si dovesse votare in blocco, “si”
o “no”, la  proposta  della Commissione, il
nostro voto è decisamente NO.  Il Presiden-
te,  l’E.N., il programma, lo Statuto per avere
legittimita ed autorevolezza compiuta devo-
no assolutamente essere votati dalle Sezioni.

Angelo Dazzi
Presidente Sezione di Parma

Chiarimenti su Bozza AlbertiniChiarimenti su Bozza AlbertiniChiarimenti su Bozza AlbertiniChiarimenti su Bozza AlbertiniChiarimenti su Bozza Albertini

Dopo aver esaminato la bozza di statuto della
“Comrnissione Albertinli’’ mi risultano poco chiari
i seguenti punti:
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ART. 8. (ATTRIBUZIONI E COMPITI DEL CNR).
Comma D. .............Determina l’indennità di ca-

rica o i gettoni di presenza dei componenti l’ese-
cutivo (Nazionale?).......

Ma non si era sempre ribadita la volontarietà
delle cariche associative che pertanto NON dove-
vano essere in alcun modo retribuite?

ART. 57. (ESERCIZIO FINANZIARIO E GE-
STIONE FINANZIARIA).

Se la quota di iscrizione annuale totale e parziale
è di competenza del C.N.R. (art. 8) come si deve
intendere la dizione..Bilancio annuale di previsione
predisposto dall’E.N..chi gestisce effettivamente
i proventi derivanti dalle iscrizioni ?

ART. 24. (CONSIGLIO REGIONALE) Comma 3
- Il Consiglio Regionale deve essere convocato
dal Presidente Regionale almeno TRE volte l’an-
no.......

ART. 25 (ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO
REGIONALE).

Comma D - Il Consiglio Regionale si riunisce
almeno DUE volte l’anno....

ART. 29 (L’ASSEMBLEA SEZIONALE). Comma
1. - L’Assemblea Sezionale viene tenuta almeno
TRE volte l’anno.... Il successivo art. 30 parla di
DUE sole assemblee sezionali l’anno.

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI
 Credo che la sequenza temporale di svolgi-

mento delle assemblee potrebbe così essere
migliorata:

  A.S.                       A.R.               CNR
I^ Gennaio               Maggio                  Novembre
2^ Aprile            Dicembre

Si realizzerebbero i seguenti miglioramenti: A)
- Avere flussi di notizie temporalmente utili. B) -
Possibilità di più di un giorno festivo per il CNR.
Suggerirei anche di:

1 ) - Liberalizzare la quota di iscrizione con la
seguente appendice al comma D dell’art. 8 ...La
quota parte di competenza del CNR è stabilita in
50% della quota associativa annuale di iscrizione
e non può essere inferiore a Lire 50.000
(cinquantamila) per iscritto sia nuovo che vecchio.

2) - Istituzionalizzare l’obbligo delle sezioni di
inviare annualmente all’E.N. I’elenco degli opera-
tori su territorio completo delle case farmaceuti-
che comprendendo TUTTI anche i colleghi del
dermocosmetico - ellettromedicale - linee specia-
liste in genere - otc - latti.

Grazie per una risposta chiara.
                                            Saluti

                      Il Presidente AIISF-Pisa
                      Lamberto Cateni

***

*** che leggo uno scritto così velenoso ed offen-
sivo da parte di colleghi nei oonfronti di altri
colleghi che perseguono gli stessi scopi as-
sociativi.

Nell’articolo in questione si giudica vergo-
gnosa la proposta di modifica di Statuto che
la Commissione appositamente nominata
dal Xlll Congresso Nazionale ha elaborato,
chiedendo addirittura sanzioni disciplinari per
i componenti, giudicati “negligenti”.

L’assurdità sta nel fatto che si giudicano
negligenti colleghi che hanno lavorato per 4
sabati e 4 domeniche, mentre tutti gli altri
stavano a casa o in gita, alla costante pre-
senza di membri dall’Esecutivo che possono
testimoniare la durezza e la difficoltà del
lavoro svolto.

Si può essere contrari alla proposta ma non
si può offendere chi l'ha elaborata.

Ci sono altre assurdità nell’articolo, che in
breve riassumo:

Non ricordo se la Sezione fosse presente al
congresso di Gaeta, ma dallo scritto sembra
che sia stata assente. Difatti il Direttivo di
Ravenna viene inspiegabilmente colto di sor-
presa dalla presentazione di questa proposta
elaborata da una Commissione nominata
appositamente nello stesso Congresso, dove
si decise la possibilità di un rinnovamento
radicale dello Statuto, sulla spinta di un desi-
derio di avere una struttura più agile, più
economica e che riduca la distanza che il
singolo iscritto sente nei confronti degli Orga-
ni Nazionali, quest’ultima giudicata una delle
cause della crisi associativa da tutti avvertita:
questi sono stati i principi dle hanno ispirato i
lavori della Commissione.

Non si può però giudicare negligenti i mem-
bri della Commissione se si scopre che ci
sono delle incongruenze in alcuni articoli
nonché diversi errori di punteggiatura, dovuti
certamente al fatto che questo Statuto è
stato elaborato in soli 4 incontri, mentre tutti
gli altri Statuti hanno visto la luce dopo anni di
lavoro! Questi piccoli errori, che le varie
Sezioni contribuiranno a far rllevare, si po-
tranno correggere durante la discussione al
prossimo Consiglio Nazionale Straordinario e
non alterano i principi ispiratori partendo dai
quali il nuovo Statuto è nato, principi che
vanno salvati e che mantengono, al contario
di quanto affermato dal Direttivo di Ravenna,
il diritto degli iscritti a decidere le sorti
delt’Associazione attraverso l’elezione di pro-
pri rappresentanti agli Organi Regionali e
Nazionali, come avviene tuttora, ma dando
meno incombenze all’Esecutivo Nazionale,
trasferendole agli Organi Regionali, che oggi
non funzionano bene proprio perché non
hanno compiti ben definiti, ma non perché
sono distanti dal contesto della Sezione,
come si legge nell’articolo, anzi sono certa-
mente più vicini ai problemi locali rispetto agli
Organi Nazionali.

Auspico pertanto che tutte le Sezioni diano
un contributo al perfezionamento di questa
bozza di nuovo Statuto, con lo spirito di
collaborazione di sempre, perché se è vero
che la critica costruttiva unisce, è altrettanto
vero che la polemica velenosa divide.

 A tutti un arrivederci al prossimo consiglio
Nazionale Straordinario.

Giuseppe Albertini De Giorgio
Presidente della Commissione
per la revisione dello Statuto.

Parere su proposta di nuovo Statuto,Parere su proposta di nuovo Statuto,Parere su proposta di nuovo Statuto,Parere su proposta di nuovo Statuto,Parere su proposta di nuovo Statuto,
espresso dal Collegio nazionaleespresso dal Collegio nazionaleespresso dal Collegio nazionaleespresso dal Collegio nazionaleespresso dal Collegio nazionale

dei Probiviridei Probiviridei Probiviridei Probiviridei Probiviri

Tenuto conto che le competenze specifi-
che del Collegio, in relazione alla previsione
statutaria di cui alla lettera c) del comma 1
dell’articolo 21 dello Statuto:

1. Il Collegio nazionale dei Probiviri:
    ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ... ..

a) fornisce le interpretazioni autentiche dello

   Statuto e del Codice Deontologico;

non possono che riguardare l’aspetto tecni-
co delle norme, sono stati presi in considera-
zione i seguenti argomenti:
a) compatibilità con Leggi dello Stato e Codi-
ce Deontologico A.l.l.S.F.,
b) compatibilità interdipendenti fra le norme
del testo della proposta di nuovo Statuto;
c) errori, omissioni ripetizioni, punteggiatura,
formattazione, ecc..

Per quanto attiene al punto a), a giudizio del
Collegio, la riproposizione costante del termi-
ne “addetti all’informazione scientifica del
farmaco” invece di “informatori scientifici del
farmaco”, sembra in contrasto sia col Codice
Deontologico A.I.I.S.F. sia con le Leggi dello
Stato (in particolare D.L. 541/92).

Per quanto attiene al punto b), si sono
rilevate alcune decine di incompatibilità
inrociate fra le norme della proposta di nuovo
Statuto che, singolarmente, portano al bloc-
co della specifica attività cui fanno riferimento
e, nel loro insieme, portano alla totale
ingestibilità della struttura associativa.

Per quanto attiene al punto c), infine, pur se
la materia è di minore rilevanza rispetto alle
due precedenti, è doveroso evidenziare che
vi sono oltre 100 fra errori di punteggiatura, di

Dal verbale dell'AssembleaDal verbale dell'AssembleaDal verbale dell'AssembleaDal verbale dell'AssembleaDal verbale dell'Assemblea
sezionale di Salernosezionale di Salernosezionale di Salernosezionale di Salernosezionale di Salerno

***

Oltre alle lettere pubblicate in queste pa-Oltre alle lettere pubblicate in queste pa-Oltre alle lettere pubblicate in queste pa-Oltre alle lettere pubblicate in queste pa-Oltre alle lettere pubblicate in queste pa-
gine, sono pervenute all'Esecutivo naziona-gine, sono pervenute all'Esecutivo naziona-gine, sono pervenute all'Esecutivo naziona-gine, sono pervenute all'Esecutivo naziona-gine, sono pervenute all'Esecutivo naziona-
le numerose telefonate e richieste, da partele numerose telefonate e richieste, da partele numerose telefonate e richieste, da partele numerose telefonate e richieste, da partele numerose telefonate e richieste, da parte
di altri Presidenti di Sezione e di alcunidi altri Presidenti di Sezione e di alcunidi altri Presidenti di Sezione e di alcunidi altri Presidenti di Sezione e di alcunidi altri Presidenti di Sezione e di alcuni
Presidenti regionali, di voler verificare ogniPresidenti regionali, di voler verificare ogniPresidenti regionali, di voler verificare ogniPresidenti regionali, di voler verificare ogniPresidenti regionali, di voler verificare ogni
possibilità di rinvio o di non convocazionepossibilità di rinvio o di non convocazionepossibilità di rinvio o di non convocazionepossibilità di rinvio o di non convocazionepossibilità di rinvio o di non convocazione
del Consiglio nazionale straordinario, tenutodel Consiglio nazionale straordinario, tenutodel Consiglio nazionale straordinario, tenutodel Consiglio nazionale straordinario, tenutodel Consiglio nazionale straordinario, tenuto
conto della paventata impossibilità da parteconto della paventata impossibilità da parteconto della paventata impossibilità da parteconto della paventata impossibilità da parteconto della paventata impossibilità da parte
dello stesso di approvare la proposta didello stesso di approvare la proposta didello stesso di approvare la proposta didello stesso di approvare la proposta didello stesso di approvare la proposta di
nuovo Statuto elaborato dalla Commissio-nuovo Statuto elaborato dalla Commissio-nuovo Statuto elaborato dalla Commissio-nuovo Statuto elaborato dalla Commissio-nuovo Statuto elaborato dalla Commissio-
ne; o, in caso contrario, di blocco dell'atti-ne; o, in caso contrario, di blocco dell'atti-ne; o, in caso contrario, di blocco dell'atti-ne; o, in caso contrario, di blocco dell'atti-ne; o, in caso contrario, di blocco dell'atti-
vità associativa, subito dopo.vità associativa, subito dopo.vità associativa, subito dopo.vità associativa, subito dopo.vità associativa, subito dopo.

L'Esecutivo nazionale ha espresso il suoL'Esecutivo nazionale ha espresso il suoL'Esecutivo nazionale ha espresso il suoL'Esecutivo nazionale ha espresso il suoL'Esecutivo nazionale ha espresso il suo
pensiero in proposito al Collegio nazionalepensiero in proposito al Collegio nazionalepensiero in proposito al Collegio nazionalepensiero in proposito al Collegio nazionalepensiero in proposito al Collegio nazionale
dei Probiviri, richiedendo il suo parere indei Probiviri, richiedendo il suo parere indei Probiviri, richiedendo il suo parere indei Probiviri, richiedendo il suo parere indei Probiviri, richiedendo il suo parere in
merito alla richiesta di cui sopra. Così comemerito alla richiesta di cui sopra. Così comemerito alla richiesta di cui sopra. Così comemerito alla richiesta di cui sopra. Così comemerito alla richiesta di cui sopra. Così come
ha convocato la Commissione Statuto -ha convocato la Commissione Statuto -ha convocato la Commissione Statuto -ha convocato la Commissione Statuto -ha convocato la Commissione Statuto -
nonostante la stessa avesse esaurito il com-nonostante la stessa avesse esaurito il com-nonostante la stessa avesse esaurito il com-nonostante la stessa avesse esaurito il com-nonostante la stessa avesse esaurito il com-
pito affidatole dal XIII Congresso nazionale -pito affidatole dal XIII Congresso nazionale -pito affidatole dal XIII Congresso nazionale -pito affidatole dal XIII Congresso nazionale -pito affidatole dal XIII Congresso nazionale -
perché volesse prendere atto della situazio-perché volesse prendere atto della situazio-perché volesse prendere atto della situazio-perché volesse prendere atto della situazio-perché volesse prendere atto della situazio-
ne venutasi a creare.ne venutasi a creare.ne venutasi a creare.ne venutasi a creare.ne venutasi a creare.

Il parere del Collegio nazionale dei ProbiviriIl parere del Collegio nazionale dei ProbiviriIl parere del Collegio nazionale dei ProbiviriIl parere del Collegio nazionale dei ProbiviriIl parere del Collegio nazionale dei Probiviri
è pubblicato qui di seguito e, come i lettoriè pubblicato qui di seguito e, come i lettoriè pubblicato qui di seguito e, come i lettoriè pubblicato qui di seguito e, come i lettoriè pubblicato qui di seguito e, come i lettori
rileveranno, sottolinea l'ineludibilità dellarileveranno, sottolinea l'ineludibilità dellarileveranno, sottolinea l'ineludibilità dellarileveranno, sottolinea l'ineludibilità dellarileveranno, sottolinea l'ineludibilità della
convocazione del Consiglio nazionale stra-convocazione del Consiglio nazionale stra-convocazione del Consiglio nazionale stra-convocazione del Consiglio nazionale stra-convocazione del Consiglio nazionale stra-
ordinario.ordinario.ordinario.ordinario.ordinario.

Così come hanno di fatto concluso i colle-Così come hanno di fatto concluso i colle-Così come hanno di fatto concluso i colle-Così come hanno di fatto concluso i colle-Così come hanno di fatto concluso i colle-
ghi della Commissione, non avendo ritenutoghi della Commissione, non avendo ritenutoghi della Commissione, non avendo ritenutoghi della Commissione, non avendo ritenutoghi della Commissione, non avendo ritenuto
opportuno richiedere un rinvio della discus-opportuno richiedere un rinvio della discus-opportuno richiedere un rinvio della discus-opportuno richiedere un rinvio della discus-opportuno richiedere un rinvio della discus-
sione.sione.sione.sione.sione.

SPETT. REDAZIONE ALGORITMI
Vi invio questa mia di cui ritengo importante

la immediata pubblicazione, in vista del pros-
simo Consiglio Nazionale Straordinario.

“ UN GIUDIZI0 VERGOGNOSO “
Mi è capitato di leggere un articolo a firma

del Direttivo della Sezione di Ravenna, pub-
blicato sul giornale che viene distribuito dalla
stessa Sezione (è lo stesso articolo inviato(è lo stesso articolo inviato(è lo stesso articolo inviato(è lo stesso articolo inviato(è lo stesso articolo inviato
ad Algoritmi e riportato a pagina 10-11,ad Algoritmi e riportato a pagina 10-11,ad Algoritmi e riportato a pagina 10-11,ad Algoritmi e riportato a pagina 10-11,ad Algoritmi e riportato a pagina 10-11,
n.d.r.)n.d.r.)n.d.r.)n.d.r.)n.d.r.) e sono rimasto esterrefatto, ma an-
che molto dispiaciuto dai toni usati. E’ la
prima volta, dopo 18 anni di vita associativa

...
Dopo ampio dibattito su vari punti dello

Statuto, si conviene, all'unanimità, di appro-
vare la proposta della Commissione naziona-
le così come è stata presentata.

...
***
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Lettere al  Direttore
formattazione, di grammatica, omissioni, ri-
petizioni, uso di vocaboli, verbi incongruenti
col contesto.

E' esperienza consolidata come, in sede di
Consiglio nazionale straordinario, non vi sia la
possibilità pratica di apportare modifiche so-
stanziali al testo che viene proposto come
nuovo Statuto o come modifica statutaria
che coinvolge molti aspetti del testo normativo.

Infatti:
1. nessuno sarebbe in grado, in corso di

Consiglio, di verificare e opportunamente
modificare tutto il collegato alle norme inte-
ressate.

2. Il testo presentato dalla Commissione
necessiterebbe di numerose e consistenti
correzioni che non sono solo di carattere
tecnico ma che coinvolgono anche una
valutazione più sostanziale dei principi
tematicamente collegati alle norme da modi-
ficare.

3. Questo tipo di intervento necessitereb-
be di una tale mole di lavoro e di tali specifiche
competenze che non sono affrontabili nel
corso del Consiglio.

Per quanto sopra, soprattutto in relazione
ai precedenti punti a) e b), il Collegio ritiene
che in sede di Consiglio straordinario non sia
possibile né apportare modifiche che possa-
no risolvere gli errori e le incompatibilità né
sottoporre il testo alla delibera del Consiglio
stesso perché la sua eventuale approvazio-
ne bloccherebbe irrimediabilmente l’attività
dell’Associazione.

Richiesto ancora di voler esprimersi in ordi-
ne alla legittimità o meno di una eventuale
sospensione cautelare della convocazione
del Consiglio nazionale straordinario, in atte-
sa delle decisioni inerenti le contestazioni ed
i pareri richiesti al Collegio medesimo, il Col-
legio ha  confermato la non eludibiltà della
convocazione del Consiglio nazionale straor-
dinario nel rispetto dei tempi Indicati dallo
Statuto vigente.

Nella stesura dell’articolo di cui si parla, laNella stesura dell’articolo di cui si parla, laNella stesura dell’articolo di cui si parla, laNella stesura dell’articolo di cui si parla, laNella stesura dell’articolo di cui si parla, la
redazione ha tratto spunto dal contenutoredazione ha tratto spunto dal contenutoredazione ha tratto spunto dal contenutoredazione ha tratto spunto dal contenutoredazione ha tratto spunto dal contenuto
della lettera spedita dal Segretario naziona-della lettera spedita dal Segretario naziona-della lettera spedita dal Segretario naziona-della lettera spedita dal Segretario naziona-della lettera spedita dal Segretario naziona-
le del CAMIF agli Area Manager in datale del CAMIF agli Area Manager in datale del CAMIF agli Area Manager in datale del CAMIF agli Area Manager in datale del CAMIF agli Area Manager in data
1.12.97,; la lettera, a firma di Marcello1.12.97,; la lettera, a firma di Marcello1.12.97,; la lettera, a firma di Marcello1.12.97,; la lettera, a firma di Marcello1.12.97,; la lettera, a firma di Marcello
Ottolenghi, viene qui di seguito integralmen-Ottolenghi, viene qui di seguito integralmen-Ottolenghi, viene qui di seguito integralmen-Ottolenghi, viene qui di seguito integralmen-Ottolenghi, viene qui di seguito integralmen-
te riproposta con relativo allegato.te riproposta con relativo allegato.te riproposta con relativo allegato.te riproposta con relativo allegato.te riproposta con relativo allegato.

Il Segretario
Marcello Ottolenghi

Farmindustria, attraverso le persone del Dott. Nazzari
e del Dott. Cavicchi con cui ci siamo incontrati più
volte, ha dichiarato chiaramente la sua volontà di
promuovere il CAMIF presso i vertici di tutte le aziende
farmaceutiche iscritte, manifestando, attraverso una
lettera della presidenza, il gradimento per la nostra
associazione e per gli scopi sociali che ci riproponiamo
di perseguire e invitando altresì le direzioni aziendali
stesse a sostenere e favorire la crescita e lo sviluppo
del CAMIF.
Altrettanto chiaramente però ha chiesto al CAMIF di
manifestare la sua posizione sulle varie iniziative di
legge riguardanti la regolamentazione dell’informa-
zione scientifica e l’istituendo Ordine Professionale
degli informatori scientifici .
Ti invio qui di seguito alcuni nostri spunti di riflessione
sull’argomento che dovrà essere discusso e chiarito
in assemblea nazionale per orientare le scelte strate-
giche del CAMIF nel prossimo futuro:
La legge di iniziativa popolare promossa dall’AIISF
contiene delle contraddizioni evidenti in quanto por-
terebbe ad escludere di fatto dal lavoro tutti coloro (e
sono in tanti) che negli ultimi cinque anni hanno svolto
la professione di informatore scientifico senza posse-
dere i requisiti di laurea previsti.
Leggendo invece la premessa del disegno di legge
sulla regolamentazione delle attività di informazione
scientifica farmaceutica n° 478 presentata dai sena-
tori Napoli, D’Onofrio e Brienza e soprattutto gli obiet-
tivi che la legge stessa vuole perseguire, non si può
fare a meno di rilevare come si vada in realtà, e per
aspetti non certo marginali, contro le aspettative e le
speranze degli informatori scientifici del farmaco.
Nella premessa si pone l’accento sulla necessità da
parte dello Stato di attivare dei “canali indipendenti” di
informazione, alternativi a quelli delle aziende private,
come previsto dal primo comma dell’articolo 31 della
legge 833 del 23 Dicembre 1978.
Si sottolinea inoltre come gli informatori scientifici
siano il tramite delle attività di promozione di carattere
commerciale e, lapsus freudiano, vengono chiamati
informatori propagandisti !
L’obiettivo dichiarato del disegno di legge è quello di
varare un piano pluriennale per l’informazione scien-
tifica, condotto dalle Regioni, coordinato dall’Istituto
Superiore di Sanità, con la collaborazione, ma solo
nell’ambito delle proprie competenze, dell’industria
farmaceutica.
E’ chiaro che, con tale premessa, questo disegno di
legge è riservato solo a ipotetici informatori scientifici
dipendenti dalle Regioni o dallo Stato. Nella lettura dei
vari articoli compaiono anche le aziende ma sempre
con la precisazione che le stesse svolgono atività di
propaganda e divulgazione e non di informazione (
vedi Art. 3 comma 2 ).
A chi conviene dunque che venga approvata una
legge del genere? Sicuramente non conviene all’in-
formatore scientifico inquadrato come lavoratore di-
pendente dell’industria farmaceutica. E’ questa una
legge creata infatti per figure, al momento solo virtuali,
di informatori scientifici dipendenti da strutture pubbli-
che che finirebbe davvero per ridurre al ruolo di
“propagandisti” e “venditori occulti” (veri responsabili
del dilatarsi della spesa farmaceutica) coloro che già
svolgono tale attività con le industrie private.
Il CAMIF è contrario a questo disegno di legge e ancor
più all’istituzione di un Ordine Professionale; I’attività
di informazione scientifica sarebbe infatti concepita
(come avviene per tutte le attività professionali che
hanno come riferimento un ordine professionale)
come libera professione e tale ipotesi è in netta
contraddizione con le realtà lavorative del 95% di tutti
gli informatori scientifici attualmente operanti.
Ricordiamo inoltre come tale attività lavorativa si
verrebbe a trovare in contraddizione con le diverse
circolari ministeriali che prevedono per l’informatore
scientifico il rapporto di dipendenza diretta con le
aziende.
Che senso avrebbe inoltre istituire un nuovo ordine
professionale se gli informatori debbono essere, come
disposto da circolari ministeriali e dallo stesso articolo
2 del Disegno di Legge, laureati ? La tutela sulla
deontologia professionale dell’informatore è garantita
già dai vari ordini professionali e dal codice deontologico
di Farmindustria e dell’azienda di appartenenza del
lavoratore che è tenuta al rispetto di regole già ben
individuate dal Ministero della Sanità.
Per questo ad oggi il CAMIF, mentre dice sì al ricono-
scimento della professione dell’informatore scientifi-
co del farmaco, ribadisce il proprio no deciso a creare
delle strutture inutili, solo strumenti funzionali per
coloro che rincorrono potere e poltrone.

al di là
 del nostro particolare

Un impegno
 per il futuro di tutti

Pubblichiamo la lettera del CAMIF spedi-Pubblichiamo la lettera del CAMIF spedi-Pubblichiamo la lettera del CAMIF spedi-Pubblichiamo la lettera del CAMIF spedi-Pubblichiamo la lettera del CAMIF spedi-
taci il 31 agosto u. s.; non siamo invece intaci il 31 agosto u. s.; non siamo invece intaci il 31 agosto u. s.; non siamo invece intaci il 31 agosto u. s.; non siamo invece intaci il 31 agosto u. s.; non siamo invece in
grado di esaudire la richiesta di pubblicazio-grado di esaudire la richiesta di pubblicazio-grado di esaudire la richiesta di pubblicazio-grado di esaudire la richiesta di pubblicazio-grado di esaudire la richiesta di pubblicazio-
ne degli “allegati” perchè non ci sono maine degli “allegati” perchè non ci sono maine degli “allegati” perchè non ci sono maine degli “allegati” perchè non ci sono maine degli “allegati” perchè non ci sono mai
pervenuti.pervenuti.pervenuti.pervenuti.pervenuti.

pubblicare attribuendone peraltro la paternità al
CAMIF stesso.

Non si capisce perché questa volta, e in aperto
contrasto con quanto affermato a carattere cor-
sivo grassetto in ultima pagina su ogni numero di
“Algoritmi”, sia stato pubblicato uno scritto ano-
nimo e tendenziosamente riferito al CAMIF.

Il documento programmatico del CAMIF è quello
che alleghiamo alla presente e chiediamo che
venga pubblicato (e senza refusi di stampa questa
volta, se possibile) sul prossimo numero di
“Algoritmi” insieme a questa smentita, per intero
e utilizzando gli stessi spazi (per dimensione e
dignità) che furono riservati sul numero di febbraio
‘98 per quella che non può che essere definita
come “azione diffamatoria” nei confronti del CAMIF.

A maggior chiarezza e per far meglio compren-
dere a tutti gli Associati AIISF le intenzioni e gli
obiettivi del CAMIF da una parte e le dinamiche che
sono state innescate dalla dirigenza AIISF dall’al-
tra, alleghiamo sia la comunicazione ufficiale invia-
ta dal Segretario Nazionale Marcello Ottolenghi al
Presidente AIISF Angelo De Rita all’indomani della
costituzione della nostra associazione, sia la ri-
sposta dello stesso CAMIF.

Non possiamo ovviamente pretendere che
queste due lettere siano pubblicate, ma sarebbe
un contributo importante del vostro giornale in
termini di informazione corretta e di servizio svol-
to a favore della chiarezza e della trasparenza.

Tutto ciò premesso e disposti sempre e co-
munque ad ogni ulteriore chiarimento e precisa-
zione, ringraziamo la Direzione e Redazione di
“Algoritmi” per l’attenzione che verrà dedicata al
CAMIF, ma invitiamo con forza la stessa Direzione
e Redazione a pubblicare, e nei termini già prima
indicati, il vero documento programmatico del
CAMIF e questa lettera-smentita in versione inte-
grale e senza ometterne parte; in caso contrario
adiremo le vie legali nei confronti la Direzione di
“Algoritmi” per diffamazione a mezzo stampa.

Cordiali saluti
F.to  Il Presidente Nazionale

Antonio Bassano
Caro Collega,

a causa di una serie di eventi  e
contingenze sfavorevoli che hanno inciso pesan-
temente sulle nostre capacità operative e sulla
naturale evoluzione prevista per il CAMIF, non

abbiamo potuto svolgere che in minima parte le
iniziative e le attività che ci eravamo ripromessi di
sviluppare nel 1997.

I contatti presi a suo tempo con Farmindustria
rimangono ancora in essere ma, considerando le
novità di ordine economico-politico che incom-
bono sullo scenario generale e in particolare sul
settore farmaceutico, occorrerà a breve definire
il nostro orientamento e pianificare la nostra atti-
vità.
Poiché, nel rispetto di quanto indicato chiaramen-
te sul nostro statuto, abbiamo la necessità di
indire la nostra prima assemblea nazionale entro
il 1997, sarà questa l’occasione per confrontarci
su alcuni importanti argomenti.
Sei invitato pertanto per il giorno sabato 20
dicembre a Roma presso la sede degli uffici Glaxo
Wellcome in via Trevis 88 ( zona P.le dei Navigatori
) per partecipare alla prima assemblea nazionale
del CAMIF che avrà inizio alle ore 09.30 con il
seguente ordine del giorno:
* Relazione del Presidente
* Approvazione delle norme statutarie
* Dimissioni e rinnovo cariche statutarie
* Discussione e definizione dell’orientamento futu-
ro e delle strategie del CAMIF
In allegato a questa lettera di convocazione ti
trasmetto una nota esplicativa con alcune consi-
derazioni sugli argomenti che meritano di essere
affrontati e discussi in assemblea.
Ti invito a mettere al corrente del nostro appun-
tamento anche tutti i Colleghi non iscritti che vorrai
contattare ( tutti i Colleghi sono ben accetti per la
discussione ma ti ricordo che potranno votare
solo gli iscritti ) e, in attesa di incontrarti il 20, ti invio
i migliori saluti.

stemma AIISF

Con riferimento all’articolo “Cui Prodest” pub-
blicato sul giornale “Algoritmi” di febbraio 1998,
il CAMIF (Coordinamento Area Manager Industria
Farmaceutica) comunica che non si riconosce
nello scritto anonimo che “Algoritmi” ha voluto
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(da Il Campione - giugno 98)

I rischi di un'attività particolare:I rischi di un'attività particolare:I rischi di un'attività particolare:I rischi di un'attività particolare:I rischi di un'attività particolare:
I'informatore medico-scientificoI'informatore medico-scientificoI'informatore medico-scientificoI'informatore medico-scientificoI'informatore medico-scientifico

di Fabio Passarelli,
consulente di sicurezza del lavoro
Estratto da “SICUREZZA E LAVORO” n. 2 giugno
1997

Ventimila operatori per un'attività molto parti-
colare. I molteplici fattori di rischio. L‘importanza
della formazione per la tutela della loro integrità
fisica e salute.

Circa 20.000 persone svolgono, in Italia, un’at-
tività poco conosciuta: I’informazione medica.
Sono dipendenti delle Aziende farmaceutiche,
laureati in Chimica, Farmacia, Scienze biologiche
eccetera, con rapporto di lavoro subordinato o in
qualche caso con un mandato di agenzia, la cui
funzione è quella di informare i medici sui nuovi
farmaci messi in commercio, o sulle nuove cono-
scenze terapeutiche a proposito di vecchi farma-
ci, e di riportare in Azienda le eventuali osservazio-
ni del medico sui prodotti.

La loro attività si esplica, salvo brevi corsi di
aggiornamento in Azienda, esclusivamente al-
l’esterno, attraverso visite negli studi medici o
nelle strutture ospedaliere pubbliche e private; gli
spostamenti avvengono con l’auto, propria o
aziendale, e con il trasporto di quantità spesso
ingenti di documentazione scientifica e di cam-
pioni dei prodotti.

Il loro lavoro è classificato e tutelato dall’INAIL
alla voce 0842, con un tasso medio di tariffa del
21 per mille (commessi viaggiatori che provvedo-
no anche al trasporto e alla consegna di merce)
quando sono dipendenti a tutti gli effetti di legge;
quando invece viene stipulato un contratto di
agenzia è tutelato da un’assicurazione obbligato-
ria gestita dall’ENASARCO. Andrebbe comun-
que presa in considerazione, per una
ponderazione, anche la voce 9320 “deposito
senza attrezzature meccaniche o termiche” in
quanto il materiale promozionale (campioni, stam-
pati, gadgets eccetera) viene conservato e prele-
vato dal proprio magazzino, in genere la cantina
o la soffitta o nella stessa abitazione: ambienti
forse non sempre idonei ad una ottimale conser-
vazione di farmaci. Naturalmente la tutela assicu-
rativa INAIL è limitata agli spostamenti di cui è
dimostrabile la connessione con il lavoro, ossia
per raggiungere la propria zona di lavoro e nell’in-
terno di essa; le momentanee sospensioni del
lavoro per motivi personali sono escluse dal rico-
noscimento di infortunio sul lavoro.

I MOLTEPLICI FATTORI DI RISCHIOI MOLTEPLICI FATTORI DI RISCHIOI MOLTEPLICI FATTORI DI RISCHIOI MOLTEPLICI FATTORI DI RISCHIOI MOLTEPLICI FATTORI DI RISCHIO
   Da questa sommaria descrizione dell’attività

degli IMS (Informatori Medico Scientifici) emergo-
no una serie di rischi legati direttamente alle par-
ticolari modalità di svolgimento del lavoro:

- Rischio da circolazione stradaleRischio da circolazione stradaleRischio da circolazione stradaleRischio da circolazione stradaleRischio da circolazione stradale: è un

Dalle Sezioni
Firenze

E' scomparso improvvisamente Roberto
Poggesi. Aveva lasciato l'attività di ISF da poco
tempo ed era ancora ben conosciuto ed apprez-
zato da tutti i colleghi. Ai familiari ed in particolare
al figlio Stefano (anch'egli collega) le più sentite
condoglianze da Algoritmi.

Nel corso delle attività ricreative sezionali è
stato organizzato, presso il circolo del tennis di
Sesto Fiorentino, il Torneo di Calcetto 1998.

Hanno partecipato otto squadre, composte da
medici e colleghi, che hanno lottato con ardore e
cavalleria. Vincitore del Torneo è risultato lo squa-
drone dell’AIISF capitanato dal collega Enrico
Pasqualetti, battendo in finale la squadra della
Sindrome Viola.

La premiazione dei partecipanti è avvenuta
presso il circolo in un clima di feste e di pizze....

***

Riproponiamo lo stralcio di un articolo firmato
da Renato Gobbo apparso il 20/7 su il Cittadino
(quotidiano lodigiano).

CALCIO-AMATORICALCIO-AMATORICALCIO-AMATORICALCIO-AMATORICALCIO-AMATORI DOPO IL SUCCESSO NEL
TORNEO LOMBARDO

Gli “informatori” di Lodi ancora non siGli “informatori” di Lodi ancora non siGli “informatori” di Lodi ancora non siGli “informatori” di Lodi ancora non siGli “informatori” di Lodi ancora non si
fermano: a settembre la doppia sfida confermano: a settembre la doppia sfida confermano: a settembre la doppia sfida confermano: a settembre la doppia sfida confermano: a settembre la doppia sfida con
VeronaVeronaVeronaVeronaVerona

LODI - Gli informatori scientifici del farmaco
lodigiani non si accontentano della supremazia
nella regione Lombardia, ma vanno alla caccia di
nuove frontiere. I lodigiani, vincitori della seconda
edizione del campionato lombardo Aiisf (l’asso-
ciazione di categoria) hanno messo in cantiere per
il 12 settembre a Verona e per il 19 dello stesso
mese a Montanaso Lombardo la doppia sfida con
i campioni del Veneto (Verona, appunto). Come a
dire che a vincere ci si prova gusto, specialmente
dopo un torneo condotto con grande efficacia
come quello concluso il mese scorso dagli “infor-
matori” lodigiani. La squadra affidata a Franco
Novazzi è scesa in campo 6 volte vincendo 3
partite, pareggiandone 2 e perdendo soltanto il
rocambolesco match d’andata con Pavia (2-3),
che anche nel ritorno è peraltro riuscita a strappa-
re la divisione della posta (3-3). Il cannoniere della
squadra è risultato Maffioletti con 8 segnature,
seguito da Marino con 5; 4 sono stati i gol di
Ferrari, 2 quelli di Liuzzo cui va aggiunta una
segnatura di Borodkin per un totale di 20 (11
quelle al passivo).

Lodi

Pesaro
FESTA ESTATE 98
Puntuale, come ormai da diversi anni, è tornata

la Festa dell’Estate organizzata dalla sezione AIISF
di Pesaro il 22 luglio presso il Regina Garden di
Carignano Terme (PS). Circa settanta partecipan-
ti tra colleghi, familiari ed amici hanno gustato del
buon pesce allietati dalle musiche del favoloso
gruppo “Uno ogni Due” e dalle canzoni di “Jino
Jacobeautiful”. Quelle di sempre l’allegria e la
simpatia che caratterizza le serate della sezione
AIISF di Pesaro, organizzate puntualmente dai
colleghi Bianconi, Ferri Daniele e Guarnaccia.

ATTIVITA’ 1998
Per a legge di iniziativa popolare sono state

raccolte 559 firme, con un risultato più che sod-
disfacente. La sezione ha approntato la realizza-
zione di due brevi “vademecum” sulle normative
riguardanti l’attività degli ISF. Si è provveduto ad
informare gli iscritti (e non) dell’accordo tra la
Regione Marche e la FIMG, SNAMI che prevede
incentivi di carattere economico per quei medici
che rispetteranno i tetti di spesa programmati. A
tutti gli iscritti è stata inviata copia della lettera
dell’AIISF Nazionale sul trasporto dei campioni ed
è stata data comunicazione del rinnovo del CCNL.

Il nuovo direttivo ha portato avanti con impe-
gno il giornalino sezionale “Appunti del Viaggiato-
re”, la realizzazione di un calendario regolamentato

per le prenotazioni negli ambulatori medici ed il
“progetto immagine” attraverso l’invio di comuni-
cati sul rinnovo delle cariche sezionali agli Ordini
dei Medici e dei Farmacisti, ai Direttori Generali
delle ASL, ai dirigenti dei Servizi Farmaceutici ed
agli organi di stampa locali.

Il 19 maggio il “Corriere Adriatico” ha pubblicato
un articolo in cui si dava ampio risalto all’Associa-
zione.

E’ stato riconfermato l’impegno a conservare i
buoni rapporti di collaborazione con Ordine dei
Medici e FIMG provinciale e ad aggiornare gli
elenchi medici (ambulatoriali, ospedalieri, specia-
listi convenzionati, famarcie, ecc.) con orari ed
indirizzi.

E’ stata inviata una lettera ai colleghi per solle-
citarne l’iscrizione all’AIISF.

E’ stato realizzato un censimento degli ISF
residenti in provincia.

Ravenna

rischio generico aggravato, in quanto l’auto rap-
presenta insieme uno strumento ed un ambiente
temporaneo di lavoro. Normalmente l’auto è for-
nita in leasing dall’azienda, con scarse possibilità
di scelta, da parte delI’IMS, del modello e degli
accessori. Essendo un mezzo necessario per il
lavoro dovrebbe essere se-condo l’art. 35 del D.
Lgs. n. 626/1994 “idoneo ai fini della sicurezza e
della salute” e nella sua scelta si dovrebbero
prendere in considerazione “le condizioni e le
caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere
ed i rischi presenti nell’ambiente di lavoro”. Sem-
bra ovvio che queste auto aziendali debbano
essere dotate di tutti i dispositivi di sicurezza
aggiuntivi, dall’ABS all’air-bag, alle barre
antintrusione, al climatizzatore, in base anche
all’art. 2087 c.c., che prevede l’obbligo di adotta-
re nell’esercizio dell’impresa “le misure che, se-
condo la particolarità del lavoro, I’esperienza e la
tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica
e la personalità morale dei prestatori di lavoro”; in
pratica è difficile veder attuati questi importanti
principi di sicurezza. E' evidente che rispetto ai
dipendenti operanti alI’intemo dell’Azienda si crea
una grave disparità di condizioni, specie conside-
rando che il lavoratore è sempre sotto pressione
e si sposta sempre di fretta, fattore che inevitabil-
mente aggrava il rischio da traffico. Anche quando
l’IMS si sposta a piedi, trovato il parcheggio, fino
all’ambulatorio che deve visitare, è esposto pro-
fessionalmente ad una serie di rischi da traffico.

- Rischio da escursione termicaRischio da escursione termicaRischio da escursione termicaRischio da escursione termicaRischio da escursione termica: deriva
fondamentalmente:

- dalla successione di brevi spostamenti in auto,
con il passaggio dalla temperatura esterna a
quella delI’abitacolo (sbalzo particolarmente
marcato in estate) e viceversa;

- dalle intemperie alle quali deve esporsi nei
propri spostamenti di lavoro;

- dalla permanenza negli ambienti ospedalieri,
che d’inverno sono tenuti ad una temperatura
adatta ai pazienti ma non a chi indossa giacca e
cappotto;

- dall’esistenza, in molti studi medici, di un
efficientissimo impianto di condizionamento, che
in estate è particolarmente pericoloso per chi
entra accaldato e sudato.

- Rischio da movimentazione carichiRischio da movimentazione carichiRischio da movimentazione carichiRischio da movimentazione carichiRischio da movimentazione carichi: il
materiale promozionale arriva all'IMS tramite un
corriere; si tratta in genere di numerosi colli, di
vario peso, che debbono essere collocati su uno
scaffale e aperti per sitemame il contenuto. Gior-
nalmente l’IMS preleva dal proprio deposito, e
mette nel cofano dell’auto, la quantità di campioni
e stampati che gli occorrono per il suo giro di
visite; dal cofano questi passano ad una capiente
e pesante borsa che viene tenuta in mano (non si
poggia in terra per ovvie ragioni igieniche) per gran
parte della giornata. Il peso trasportato può alte-
rare, con il tempo, I’assetto simmetrico della
colonna vertebrale, creando una patologia speci-
fica, aggravata anche dai movimenti di solleva-
mento e torsione.

- Rischio biologicoRischio biologicoRischio biologicoRischio biologicoRischio biologico: l’IMS passa la propria
giornata lavorativa in ambienti dove sono presenti
persone malate, alcune delle quali possono esse-
re portatrici di patologie infettive, ma a differenza
del personale ospedaliero non è sottoposto a
vaccinazioni che potrebbero in una certa misura
proteggerlo. Quando deve recarsi, per il contatto
con i medici, in una zona controllata non ha su di
sé il dosimetro di cui è dotato l’altro personale
esposto.

- Rischio da stressRischio da stressRischio da stressRischio da stressRischio da stress: come molte altre attività,
anche quella dell’IMS è soggetta ad una notevole
serie di stress, dal traffico alla pressione esercitata
dall’Azienda per mantenere un dato numero di
contatti giornalieri con i medici. Inoltre nel lavoro
è isolato dai propri colleghi, come quasi sempre
avviene per chi opera all’esterno delI’Azienda, e
questa difficoltà di avere scambi di idee rappre-
senta un ulteriore fattore di stress.

L’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONEL’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONEL’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONEL’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONEL’IMPORTANZA DELLA FORMAZIONE
Da quanto ho esposto appare evidente che

molti dei fattori di rischio dell’IMS possono, e
quindi debbono, essere ridotti o eliminati con
opportune misure; ma senza una adeguata for-
mazione non si potrà ottenere una protezione
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soddisfacente per l’integrità e la salute psico-
fisica di questi lavoratori. Dato che si tratta di
laureati in discipline scientifiche, sarà in genere
poco da approfondire l’aspetto tecnico della sicu-
rezza; molto più importante è invece creare quella
“cultura della sicurezza” che rappresenta la vera
chiave di volta del problema. La for-mazione
dovrebbe quindi porsi come obiettivo la diffusio-
ne di questa nuova cultura, evidenziando le cau-
tele di sicurezza che il lavoratore deve adottare in
tutte le fasi della sua giornata lavorativa: dal carico
dei campioni e del materiale promozionale alla
guida ed al comportamento da tenere negli ospe-
dali e negli ambulatori per difendersi dalla possi-
bilità di contrarre malattie infettive.

Nel signorile ambiente della terrazza del Grand
Hotel de la Ville di Villa S.Giovanni, il 5 luglio scorso
i colleghi della Sezione AIISF di Reggio Calabria
hanno organizzato un festoso incontro in onore di
Bruno Rigoli, Presidente della Sezione, in procinto
di diventare un ex informatore pensionato.

La manifestazione ha visto presenti non solo la
quasi totalità dei Soci ma anche alcuni vecchi ex
informatori, a dimostrazione della stima e dell'af-

fetto che tutti hanno sentito e sentono di portare
a Bruno, anche indipendentemente dalla meritoria
attività associativa da lui svolta in tanti anni di
presidenza.

Nelle consolidate tradizioni sezionali, egli ha
confermato ed ulteriormente migliorato la già
brillante posizione associativa, di cui è testimo-
nianza l'incremento delle adesioni e delle attività,
meritandosi riconoscimenti non solo fra i colleghi
ma anche a livello nazionale per l'attaccamento e
la difesa dei principi  fondamentali della

problematica professionale.
Con la diuturna, bonaria e paterna azione di

stimolo egli è riuscito a sensibilizzare e coagulare
nell'Associazione le diverse opinioni sul futuro
professionale dell'attività d'informazione scienti-
fica del farmaco, realizzando in tal modo anche un
affiatato gruppo dirigenziale che, a lato della quasi
perfetta organizzazione amministrativa, costitu-
isce una più che valida garanzia per il divenire
associativo locale.

Ed è anche per questo che gli diciamo ancora:
GRAZIE BRUNO !!!
La serata, allietata anche dalle musiche del

piano-bar, ha visto la consegna dei doni, voluti dai
colleghi, al festeggiato: una targa a ricordo dell'at-
tività di Presidente, un orologio da tasca in oro,
una pergamena, come attestato di gratitudine e
riconoscenza, con la firma di tutti i Soci.

E' stato offerto un buffet freddo ed, in chiusura,
una torta su cui spiccava il simbolo dell'Associa-
zione con la dedica dei colleghi e l'immancabile
spumante.

Un abbraccio all'amico Bruno Rigoli anche
da parte di Algoritmi

La provincia Torinese consta di 2.300.00 abi-
tanti e da una stima approssimativa circa 600 ISF
sono operativi.

Troppo vasto il territorio, troppo poca la pos-
sibilità di comunicare.

In un momento in cui tutti chiedono flessibilità,
rispondiamo con quella elasticità che pensiamo
possa portare ad una amministrazione dei grandi
territori più adeguata e più aderente alla situazione
attuale.

Pertanto sono state introdotte due nuove figu-
re, il REFERENTE ed il COORDINATORE, create
per poter utilizzare l’impegno che ciascun collega
può dare sia a livello minimo sia a livello medio, al
fine di ottenere un maggior coordinamento a
livello di copertura del territorio e per sgravare in
parte l’impegno, sicuramente eccessivo, che vie-
ne richiesto ai componenti degli Organi Direttivi.
Non andrebbe mai dimenticato infatti, special-
mente dai colleghi che partecipazione non posso-
no dare, che tutta la nostra associazione si basa
sul volontariato. Complimenti vivissimi ai
REFERENTI AIISF che senza nulla chiedere in
cambio hanno lavorato per raggiungere questo
lodevole risultato.

L’impegno del Comitato Provvisorio formato
dai Coordinatori è e sarà quello di condurre la
barca torinese in mezzo al mare, in attesa che si
delinei il gruppo di comando.

Forza e coraggio: tutte le Sezioni del Piemonte
stanno facendo il tifo per voi e ripetono gli auguri
fatti il 9 ottobre.

I Coordinatori seguenti sono autorizzati a rac-
cogliere le vostre iscrizioni:

Coordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di Torino
con mansioni di Tesorierecon mansioni di Tesorierecon mansioni di Tesorierecon mansioni di Tesorierecon mansioni di Tesoriere
ADRIANO Vittorio - tel.011-323237ADRIANO Vittorio - tel.011-323237ADRIANO Vittorio - tel.011-323237ADRIANO Vittorio - tel.011-323237ADRIANO Vittorio - tel.011-323237

Coordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di Torino
con mansioni di Segretariocon mansioni di Segretariocon mansioni di Segretariocon mansioni di Segretariocon mansioni di Segretario
GONZATO Daniela - tel.011-350425GONZATO Daniela - tel.011-350425GONZATO Daniela - tel.011-350425GONZATO Daniela - tel.011-350425GONZATO Daniela - tel.011-350425

Coordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di Torino
Delegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di Sezione
GABRIELLI Guido - tel.011-6192667GABRIELLI Guido - tel.011-6192667GABRIELLI Guido - tel.011-6192667GABRIELLI Guido - tel.011-6192667GABRIELLI Guido - tel.011-6192667

Coordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di Torino
Delegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di SezioneDelegato Provvisorio di Sezione
MORBELLI Daniele - tel.011-2206731MORBELLI Daniele - tel.011-2206731MORBELLI Daniele - tel.011-2206731MORBELLI Daniele - tel.011-2206731MORBELLI Daniele - tel.011-2206731

Coordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di Torino
BRACCO Anna - tel.011-4333413BRACCO Anna - tel.011-4333413BRACCO Anna - tel.011-4333413BRACCO Anna - tel.011-4333413BRACCO Anna - tel.011-4333413

Coordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di TorinoCoordinatore zona di Torino
CHIAPPELLA Gianfranco - tel.0114552872CHIAPPELLA Gianfranco - tel.0114552872CHIAPPELLA Gianfranco - tel.0114552872CHIAPPELLA Gianfranco - tel.0114552872CHIAPPELLA Gianfranco - tel.0114552872

Coordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di Ivrea
BURBATTI Marino - tel.0125-651075BURBATTI Marino - tel.0125-651075BURBATTI Marino - tel.0125-651075BURBATTI Marino - tel.0125-651075BURBATTI Marino - tel.0125-651075

Coordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di Ivrea
OTTINO Marco - tel.0125-251777OTTINO Marco - tel.0125-251777OTTINO Marco - tel.0125-251777OTTINO Marco - tel.0125-251777OTTINO Marco - tel.0125-251777

Coordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di IvreaCoordinatore zona di Ivrea
VIRANO Ezio - tel.0124-29357VIRANO Ezio - tel.0124-29357VIRANO Ezio - tel.0124-29357VIRANO Ezio - tel.0124-29357VIRANO Ezio - tel.0124-29357

1° MEMORIAL “FOFO RACHEL”
Organizzato dalla sezione AIISF di Sassari, in

collaborazione con l’associazione ENDAS, si è
svolto durante il mese di maggio il 1° Memorial
“Fofo Rachel”.

Torneo di calcetto al quale hanno aderito con
simpatica partecipazione otto squadre in rappre-
sentanza di diversi settori sanitari.

AIISF Sassari, AIISF Alghero, Clinica Medica,
Medici di Base “SS”, Clinica Ginecologica, Difarma,
Psichiatria P.S., Sassari Soccorso, divise in due
giorni, si sono date battaglia con impegno e
spirito agonistico.

Dopo le diverse fasi eliminatorie sono arrivate in
finale le squadre AIISF Sassari e Medici di Base
“SS”, che hanno dato vita ad un incontro ricco di
colpi di scena, che ha visto prevalere ai tempi
supplementari i nostri “gagliardi” colleghi.

A conclusione della manifestazione tutti i parte-
cipanti sono stati premiati con coppe e medaglie.

Alla premiazione ha partecipato la Signora
Margherita Rachel alla quale è stata consegnata
una targa ricordo.

La coppa posta in palio dall’Esecutivo nazionale
vinta dalla squadra “AIISF Sassari” è stata conse-
gnata per decisione dei colleghi alla famiglia Rachel.

Alla luce del successo ottenuto e grazie alla
manifesta disponibilità dei partecipanti si è deciso
di riproporre anche per il prossimo anno l’organiz-
zazione della manifestazione.

Sassari

Torino
TORINO: RIAPRE LA SEZIONE !!TORINO: RIAPRE LA SEZIONE !!TORINO: RIAPRE LA SEZIONE !!TORINO: RIAPRE LA SEZIONE !!TORINO: RIAPRE LA SEZIONE !!

E’ fatta !! 9 ottobre 1998 Grande fermen-E’ fatta !! 9 ottobre 1998 Grande fermen-E’ fatta !! 9 ottobre 1998 Grande fermen-E’ fatta !! 9 ottobre 1998 Grande fermen-E’ fatta !! 9 ottobre 1998 Grande fermen-
to a Torino per la riapertura della Sezioneto a Torino per la riapertura della Sezioneto a Torino per la riapertura della Sezioneto a Torino per la riapertura della Sezioneto a Torino per la riapertura della Sezione
AIISF. Critiche, polemiche e latitanza diAIISF. Critiche, polemiche e latitanza diAIISF. Critiche, polemiche e latitanza diAIISF. Critiche, polemiche e latitanza diAIISF. Critiche, polemiche e latitanza di
molti colleghi non fermano la voglia dimolti colleghi non fermano la voglia dimolti colleghi non fermano la voglia dimolti colleghi non fermano la voglia dimolti colleghi non fermano la voglia di
ricostruire.ricostruire.ricostruire.ricostruire.ricostruire.

La grande assemblea dei colleghi torinesi che
con oltre 100 partecipanti ha portato alla
ricostituzione della Sezione Torinese ha fatto
rivivere la coscienza associativa di molti. Nelle
corsie degli ospedali, negli ambulatori del centro
come in quelli della provincia gli Informatori parla-
no di AIISF, stimolati dai cartelli che iniziano ad
apparire appesi in alcuni studi medici.

In città e in provincia ritorna AIISF, la politica dei
piccoli passi ha vinto e ha portato ad un esito
oramai da alcuni anni insperato.

Il risultato raggiunto è frutto di una collaborazio-
ne a tutti i livelli di una grande quantità di colleghi
che con il loro impegno sono riusciti ad ottenere
un coordinamento tale da riuscire nell’intento.

Preso atto del fallimento della politica associa-
tiva in diverse grandi città, si è pensato di affron-
tare il problema dal punto di vista gestionale in
modo nuovo. Studio in fase V? No, realtà!

PATENTI A RISCHIO CON AUTOVELOXPATENTI A RISCHIO CON AUTOVELOXPATENTI A RISCHIO CON AUTOVELOXPATENTI A RISCHIO CON AUTOVELOXPATENTI A RISCHIO CON AUTOVELOX
Può risultare utile sapere che la Sezione di

Ravenna ha stipulato una polizza per coprire
l’eventuale ritiro della patente. La polizza è intesta-
ta all’AIISF e copre anche il ritiro a causa di
infrazioni al codice della strada (autovelox, ecc.).

Il premio da pagare è sostanzialmente basso
perché la polizza è intestata alla sezione; vicever-
sa è interessante l’indennizzo giornaliero che, a
seconda del premio pagato, va dalle 50 alle
100.000 lire.

***

Reggio Calabria

(segue a pag. 18)

foto n. 1

foto . 2
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Borsa di studio
“Marco Colligiani”

FOTO

Il 30 settembre 1995 l'Esecutivo Na-
zionale della nostra Associazione ha
istituito una borsa di studio intitolata
alla memoria del collega Marco
Colligiani, Presidente della Sezione
AIISF di Pistoia, improvvisamente
scomparso il 19 maggio 1995.

Giunti alla terza ed ultima edizione,
ne riproponiamo, qui sotto, il bando:

(*) N.B. - L'assegnazione avverrà nel corso del
prossimo Consiglio nazionale del marzo '99 poi-
ché quello del prossimo dicembre sarà
monotematico.

Regolamento
SCUOLA MEDIA INFERIORESCUOLA MEDIA INFERIORESCUOLA MEDIA INFERIORESCUOLA MEDIA INFERIORESCUOLA MEDIA INFERIORE
- Due borse di studio del valore di

£ 300.000 ciascuna.
- Accesso con promozione e qualifica di

“Ottimo”.

SCUOLA MEDIA SUPERIORESCUOLA MEDIA SUPERIORESCUOLA MEDIA SUPERIORESCUOLA MEDIA SUPERIORESCUOLA MEDIA SUPERIORE
- Una borsa di studio del valore di

£ 600.000.
- Accesso con promozione e votazione di

60/60.

VALIDITAVALIDITAVALIDITAVALIDITAVALIDITA'
- anni scolastici: 95/96, 96/97 e 97/98

TITOLI PER ACCEDERETITOLI PER ACCEDERETITOLI PER ACCEDERETITOLI PER ACCEDERETITOLI PER ACCEDERE
- Essere figlio di iscritto all'AIISF
- Non essere ripetente

INOLTRO DOMANDEINOLTRO DOMANDEINOLTRO DOMANDEINOLTRO DOMANDEINOLTRO DOMANDE
- Entro il 30/9 dell'anno di riferimento, con

raccomandata indirizzata ad Algoritmi.

DOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONEDOCUMENTAZIONE
- Fotocopia autentica del titolo di studio
- Dichiarazione della Sezione attestante

la validità dell'iscrizione del genitore

LIMITAZIONILIMITAZIONILIMITAZIONILIMITAZIONILIMITAZIONI
- Non possono concorrere i figli dei compo-

nenti di Esecutivo nazionale, Collegi
nazionali dei Sindaci e dei Probiviri,
Redazione di Algoritmi

ASSEGNAZIONEASSEGNAZIONEASSEGNAZIONEASSEGNAZIONEASSEGNAZIONE
- I componenti la Redazione di Algoritmi, in

presenza del Presidente del Collegio
nazionale dei Probiviri, procedono al sorteg
gio tra le domande pervenute e in regola.

PREMIAZIONEPREMIAZIONEPREMIAZIONEPREMIAZIONEPREMIAZIONE
- In occasione del Consiglio Nazionale

ordinario (*)

A: REFERENTI Torinesi
Da: Sezioni del Piemonte

OGGETTO: Comunicato congiunto

Dalla Sezione di Cuneo:Dalla Sezione di Cuneo:Dalla Sezione di Cuneo:Dalla Sezione di Cuneo:Dalla Sezione di Cuneo:

Con estremo piacere apprendo che l’idea di
rifondare la Sezione A.l.l.S.F. di Torino ha trovato
tanti consensi fra i colleghi Torinesi; non solo, ma
che parecchi si sono offerti per far nascere prati-
camente la Sezione.

Forza ragazzi, che lavoro da fare ce n’è tantis-
simo, ma forte è anche il bisogno di far parte di una
categoria ben specifica di lavoratori che vuole
difendere la propria dignità professionale:
I’Associazione è l’unico mezzo che abbiamo a
disposizione.

Auguri e buon lavoro, la sezione di Cuneo e con
voi.

Il Presidente della Sezione di Cuneo
                                        Francesco Morra

Dalla Sezione di Novara:Dalla Sezione di Novara:Dalla Sezione di Novara:Dalla Sezione di Novara:Dalla Sezione di Novara:

Cari Colleghi, un sentito ringraziamento mio
personale e di tutta la sezione AIISF di Novara-
VCO per il grande sforzo che state compiendo per
la ricostituzione della sezione AIISF di Torino; uno
sforzo che visto il Vostro impegno non può che
essere coronato dal successo. Grazie e benvenu-
ti.

Il Presidente della Sezione di Novara-VCO
                          Paolo Ghidina

Dalla Sezione di Alessandria:Dalla Sezione di Alessandria:Dalla Sezione di Alessandria:Dalla Sezione di Alessandria:Dalla Sezione di Alessandria:

A nome di tutti i colleghi informatori di Alessan-
dria che ho l’onore di rappresentare come Presi-
dente di Sezione, un ringraziamento per avere
accettato l’ingrato, ma esaltante compito di fare
proselitismo fra i colleghi ed un augurio di incorag-
giamento nel perseverare in questa azione!

Le sezioni periferiche non possono lavorare
bene ed efficacemente senza un punto di riferi-
mento che deve essere la sezione rappresentante
la città capoluogo di regione: per questo abbiamo
bisogno di voi e vi siamo vicini!

Alessandria è fra le sezioni del Piemonte quella
con il maggiore numero di colleghi iscritti: I’augurio
è di cedere questo primato per il 1999 alla nuova
sezione AIISF di Torino!

Il Presidente della Sezione di Alessandria
Pier Luigi Scaglia

Dalla Sezione di Vercelli:Dalla Sezione di Vercelli:Dalla Sezione di Vercelli:Dalla Sezione di Vercelli:Dalla Sezione di Vercelli:

A nome dei miei colleghi del Direttivo della
Sezione di Vercelli e Biella, auguro a Voi tutti un
buon lavoro nel difficile compito di ricostituire la
Sezione di Torino e Provincia.

Mi permetto di ricordarvi che, costituita la Se-
zione, i problemi non si risolvono solo per questo
atto formale ma occorre continuare a lavorare e
lottare anche e soprattutto contro l’indifferenza di
molti colleghi.

Il Presidente della Sezione di Vercelli - Biella
                                                  Ugo Breddo

Ricerca di personaleRicerca di personaleRicerca di personaleRicerca di personaleRicerca di personale

SOCIETA’ COMMERCIALE PRODOTTI FITOTERAPICI
CON SEDE IN PROVINCIA DI MILANO RICERCA AGENTE

PER LE PROVINCE DI MI/BG/PV/LO/VC/VB/BI/PI/LU/MS/LI e FRIULI,
AUTOMUNITO, ETA’ 30-35 ANNI, LAUREA SCIENTIFICA
O ESPERIENZA COME IMS. ANTICIPI PROVVIGIONALI,

FORMAZIONE INTERNA. FAX 039/6980198.

dalla pagina 17

Dalle Sezioni Nello spirito di far conoscere sempre di più
l’Associazione sia presso i Colleghi dubbiosi che
presso il Pubblico, il nuovo Direttivo ha organiz-
zato in collaborazione con la Circoscrizione di
Varese n°4 e il Prof. Scotti Giancarlo Primario del
reparto di geriatria dell’Ospedale di Circolo di
Varese, due incontri sui temi:“L’alimentazione e
l’attività fisica nell’anziano”.

Quando scriviamo il primo incontro si è già
tenuto ed ha avuto un notevole successo, tanto
che sia la platea che il Consiglio di Circoscrizione
ci hanno chiesto di continuare nell’organizzare
questi incontri anche in futuro.

Soddisfatto il Relatore che ci ha già dato la
disponibilità per ulteriori iniziative.

Si ringraziano il Prof. Scotti Giancarlo (relatore),
il sig. Nova Fabrizio (presidente della circoscrizio-
ne) e tutti coloro che hanno contribuito al positivo
risultato della serata.

Varese

E’ recentemente scomparsa a Pisa la sig.a
Maria D’Ercole, moglie dell’indimenticato amico e
collega Osvaldo D’Ercole, che ci ha prematura-
mente lasciati nel 1992.

Pubblichiamo il ricordo che ci ha fatto pervenire
la sig.a Simone Bridel de Rita che ha conosciuto
la sig.a Maria D’Ercole, alla quale era legata da
profonda e sincera amicizia.

Maria D’Ercole è stata per me e per tante altre
persone una grandissima e dolcissima amica.

Una maestra di vita nell’accettare tutte le sue
sofferenze, che sono state tante, con il sorriso.

Rimasta sola dopo la morte del suo carissimo
Osvaldo ha saputo affrontare tutte le situazioni
che le si sono presentate sempre contenta di ciò
che la sorte le aveva riservato.

Era un’anima generosa, premurosa e tanto
umile, aveva quella modestia tipica delle persone
eccezionali.

Come mi è dolce pensare alla sua felicità nel
ritrovare il suo sposo quano ha lasciato questa
terra.

Di lei avrò anche il bellissimo ricordo della messa
con i canti allegri, con le parole toccanti di sua figlia,
l’infinita tristezza dei suoi ma anche la loro serenità.

Grazie di cuore Maria per essere stata una vera
amica.

Apprendiamo sgomenti la notizia che ci ha
recentemente lasciati all’improvviso il Collega Giu-
liano Conti, uno dei fondatori della nostra Associa-
zione.

La Sua scomparsa ha lasciato un vuoto
incolmabile, oltre che per la Sua Famiglia, anche
per l’Aiisf e per tutta la categoria.

Per me, che ho avuto l’onore di condividere per
lungo tempo con lui la responsabilità della guida
dell’Associazione, continuerà ad essere il mio
punto di riferimento nell’impegno teso ad afferma-
re quei valori, come la lealtà, l’abnegazione, la
generosità di spirito e di azione, che sono alla base
dell’uomo.

Per tutti, resterà un raro esempio di uomo che
ha fatto della onestà, della professionalità e del-
l’impegno civile una regola di vita.

Algoritmi e l’Associazione tutta partecipano
profondamente commossi al dolore della Fami-
glia.

Angelo de Rita
***

Ci hanno lasciato
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EurosanitàEurosanitàEurosanitàEurosanitàEurosanità
I 10 stati europei che insieme all’Italia sono entrati

a far parte della prima fase della moneta unica, sono
stati protagonisti di considerevoli sforzi, destinati al
difficoltoso e lento processo d’integrazione economi-
ca e commerciale richiesto dal trattato di Maastricht.
Dal punto di vista sanitario ciascuna organizzazione
si pone come il risultato delle esperienze e difficoltà
che ogni singolo Paese è stato chiamato ad affrontare
riguardo al tema dell’efficienza e qualità dei servizi
sociali erogati. Da questo punto di vista si può per
grandi linee affermare che le problematiche emerse
in passato all’interno dei Paesi presi in esame, posso-
no considerarsi assimilabili, prima fra tutte quella
riconducibile alla crescita delle spese sanitarie.

Questa tendenza, associata alla necessità da parte
di ogni singolo stato di garantire una copertura sociale
adeguata alle popolazioni, ha generato una vasta
discussione riguardo alla tipologia organizzativa mi-
gliore associabile alla sanità.

Ogni singolo governo ha in mente le proprie soluzio-
ni a riguardo, e questi confronti non servono certo per
stabilire qual’è il modello migliore.

Il nostro obiettivo è semplicemente quello di
evidenziare le principali differenze delle organizzazio-
ni; considerandole come basi di partenza è bene
ricordare che uno degli scopi fondamentali d’ogni
riforma da introdurre, è quello di integrarsi fra le varie
particolarità sociali e culturali di tutti i Paesi della U.E.

A u s t r i aA u s t r i aA u s t r i aA u s t r i aA u s t r i a
* L’Austria è uno stato federale suddiviso in nove

province autonome. I servizi sanitari sono di compe-
tenza delle autorità federali e provinciali. Nell’organiz-
zazione sanitaria austriaca coesistono sia un sistema
di assicurazioni private sia assicurazioni sanitarie pub-
bliche obbligatorie.

* Finanziamento: assicurazioni sociali 51%, impo-
ste 22%, pagamenti diretti 16%, assicurazioni private
8%.

* I medici generici sono prevalentemente liberi
professionisti convenzionati con le assicurazioni, e
sono responsabili dell’assistenza di primo livello.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione 7.919.000 (1995)
%di pop.> di 65 anni 14,6
Spesa pro capite (migliaia di lire)  2.725
Spesa in % sul PIL  7,9
% di spesa pubblica su totale  74,9
n° medici ogni 1000 abitanti  3,3 (1996)

F r a n c i aF r a n c i aF r a n c i aF r a n c i aF r a n c i a
* In Francia, il sistema sanitario è sotto il controllo

dello stato. Sia il settore pubblico che quello privato
partecipano congiuntamente all’erogazione
dell’assistenza.Il 99% della popolazione è coperto
dall’assicurazione malattia obbligatoria su base pro-
fessionale.

* Finanziamento: assicurazione malattia 71%, pa-
gamenti diretti 17%, mutue 6%, imposte federali 4%,
assicurazioni private 2%.

* I medici generici sono circa la metà di quelli in
attività. Il 75% dei generici ed il 68% degli specialisti
esercitano la libera professione.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  57.747.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 15,4
Spesa pro capite (migliaia di lire)3.206
Spesa in % sul PIL  9,6
% di spesa pubblica su totale  80,7
n° medici ogni 1000 abitanti  2,8 (1993)

B e l g i oB e l g i oB e l g i oB e l g i oB e l g i o
* L’organizzazione sanitaria belga prevede la ge-

stione da parte delle mutue del sistema di sicurezza
sociale. Esiste un regime libero professionale che
eroga quasi tutte le prestazioni ambulatoriali e un
settore non profit sia pubblico sia privato per quanto
riguarda l’erogazione dei servizi ospedalieri.

* Finanziamento: contributi per la sicurezza sociale
54,5%, sussidi governativi raccolti con le imposte
32%, pagamenti diretti 13,5%.

* I medici generici sono prevalentemente liberi
professionisti, la maggior parte degli specialisti eser-
cita in ambito ospedaliero.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  10;080.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 15,9
Spesa pro capite (migliaia di lire) 2.744

Spesa in % sul PIL  7;9
% di spesa pubblica su totale  87,7
n° medici ogni 1000 abitanti  3,8 (1993)

G e r m a n i aG e r m a n i aG e r m a n i aG e r m a n i aG e r m a n i a
* Il sistema sanitario tedesco è strutturato attorno

alle casse malattia pubbliche, che godono di ampia
autonomia gestionale, e alle assicurazioni private.

Esiste l’obbligo di copertura assicurativa per tutta la
popolazione, e il finanziamento si basa sul sistema del
terzo pagante.

* Finanziamento: contributi assicuartivi 58%, ritenu-
te ai lavoratori dipendenti 15%, imposte 14%, paga-
menti diretti 8%, assicurazioni private5%.

* In Germania l’assistenza di base è fornita dai
medici di famiglia, questa categoria comprende sia i
medici generici sia i medici in formazione specialistica.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  81.278.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 15,3
Spesa pro capite (migliaia di lire) 3.600
Spesa in % sul PIL  10,5
% di spesa pubblica su totale  78,3
n° medici ogni 1000 abitanti  3,2 (1993)

I t a l i aI t a l i aI t a l i aI t a l i aI t a l i a
* Nel 1978 è stato istituito il Ssn. A partire dai primi

anni del ’90 il sistema è oggetto di diversi interventi volti
ad una netta separazione tra responsabilità “politica”
e gestione affidata a manager indipendenti.

* Finanziamento: ritenute ai lavoratori dipendenti
40%; imposte 35%; assicurazioni private e pagamenti
diretti 25%.

* Circa 100.000 medici sono dipendenti del Ssn, di
cui si aggiungono 15.000 universitari, 59.000 medici
di famiglia in rapporto convenzionale con le Usl e altri
17.000 medici specialisti convenzionati.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  57.157.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 16,4
Spesa pro capite (migliaia di lire)2.464
Spesa in % sul PIL  7,6
% di spesa pubblica su totale  69,9
n° medici ogni 1000 abitanti  5,5 (1993)

F i n l a n d i aF i n l a n d i aF i n l a n d i aF i n l a n d i aF i n l a n d i a
* In Finlandia, l’organizzazione del sistema sanitario

è di competenza dello stato.
L’assistenza è erogata attraverso un sistema di

ospedali e centri sanitari pubblici, la popolazione è
assicurata obbligatoriamente.

* Finanziamento: imposte 33%, versamenti gover-
nativi 29%, fonti private 25%, assicurazione malattia
13%.

* La maggioranza dei medici sono dipendenti pub-
blici, molti di loro lavorano anche nel settore privato.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  5.098.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 14,2
Spesa pro capite (migliaia di lire) 2.251
Spesa in % sul PIL  7,5
% di spesa pubblica su totale  74,5
n° medici ogni 1000 abitanti  2,8 (1992)

I r l a n d aI r l a n d aI r l a n d aI r l a n d aI r l a n d a
* Il sistema sanitario irlandese è costituito da un Ssn,

al quale sono associate coperture assicurative per
alcune categorie della popolzione. Per le categorie
sociali con un reddito inferiore a un determinato valore
è previsto l’accesso gratuito ai servizi.

Finanziamento: Imposte 78%, fonti di finanziamen-
to private 13%, asicurazioni volontarie 9%.

* I medici generici rappresentano la via d’accesso
all’assistenza di secondo livello, essi non possono
avere più di 2.000 pazienti.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  3.539.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 11,3
Spesa pro capite (migliaia di lire)1.853
Spesa in % sul PIL  6
% di spesa pubblica su totale  80,8
n° medici ogni 1000 abitanti  1,7 (1994)

P o r t o g a l l oP o r t o g a l l oP o r t o g a l l oP o r t o g a l l oP o r t o g a l l o
* Dal 1979 in Portogallo  è vigente il Ssn che si

occupa prevelentemente dell’assistenza ospedaliera
e di base. Nonostante sia prevista la copertura univer-
sale, essa è ferma a circa un quarto della popolazione,
esistono inoltre un discreto numero di assicurazioni su

base volontaria.
* Finanziamento: imposte 90%, assicurazioni priva-

te 10%.
*I medici possono praticare una o più specializzazioni.

Il medico generico è considerato come uno specia-
lista, molti di loro lavorano in ospedale, circa un quarto
nei centri sanitari.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  9.830.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 15
Spesa pro capite (migliaia di lire) 1.745
Spesa in % sul PIL  8,2
% di spesa pubblica su totale  59,8
n° medici ogni 1000 abitanti  2,9 (1994)

O l a n d aO l a n d aO l a n d aO l a n d aO l a n d a
* Il sistema sanitario olandese è caratterizzato al

contempo da una massiccia presenza di strutture
private e da una forte regolamentazione pubblica. In
questo periodo il sistema si trova in una fase di
transizione verso un regime di concorrenza regolata,
fra assicuratori e fornitori dei servizi.

* Finanziamento: fondi malattia 35%, assicurazioni
pubbliche 31%, assicurazioni private 16%, imposte
10%, pagamenti diretti 8%.

* Circa il 90% dei 6.000 medici specialisti che lavora
negli ospedali sono anche liberi professionisti.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  15.397.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 13,2
Spesa pro capite (migliaia di lire)  2.846
Spesa in % sul PIL  8,6
% di spesa pubblica su totale  77
n° medici ogni 1000 abitanti  2,5 (1990)

L u s s e m b u r g oL u s s e m b u r g oL u s s e m b u r g oL u s s e m b u r g oL u s s e m b u r g o
* Il sistema sanitario in Lussemburgo è molto cen-

tralizzato e articolato intorno alle casse mutue. Lo
stato esercita il controllo sui servizi sanitari dove il
settore privato ha un ruolo predominante.

* Finanziamento: ritenute ai lavoratori dipendenti
40%, imposte 35%, pagamenti diretti e assicurazioni
private 25%.

* La maggior parte dei medici esercita la libera
professione sia in studi privati sia in ambulatori presso
le strutture ospedaliere. I medici sono obbligatoria-
mente convenzionati con il sistema assicurativo.

STATISTICHE SANITARIE 1994
Popolazione  401.000
% di pop.> di 65 anni 13,7
Spesa pro capite (migliaia di lire) 3.054
Spesa in % sul PIL  5,8
% di spesa pubblica su totale  n.d.
n° medici ogni 1000 abitanti  2,1

S p a g n aS p a g n aS p a g n aS p a g n aS p a g n a
* Il Ssn spagnolo, finanziato sulla base del principio

di solidarietà, assicura l’accesso ai servizi a tutta la
popolazione. Dal 1986 esso è stato decentralizzato in
17 regioni, 7 di esse hanno piena autonomia per la
gestione dei servizi sanitari.

* Finanziamento: imposte 62%, assicurazioni priva-
te e pagamenti diretti 21%, contributi sociali 17%.

* Dei 153.000 medici più del 37% sono specialisti.
La distinzione tra l’attività medica pubblica e quella
privata è difficile da stabilire, operando la maggior
parte dei medici in entrambi i settori.

STATISTICHE SANITARIE 1997
Popolazione  39.568.000 (1994)
% di pop.> di 65 anni 15,3
Spesa pro capite (migliaia di lire) 1.834
Spesa in % sul PIL  7,7
% di spesa pubblica su totale  76,3
n° medici ogni 1000 abitanti  4,0 (1992)

Da: “Il Bisturi” dell’8 maggio 1998
Un piccolo vademecum in 11 schede sull’Europa della salute
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è di grande attualità perché fra non molto vi sarà
una scadenza importante che è quella del Consi-
glio straordinario per l’esame della revisione dello
Statuto (articolo 62, comma 7).

Poiché molte Sezioni non hanno designato il
delegato, cosa che si doveva fare nell’Assemblea
sezionale di gennaio 1998 (articolo 30, comma 1),
o non hanno inviato il verbale dell’Assemblea di
gennaio (articolo 5, comma 6) entro il febbraio
1998 (e quindi non risulta essere stato eletto alcun
delegato), non potranno partecipare al Con-non potranno partecipare al Con-non potranno partecipare al Con-non potranno partecipare al Con-non potranno partecipare al Con-
siglio nazionalesiglio nazionalesiglio nazionalesiglio nazionalesiglio nazionale.

Per non mancare questo importante appunta-
mento del Consiglio nazionale straordinario, che
probabilmente subirà uno slittamento a fine no-
vembre o inizio dicembre, le Sezioni possono
ancora recuperare il loro diritto di essere rappre-
sentate.

Pur tenendo conto che molte Sezioni non han-
no rispettato il dettato normativo, considerando
altresì che questo è il primo anno di applicazione
dell’attuale Statuto, che lo Statuto dà comunque
la possibilità di tenere una ulteriore Assemblea
sezionale (articolo 29, comma 1), per poter esse-
re rappresentate al prossimo Consiglio nazionale,
le Sezioni devono:

l) indire immediatamente, il che significa nonnonnonnonnon
oltre il mese di settembre 1998oltre il mese di settembre 1998oltre il mese di settembre 1998oltre il mese di settembre 1998oltre il mese di settembre 1998, una Assem-
blea sezionale per la designazione dei delegati, sia
quello al Consiglio nazionale, sia quelli ai Consigli
regionali (nel caso che vi possano essere altri
Consigli regionali entro il 1998); poiché l’avviso di
convocazione va diramato almeno 15 giorni pri-
ma dell’Assemblea (articolo 29, comma 3), que-
sta si deve tenere non oltre il 15 ottobre 1998non oltre il 15 ottobre 1998non oltre il 15 ottobre 1998non oltre il 15 ottobre 1998non oltre il 15 ottobre 1998;

2) entro il 30 ottobreentro il 30 ottobreentro il 30 ottobreentro il 30 ottobreentro il 30 ottobre, va inviato il verbale di
questa Assemblea, dal quale risultino chiaramen-
te i delegati e i primi dei non eletti, in caso si
rendesse necessaria la sostituzione, sia alla Se-
greteria nazionale, sia all’Esecutivo regionale.

Chi non attuerà quanto sopra, sa già che non ha
diritto di andare al Consiglio nazionale ed è quindi
inutile che vi si presenti.

A partire da questo numero, Algoritmi dedicherà uno spazio al dibattito sugli argomenti strettamente correlati
alle norme della nostra Associazione allo scopo di meglio conoscerle e quindi puntualmente applicarle.

La rubrica avrà per titolo REGOLAMENTI e sarà curata dal Collegio nazionale dei Probiviri.

Il Consiglio nazionale straordinarioIl Consiglio nazionale straordinarioIl Consiglio nazionale straordinarioIl Consiglio nazionale straordinarioIl Consiglio nazionale straordinario

Questa volta parliamo delle regole e, soprattut-
to, delle incombenze e delle modalità di delibera
del prossimo Consiglio nazionale straordinario,
che si terrà per dibattere unicamente di modifiche
allo Statuto.

Abbiamo già visto nella puntata che riguardava
i delegati, che le Sezioni possono essere presenti
solo per mezzo dei loro delegati e non più dei
Presidenti in funzione della loro carica; é sempre
possibile, però, che il Presidente venga eletto
delegato della sua Sezione (articolo 30, comma
1, lettera b) dello Statuto) e quindi acquisisca il
diritto di partecipazione in funzione di questa
nomina.

Poiché è stato abolito l’istituto della delega
(articolo 5, comma 7, lettera b), se una Sezione
non ha il suo delegato, non può essere rappresen-
tata da quello di un’altra Sezione.

Per poter dibattere e deliberare coscientemen-
te sulle modifiche che verranno proposte, è indi-
spensabile che il delegato al Consiglio nazionale
sia perfettamente padrone della materia e quindi,
nei giorni e nelle settimane che precedono l’assise
nazionale, dovrebbe farsi parte diligente per arri-
vare ad una conoscenza almeno sufficiente sia
dello Statuto in vigore sia di quello che viene
proposto.

Se i delegati e noi tutti ci metteremo un poco di
impegno, quando saremo in Consiglio potremo
discutere e deliberare con cognizione di causa, il
che significa probabilmente che riusciremo ad
adottare la delibera più utile per la nostra Associa-
zione; se, invece, vi saranno ancora coloro che
crederanno di giustificare la loro presenza per il
semplice fatto di prendere la parola per dire anche
quello che non sanno, perderemo molto tempo e
quasi sicuramente non riusciremo a concentrarci
sul risultato che vogliamo ottenere.

Fatto questo “pistolotto” istituzionale, passia-
mo ad esaminare come concretamente è possi-
bile affrontare la seduta consiliare dando il nostro
miglior contributo.

Poiché si tratta di dibattere e decidere in merito
ad un testo normativo, appunto quello statutario,
dobbiamo sapere che vi sono 3 possibilità di
trattare l’argomento:

l) accettare in toto il testo che viene presentato;
2) bocciare in toto il testo che viene presentato;
3) proporre delle modifiche al testo che viene

presentato.
L'esperienza ci insegna che è la terza soluzione

quella che viene normalmente perseguita, anche
se i risultati non sono sempre stati confortanti. Ed
è anche comprensibile che così avvenga in quanto
il contributo di ciascun partecipante può sempre
portare ad arricchimenti correzioni, inserimenti
che nel testo originario non ci sono.

Ma per fare questo, bisogna avere presente
tutto il testo che si esamina.

Infatti l'insieme delle norme, sia esso uno Sta-
tuto o un Regolamento interno, è sempre una
successione di argomenti fra loro strettamente
correlati e ancora più spesso è la proposizione di
principi generali che devono essere rispettati da
tutte le norme dell’intero testo.

E quindi nel fare la proposta di una qualsiasi
modifica, bisogna essere certi che quella modifica
non vada ad incidere in nessun altro punto dello
Statuto o se vi incide, proporre contemporanea-
mente l’adeguamento del testo.

Come voi ben capite è un lavoro lungo e di
grande attenzione che si può realizzare solo se vi
si dedica molto tempo ed una profonda applica-
zione.

Chi vorrà, quindi, proporre delle modifiche al
testo che è stato studiato per mesi da più di una
persona (nel caso attuale, da una intera Commis-
sione di 10 persone) e che ha avuto quindi tempo
e modo di costruire una intelaiatura di norme fra
loro perfettamente compatibili e consonanti, lo
potrà fare se ha fatto lo stesso studio ed è in grado
di proporre contemporaneamente tutte le modi-

Nei giorni 3-4 ottobre si è tenuto a Vienna il Consiglio Internazionale UIADM.
I lavori sono stati preceduti da una manifestazione organizzata dalle due Associazioni consorelle,

austriaca e tedesca, per celebrare il 25° anniversario della loro fondazione.
All’apertura dei lavori è stato osservato un minuto di silenzio alla memoria dei colleghi Giuliano Conti,

René Cortisse ed Emile Roggemann che hanno, negli anni, ricoperto cariche associative nazionali ed
internazionali. Questi i temi che erano all’ordine del giorno:

CONSIGLIO INTERNAZIONALE UIADM

fiche correlate; in caso contrario, non vi è alcuna
possibilità di accogliere delle proposte di modifica
in quanto, in sede consiliare non vi è tempo
sufficiente per fare le verifiche necessarie.

Vale la pena ricordare che il prossimo Consiglio
straordinario è la prima occasione nella quale si
applicherà il nuovo modo di fare la verifica dei
poteri; sarà, infatti, il Collegio nazionale dei Probiviri,
assistito dal Segretario nazionale (articolo 7,
comma 5 dello Statuto e articolo 5, comma 4 del
Regolamento interno), che espleterà questo com-
pito.

E veniamo ai quorum.
Per la costituzione del Consiglio straordinario,

in seconda convocazione, non è richiesto né un
numero minimo di delegati, né una quantità mini-
ma di voti rappresentati (articolo 7, comma 3 dello
Statuto); per le modifiche allo Statuto, occorrono
i due terzi dei voti di cui dispongono i delegati
presenti (articolo 10, comma 5 dello Statuto).

Questa volta parliamo dei delegati al Consiglio
nazionale e ai Consigli regionali; l’argomento ri-
guarda direttamente sia i Presidenti di Sezione,
sia i Presidenti dei Collegi sezionali dei Sindaci e
Probiviri in quanto è loro specifica responsabilità
se qualcosa non viene fatto secondo quanto
previsto dallo Statuto e dal Regolamento interno.

Da quando è entrato in vigore l’attuale Statuto,
che vi ricordo è quello che è stato approvato dal
Consiglio nazionale di Gaeta del dicembre 1997,
le Sezioni possono essere rappresentate, sia al
Consiglio nazionale sia a quello regionale, unica-
mente per mezzo dei loro delegati (articolo 6,
comma 3, lettera a).

Il delegato, uno per il Consiglio nazionale e due
per quelli regionali, (articolo 30, comma 1, lettera
b) può essere qualunque iscritto alla Sezione, e
quindi anche il Presidente della Sezione.

L’argomento che trattiamo, quello dei delegati,

I delegatiI delegatiI delegatiI delegatiI delegati

REGOLAMENTI a cura del Collegio nazionale dei Probiviri

dell’UIADM
b) Diffusione dell’immagine dell’ISF attra-

verso i media
14) Formazione professionale iniziale e conti-

nua degli ISF nei Paesi delle Associazioni
membri dell’UIADM

15) Progetto di carriera professionale interna
zionale dell’ISF, presentato dall’AAPM (la
consorella argentina) - A. Pitcovsky
15-1- numero di matricola internazionale
dell’ISF

16) Programma di attività per gli anni a venire
16-1- Una proposta della CEATIMEF (la
consorella spagnola) - F. Orduña Pereira
16-2- Decisioni del Consiglio internazionale

17) Budget 1998-99: discussione e approva-
zione

18) quote 1999: ammontare e modalità di pa-
gamento
18-1- Una proposta dell’AAPM (Pitcovsky)

19) Data e luogo del prossimo Congresso in-
ternazionale 1999

20) Varie ed eventuali.

1) Verifica dei mandati e loro validità
2) Nomina del Presidente della seduta
3) Eventuali osservazioni ed approvazione

del verbale della seduta del Consiglio In-
ternazionale 1997

4) Relazione morale del Presidente
5) Relazione del Segretario generale
6) Relazione del Tesoriere

a) Bilancio 1997
b) Situazione finanziaria al 30.9.98

7) Il finanziamento dell’UIADM: l’apporto di
ogni singola Associazione alla realizza-
zione

8) Relazione dei Sindaci
9) Approvazione della Relazione morale del

Presidente
10) Approvazione della Relazione del Segreta-

rio generale
11) Approvazione della Relazione del Tesorie-

re
12) Definizione del documento di presentazio

ne dell’UIADM
13) Giornale internazionale ufficiale dell’UIADM

a) Diffusione degli obiettivi e attività
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Trasporto campioni gratuiti
Definitivo chiarimento da parte del Ministero dei Trasporti: nessun problema

né per i campioni né per il materiale informativo o promozionale
Questa la lettera che il nostro Presidente

ha inviato, sull'argomento, a tutta la struttura
associativa:

Ai Presidenti, ai Vicepresidenti,
    ai Segretari ed ai Tesorieri di Sezione
Ai Collegi sezionali dei Sindaci e dei Probiviri
Ai Presidenti regionali
Ai Collegi nazionali dei Sindaci e dei Probiviri
Alla Consulta Ufficio Presidenza
All’Esecutivo nazionale
Al Direttore di ALGORITMI

Trasporto campioni gratuitiTrasporto campioni gratuitiTrasporto campioni gratuitiTrasporto campioni gratuitiTrasporto campioni gratuiti
di specialità medicinalidi specialità medicinalidi specialità medicinalidi specialità medicinalidi specialità medicinali

Facendo seguito alla precedente lettera circo-
lare n. 67298 del 13 giugno u.s., ho il piacere di
comunicarVi che il Ministero dell’lnterno - Direzio-
ne Centrale del Dipartimento della Pubblica Sicu-
rezza - ha trasmesso in data 28 luglio 1998 ai
Compartimenti della Polizia stradale e, per cono-
scenza, alle Prefetture, alle Questure ed al C.A.P.S.
di Cesena, la circolare n. 300/A/54714/108/15
che si allega in copia, con la quale, rispondendo ai
quesiti formulati a suo tempo dalla nostra Asso-
ciazione e dalla Farmindustria, ha dichiarato che il
Ministero dei Trasporti, interessato in proposito
dalla suddetta Direzione Centrale, ha espresso
l’opinione che il trasporto di campioni gratuiti di
specialità medicinali, a fini non commerciali, così
come di depliants, opere di letteratura scientifica
e piccoli omaggi pubblicitari, possa essere effet-
tuato dagli ISF anche su autovetture destinate a
trasporto di persone, senza il.permesso per il
trasporto promiscuo, non risultando ciò incom-
patibile rispetto alla norma dell’art. 82 del Codice
della strada.

Vengono dunque confermate le disposizioni
contenute nelle precedenti lettere circolari n. 149
del 31.7.86 e n. 4128/CP del 21.2.87 che Vi
abbiamo trasmesso in copia con la nostra lettera
circolare del 13 giugno 1998.

Nel pregarVi di voler cortesemente informare
tutti gli iscritti del contenuto della presente, Vi
porgo con l’occasione i miei migliori saluti.

Angelo de Rita

Tale parere, richiamando le precedentiTale parere, richiamando le precedentiTale parere, richiamando le precedentiTale parere, richiamando le precedentiTale parere, richiamando le precedenti
note n . 2754/CP30 del 31.7.1986 (All.2) e n.note n . 2754/CP30 del 31.7.1986 (All.2) e n.note n . 2754/CP30 del 31.7.1986 (All.2) e n.note n . 2754/CP30 del 31.7.1986 (All.2) e n.note n . 2754/CP30 del 31.7.1986 (All.2) e n.
4128/CP32 de’ 21.2.1987 (All. 3), che si4128/CP32 de’ 21.2.1987 (All. 3), che si4128/CP32 de’ 21.2.1987 (All. 3), che si4128/CP32 de’ 21.2.1987 (All. 3), che si4128/CP32 de’ 21.2.1987 (All. 3), che si
allegano, viene esteso anche al trasporto diallegano, viene esteso anche al trasporto diallegano, viene esteso anche al trasporto diallegano, viene esteso anche al trasporto diallegano, viene esteso anche al trasporto di
depliants, opere di letteratura scientifica edepliants, opere di letteratura scientifica edepliants, opere di letteratura scientifica edepliants, opere di letteratura scientifica edepliants, opere di letteratura scientifica e
piccoli omaggi pubblicitari, effettuati da in-piccoli omaggi pubblicitari, effettuati da in-piccoli omaggi pubblicitari, effettuati da in-piccoli omaggi pubblicitari, effettuati da in-piccoli omaggi pubblicitari, effettuati da in-
formatori medico-scientifici o da o da rap-formatori medico-scientifici o da o da rap-formatori medico-scientifici o da o da rap-formatori medico-scientifici o da o da rap-formatori medico-scientifici o da o da rap-
presentanti di commercio.presentanti di commercio.presentanti di commercio.presentanti di commercio.presentanti di commercio.

La  problematlca appare peraltro collega-La  problematlca appare peraltro collega-La  problematlca appare peraltro collega-La  problematlca appare peraltro collega-La  problematlca appare peraltro collega-
ta anche a quella  della possibilità  dita anche a quella  della possibilità  dita anche a quella  della possibilità  dita anche a quella  della possibilità  dita anche a quella  della possibilità  di
t rasportare i  c i tat i  oggett i  a l l ’ internotrasportare i  c i tat i  oggett i  a l l ’ internotrasportare i  c i tat i  oggett i  a l l ’ internotrasportare i  c i tat i  oggett i  a l l ’ internotrasportare i  c i tat i  oggett i  a l l ’ interno
dell’abitacolo,  previa  rimozione dei sedili,dell’abitacolo,  previa  rimozione dei sedili,dell’abitacolo,  previa  rimozione dei sedili,dell’abitacolo,  previa  rimozione dei sedili,dell’abitacolo,  previa  rimozione dei sedili,
della quale la citata Direzione Generaledella quale la citata Direzione Generaledella quale la citata Direzione Generaledella quale la citata Direzione Generaledella quale la citata Direzione Generale
della M.C.T.C ha fornito alcuni chiarimentidella M.C.T.C ha fornito alcuni chiarimentidella M.C.T.C ha fornito alcuni chiarimentidella M.C.T.C ha fornito alcuni chiarimentidella M.C.T.C ha fornito alcuni chiarimenti
signiticativi con la nota n. 1272/4110 delsigniticativi con la nota n. 1272/4110 delsigniticativi con la nota n. 1272/4110 delsigniticativi con la nota n. 1272/4110 delsigniticativi con la nota n. 1272/4110 del
24.4.1996 e con la nota n. 1017/DCI del24.4.1996 e con la nota n. 1017/DCI del24.4.1996 e con la nota n. 1017/DCI del24.4.1996 e con la nota n. 1017/DCI del24.4.1996 e con la nota n. 1017/DCI del
3.12.1997 che si allegano (All.5), nelle quali3.12.1997 che si allegano (All.5), nelle quali3.12.1997 che si allegano (All.5), nelle quali3.12.1997 che si allegano (All.5), nelle quali3.12.1997 che si allegano (All.5), nelle quali
si sottolinea ¢he il numero dei posti indicatisi sottolinea ¢he il numero dei posti indicatisi sottolinea ¢he il numero dei posti indicatisi sottolinea ¢he il numero dei posti indicatisi sottolinea ¢he il numero dei posti indicati
nella carta di circolazione del veicolo ènella carta di circolazione del veicolo ènella carta di circolazione del veicolo ènella carta di circolazione del veicolo ènella carta di circolazione del veicolo è
riferito soltanto al numero massimo di postiriferito soltanto al numero massimo di postiriferito soltanto al numero massimo di postiriferito soltanto al numero massimo di postiriferito soltanto al numero massimo di posti
da non superare.da non superare.da non superare.da non superare.da non superare.

Ciò consente di riconoscere all'utenza laCiò consente di riconoscere all'utenza laCiò consente di riconoscere all'utenza laCiò consente di riconoscere all'utenza laCiò consente di riconoscere all'utenza la
facoltà di rimuovere uno o più sedili, all‘infuorlfacoltà di rimuovere uno o più sedili, all‘infuorlfacoltà di rimuovere uno o più sedili, all‘infuorlfacoltà di rimuovere uno o più sedili, all‘infuorlfacoltà di rimuovere uno o più sedili, all‘infuorl
di quelli che costituiscono  la  prima fila, aidi quelli che costituiscono  la  prima fila, aidi quelli che costituiscono  la  prima fila, aidi quelli che costituiscono  la  prima fila, aidi quelli che costituiscono  la  prima fila, ai
fini del  trasporto  del sopracitato materiale.fini del  trasporto  del sopracitato materiale.fini del  trasporto  del sopracitato materiale.fini del  trasporto  del sopracitato materiale.fini del  trasporto  del sopracitato materiale.

Questa operazione, alla luce di quantoQuesta operazione, alla luce di quantoQuesta operazione, alla luce di quantoQuesta operazione, alla luce di quantoQuesta operazione, alla luce di quanto
indicato dalla direzione della M.C.T.C., nonindicato dalla direzione della M.C.T.C., nonindicato dalla direzione della M.C.T.C., nonindicato dalla direzione della M.C.T.C., nonindicato dalla direzione della M.C.T.C., non
costituirebbe peraltro modifica a caratteri-costituirebbe peraltro modifica a caratteri-costituirebbe peraltro modifica a caratteri-costituirebbe peraltro modifica a caratteri-costituirebbe peraltro modifica a caratteri-
stiche costruttive e funzionali escludendosi,stiche costruttive e funzionali escludendosi,stiche costruttive e funzionali escludendosi,stiche costruttive e funzionali escludendosi,stiche costruttive e funzionali escludendosi,
perciò,  ogni  possibile interferenza con ilperciò,  ogni  possibile interferenza con ilperciò,  ogni  possibile interferenza con ilperciò,  ogni  possibile interferenza con ilperciò,  ogni  possibile interferenza con il
divieto sancito dall’art. 78 del C. d. S..divieto sancito dall’art. 78 del C. d. S..divieto sancito dall’art. 78 del C. d. S..divieto sancito dall’art. 78 del C. d. S..divieto sancito dall’art. 78 del C. d. S..

Tanto premesso, si evidenzia, comunqueTanto premesso, si evidenzia, comunqueTanto premesso, si evidenzia, comunqueTanto premesso, si evidenzia, comunqueTanto premesso, si evidenzia, comunque
la circostanza che il trasporto delle cosela circostanza che il trasporto delle cosela circostanza che il trasporto delle cosela circostanza che il trasporto delle cosela circostanza che il trasporto delle cose
sopra indlcate deve sempre garantire lasopra indlcate deve sempre garantire lasopra indlcate deve sempre garantire lasopra indlcate deve sempre garantire lasopra indlcate deve sempre garantire la
massima sic-urezza sia per il conducentemassima sic-urezza sia per il conducentemassima sic-urezza sia per il conducentemassima sic-urezza sia per il conducentemassima sic-urezza sia per il conducente
sia per gli eventuali  passeggeri secondo lesia per gli eventuali  passeggeri secondo lesia per gli eventuali  passeggeri secondo lesia per gli eventuali  passeggeri secondo lesia per gli eventuali  passeggeri secondo le
prescrizioni dell’art. 164 C.d.S..prescrizioni dell’art. 164 C.d.S..prescrizioni dell’art. 164 C.d.S..prescrizioni dell’art. 164 C.d.S..prescrizioni dell’art. 164 C.d.S..

La sistemazione delle cose all'internoLa sistemazione delle cose all'internoLa sistemazione delle cose all'internoLa sistemazione delle cose all'internoLa sistemazione delle cose all'interno
dell’abitacolo, perciò, deve essere tale dadell’abitacolo, perciò, deve essere tale dadell’abitacolo, perciò, deve essere tale dadell’abitacolo, perciò, deve essere tale dadell’abitacolo, perciò, deve essere tale da
non consentirne spostamenti, non limitare lanon consentirne spostamenti, non limitare lanon consentirne spostamenti, non limitare lanon consentirne spostamenti, non limitare lanon consentirne spostamenti, non limitare la
visuale o la piena manovrabilità dei comandivisuale o la piena manovrabilità dei comandivisuale o la piena manovrabilità dei comandivisuale o la piena manovrabilità dei comandivisuale o la piena manovrabilità dei comandi
e, comunque, non superare i limiti di massae, comunque, non superare i limiti di massae, comunque, non superare i limiti di massae, comunque, non superare i limiti di massae, comunque, non superare i limiti di massa
complessiva indicati sulle carte di circola-complessiva indicati sulle carte di circola-complessiva indicati sulle carte di circola-complessiva indicati sulle carte di circola-complessiva indicati sulle carte di circola-
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(pg) Ricomposto in sede preliminare, dopo
un primo rinvio, il contenzioso sorto tra l’infor-
matore medico scientifico Primo Romano e
la Pierre Fabre Pharma di Milano. La rottura
tra le parti, avvenuta all’inizio dell’anno, ave-
va suscitato clamore a livello nazionale per-
ché la ditta lombarda aveva fatto ricorso alla
relazione minuziosa di un investigatore priva-
to per motivare il licenziamento per “giusta
causa”. Più che mai presunta visto che ieri,
dinanzi al pretore dott. Catalano, la Pierre
Fabre Pharma ha fatto marcia indietro revo-
cando il provvedimento e accettando di cor-
rispondere la somma lorda di 190 milioni
all’informatore nisseno, il quale ha ritenuto di
accettare la risoluzione consensuale del rap-
porto di lavoro.

Cala il sipario dunque su una vicenda
ripresa da quotidiani, anche a tiratura nazio-
nale, da network televisivi e radiofonici, e che

stava per trovare ospitalità anche nel talk-
show di Maurizio Costanzo. E le ragioni di
tanto interesse sono legate all’inconsueto
modo di ricerca per cogliere in “flagranza” un
proprio dipendente, peraltro sindacalista scru-
poloso, allo scopo di interrompere il rapporto
di lavoro, dopo 13 anni costellati di encomi
scritti e di premi in danaro per obiettivi rag-
giunti. Al punto tale che, dinanzi ad un
comportamento così contraddittorio, il sena-
tore Antonio Montagnino ha ritenuto di for-
mulare una dattagliata interrogazione al mi-
nistero del Lavoro. Argomento prezioso per
gli avvocati Salvatore Vizzini e Giuseppe
Marino in aggiunta, ovviamente, alla palese
violazione della privacy perché, come si ricor-
derà, lo “007” assoldato dalla ditta milanese
ha seguito per undici giorni Primo Romano
filmando tutti i movimenti. Per poi, in definiti-
va, non riuscire a dimostrare la fondatezza

Dal Giornale di Sicilia di Mercoledi 21 ottobre 1998

delle avanzate inadempienze contrattuali:
avere dichiarato falsamente la visita ad alcuni
medici e avere lavorato meno delle otto ore
contrattuali. Tant’è che in sede di conciliazio-
ne la Pierre Fabre Pharma ha revocato il
licenziamento e ha sborsato una bella som-
ma (240 milioni compresi gli oneri legali) pur di
chiudere la vicenda.

Di tutta questa storia c’è un altro aspetto
che lascia l’amaro in bocca a Primo Roma-
no: “E’ il disinteresse mostrato dal mio sinda-
cato. Non ha ritenuto di doversi costituire
parte civile e nessuno della RSU si è fatto vivo
dimenticando quel che ho fatto io a tutela
della categoria”. Gli rimane comunque la
soddisfazione di avere sconfitto chi ha tenta-
to di mettere in dubbio la sua professionalità.
E non è poco.

Pippo Grosso

Per licenziare non si può utilizzare
il servizio di un investigatore privato

Si è conclusa la clamorosa vicenda dell’informatore scientifico liquidato dalla sua azienda dopo 13
anni di brillante servizio. La relazione utilizzata a supporto della rottura violava la privacy e non dimo-

strava alcuna inadempienza contrattuale
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In ossequio a quanto stabilito dal Regolamento Interno AIISF, a partire da questo numero
pubblichiamo gli estratti dei verbali stilati dalla Segreteria nazionale in occasione delle Riunioni dell'Esecutivo nazionale.

ESTRATTO DAL VERBALE DELL'ESECUTIVO NAZIONALE
TENUTO A FIRENZE IN DATA 25 E 26.7.1998

Ai lavori della giornata di sabato hanno parteci-
pato i colleghi Barbona, Gambi e Lazzarini del
Collegio Nazionale dei Probiviri.

omissis
 Punto 2 - Situazione economica al 25.7.1998.
Il Tesoriere nazionale premette che nel week-

end precedente c’è stata la riunione del Collegio
Nazionale dei Sindaci, presenti i colleghi Rossetti
e Munizza. Il Collegio ha verificato tutte le scritture
contabili relative all’anno 1997 esprimendo il pro-
prio elogio per come la contabilità sia stata tenuta
dal Tesoriere nazionale.

omissis
Sentito anche il parere del Collegio nazionale dei

Probiviri, l’E.N. DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA di ripetere l’iniziativa
già promossa qualche anno fa (vedi Algoritmi 5-
6/1995) presso personaggi appartenenti alle Isti-
tuzioni, al mondo della politica, al mondo indu-
striale ed al mondo medico-sanitario per un loro
eventuale sostegno di Algoritmi per poter conti-
nuare a ricevere il giornale

omissis
Punto 4 - Collaborazione Esecutivo nazionale/
Collegio nazionale Probiviri.

omissis
 4.2  In particolare si ritiene di attivare, attraver-

so la Segreteria Nazionale, un più continuo inter-
vento presso le Sezioni e i Consigli regionali
perché trasmettino alla stessa Segreteria nazio-
nale gli avvisi di convocazione delle rispettive
Assemblee e i rispettivi verbali.

4.3  Si delibera altresì che la Segreteria nazio-
nale, d’intesa con l’E.N., verificati i contenuti di detti
verbali, trasmetta al Collegio nazionale dei Probiviri,
per quanto d’interesse dello stesso, i verbali
stessi o parte di essi.

4.4  Tenuto comunque conto che l’art.27 punto
1 e l’art.32 punto 6 del Regolamento Interno
prevedono che gli avvisi di convocazione dei
Consigli e degli Esecutivi regionali, nonché delle
Assemblee e dei Direttivi sezionali siano trasmes-
si, unitamente ai relativi verbali, soltanto all’Esecu-
tivo Nazionale, al fine di rendere più immediata la
comunicazione con il Collegio Nazionale dei
Probiviri, l’Esecutivo DELIBERA  di modificare gli
articoli 27 punto 1 e 32 punto 6 inserendo dopo
l’spressione “Trasmette all’Esecutivo naziona-
le...", la frase “nonché al Collegio nazionale dei
Probiviri..”.

4.5    Occorre anche realizzare una opportuna
e doverosa campagna informativa a tutti gli iscritti
e ciò avverrà attraverso dei comunicati su Algoritmi
che il Collegio nazionale dei Probiviri redigerà.
Vista la periodicità del giornale, questi stessi avvisi
del Collegio nazionale dei Probiviri saranno tra-
smessi preventivamente a tutte le Sezioni e a tutta
la struttura associativa.

4.6    Si realizzerà, inoltre, un rapporto continuo
tra il Collegio nazionale dei Sindaci e il Collegio
nazionale dei Probiviri in modo che entrambi
possano intervenire alla periferia presso i Collegi
sezionali dei Sindaci e Probiviri; e comunque
quant’altro sarà utile a cogliere l’obiettivo del
miglioramento dell’Associazione.

Punto 5 - Risultati Commissione revisione Statu-
to.

5.1  L’Esecutivo ed il Collegio nazionale dei
Probiviri prende atto che al momento, sabato
mattina 25.7.1998, non è ancora pervenuto alcun
elaborato della Commissione nominata dal Con-
siglio Nazionale di Gaeta per la revisione dello
Statuto.

omissis
Tenuto conto di tutto quanto sopra,
- nonché del fatto che siamo alla vigilia del mese

di Agosto e tutti i colleghi sicuramente andranno
in ferie, compresi quelli dell’E.N. e del Collegio
nazionale dei Probiviri;

- tenuto conto altresì che in conseguenza del
ritardato inoltro all’E.N. dell’elaborato della Com-
missione sono saltati i tempi necessari previsti dal
Consiglio nazionale 1997 perché il suddetto ela-
borato potesse essere circolarizzato a tutte le
Sezioni, che devono convocare le Assemblee per

discuterne il testo in modo da consentire al Dele-
gato, nominato a rappresentare la Sezione al
Consiglio nazionale straordinario, di poter espri-
mere le opinioni della Sezione di appartenenza;

- tenuto anche conto del fatto che allo stato
attuale solo 2020202020 Sezioni su 7272727272 (?) hanno eletto i
propri delegati al Consiglio nazionale straordina-
rio;

- sentito il parere del Collegio nazionale dei
Probiviri presenti alla riunione, e con il suo avallo,
decide di rinviare il Consiglio nazionale straordina-
rio ad una data da stabilirsi entro la fine del mese
di Novembre, prima decade di Dicembre, compa-
tibilmente con le disponibilità alberghiere ed i
relativi costi che il collega Lambelet dovrà reperire
e verificare.

omissis
Punto 8 - Consiglio internazionale UIADM.

Il Presidente comunica all’E.N. che per il 3 e 4
Ottobre prossimo venturo ci sarà a Vienna il
Consiglio internazionale dell’UIADM,

omissis
L’Associazione italiana può nominare cinque

delegati con diritto di partecipazione ai lavori e al
voto e quindi l’E.N. DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA i nominativi dei
delegati che sono: il collega Marifoglou, Presiden-
te della Sezione di Piacenza, che, come sempre
farà da interprete con i colleghi greci e ciprioti, il
collega Galluppi, Lambelet, Gottardi e Lentini.

omissis
Punto 10 - Caso V. De Luca: sentenza del Collegio
nazionale dei Probiviri. (*)

Il Presidente fornisce ai colleghi dell’E.N. copia
della sentenza di censura emessa dal Collegio
nazionale dei Probiviri nei confronti del collega  DE
LUCA. Indipendentemente da quanto appena
detto, il Presidente chiede ai membri dell’E.N. se
(omissis) sono sempre dell’avviso di adire le vie
legali nei suoi confronti. Sentito ll parere del Col-
legio nazionale dei Probiviri, con particolare riferi-
mento alla clausola del vincolo di giustizia prevista
dal nostro Statuto, l’E.N. ne prende atto e ritiene
chiusa la vicenda con la sentenza del Collegio
nazionale dei Probiviri.

omissis
Punto 12 -  Situazione iscritti al 30.6.98 ed al
25.7.98

Al di là del numero degli iscritti rilevati al 30.6.98
(omissis) l'E.N. DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA di mettersi in contatto
diretto con i colleghi che non hanno rinnovato
ancora l'iscrizione per l'anno in corso, comincian-
do con quelle zone dove l'anno scorso c'erano
iscritti, oppure in quelle città dove manca una
Sezione, oppure anche, valutando caso per caso,
sentiti prima i rispettivi Presidenti, in località dove
c'è una Sezione e dove il numero di coloro che non
hanno rinnovato è elevato. (omissis)
Punto 14 - Attività Esecutivo nazionale, Esecutivi
Regionali, Direttivi sezionali.

14.1  Il Presidente riferisce sul comportamento
di molti ISF che, come segnalato dall'avv. Napo-
letano, si rivolgono a lui su segnalazione dei Pre-
sidenti di Sezione, pur non essendo iscritti. L'av-
vocato ha segnalato addirittura alcuni casi di
persone che si sono rivolte a lui, sempre su
segnalazione dei Presidenti di Sezione, pur non
essendo ISF e richiedendo un parere gratuito. Dal
che la necessità di una nuova comunicazione alla
struttura da parte del Presidente (vedi circ.80898
del 21.7).

14.2  Si prende atto con piacere del dietro-front
dell'Assessorato ai servizi sociali del comune di
Castronno, a seguito dell'azione svolta dalla loca-
le Sezione AIISF di Varese, cui vanno le felicitazioni
dell'E.N.

14.3  Si prende anche atto del parere positivo
sulla “Proposta di intesa dell'Associazione italiana
Informatori Scientifici del Farmaco” espressa dalla
Giunta regionale della Campania, così come tra-
smesso dall'Assessore regionale alla Sanità, avv.
Marco Cicala, in data 26.5.98. Quanto sopra è il
risultato dell'iniziativa del collega G. Rinelli, Presi-
dente dell'Esecutivo regionale della Campania, al
quale l'E.N. rivolge il proprio plauso.

omissis
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(*) Nota della Redazione:(*) Nota della Redazione:(*) Nota della Redazione:(*) Nota della Redazione:(*) Nota della Redazione:
V. De Luca, Presidente della omonima Commis-

sione per la raccolta delle firme, dopo il risultato
non positivo della vicenda rassegnò le dimissioni
dall'AIISF accampando, tra le altre, anche ragioni
che l'Esecutivo Nazionale ha ritenuto lesive della
propria dignità e gratuitamente diffamatorie.

Il Collegio nazionale dei Probiviri ha esaminato
gli atti relativi alla vicenda ed ha emesso sentenza
di censura nei confronti del De Luca.
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